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Che cosa avviene 
nel mondo cattolico? 

Le$tf§eÉe hi tevzn iMUffina il 
infimo alivolo #li iftir# mìokh 
inehiefitii tIeWiJnilù 
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Sul iiiossnilifio 

oo 

ili Pili \ll 


L’apUL’Uo loccntc ili l*io Xll 
<lcir< (Udini- > v 
(It'Jlii < niiinritii 4Ìclìi> wtitlo 
il biio purciilorio ncliiiiino a 
< nnii ticcrescTn; hi tensione* 
.sociale > vanno riferiti alle re- 
leiiti poleiniclie .sociali svilup¬ 
pa lesi Ila il cleio e alle pre.se 
di posizione di alcune correnti 
(-attolielie ilaliane*' liisoinina, 
.sono mi brusco rimbrotto ai 
La l’ila, ai Odorubo, ai Ler- 
taro, ai Maz/olarii' Molli liaii- 
no lisposto di si. 1']' strano che 
;,'li orL'aiii iilliciali del Valica¬ 
no (* dell.i Chiesa non si siano 
iibellati con sdeKOo a ipiesta 
interpretazione, tanto appare 
assordo, aiiaeronistieo, para¬ 
dossale un rireriinenlo di (pici 
riehiaino pontificio al dibat¬ 
tilo sociale in coi so o;,';,'i in 
J talia. 

Inlendiainoei; noi non ab¬ 
biamo m<ii ne^'alo clic esista 
oe;;i in Italia nna crisi della 
.lotoriti'i dello Slato; tntt'altro. 
Ma basta vol;,'eie .ili occhi in 
"HO per aceoifieisi che questa 
crisi sealniiste dalla ostina¬ 
zione con cui i celi (lossidenti 
si rinntano di rinunciare a 
ano solo dei loro priviletii e 
dalla evidente incapacità del¬ 
lo .Stato riti fl.h:..,...L ...... 

disei|)lina nazionali*. Qnì è la 
fonte del disordine, la caren¬ 
za della Icfific; e le prove so¬ 
no inrinite. I l'.rnccinnti nrri- 
eoli hanno dovuto attenderci 
(piatilo anni perchò la IcpRcj 
.sul .sussidio di disocc;;p;: 2 Ìe!:e 
di\enissi‘ realtà: e si i'* stati 
più volte alta so"lia di uno 
.sciopero. In qiies-fo caso, era¬ 
no i braccianti e i dìritienti 
sindacali dei braccianti a pro- 
sorare disordini? l'videnle- 
menle no. 'rutti i conflitti che 
si sono avuti nelle campai;ne 
e la stessa tensione di okkì 
sono nati, nascono da situazio¬ 
ni abnormi, intoiierabiii, del¬ 
lo stesso tipo, ('osi fa per Me¬ 
lissa; così (' o"fri per ropita- 
zione ripiiardanle i finiti aprn- 
ri: da quanti anni attende la 
leppe dì riforma dei patti 
aprari, nonosinnie il disposto 
esplicito della Costituzione? 
Solo un artista della sobilla¬ 
zione sociale può avere con¬ 
cepito la catena di intriplii, 
di ritralinzioni. di rinvìi en¬ 
tro la quale ('• stata soffocata 
siaoni la riforma dei patti 
apra ri: c non so che co- 
.sa possa iminnpinnrsi di pii'i 
•t sovversivo » dei vincoli feu¬ 
dali. delle sopravvivenze nn- 
fidiliivinne che pesano ancora 
oppi siiircsistcnza di milioni 
dì contadini italiani.-! c testi¬ 
monianze l(‘ troviamo stilla 
bocca stessa di alcuni vesr-o- 
vi cattolici. I.’ordine si fa sof- 
ffK-aiido queste denunce o ri¬ 
muovendo i fatti s<.nndalosi 
clic baiino costretto a queste 
denunce persino ì vc-.covi di 
Pio XIP 

Il mc'sappio poiitiricio "i 
riciiiama al ri">|i(‘tlo della Icp- 
"c; vorrei < oiio'ccn* il caso 
ili una xiolnzioiie dell.i leppe 
da parte dei lavoratori, con¬ 
tro cui lo Stato non sia pron¬ 
tamente, dra-ticamcnie inter- 
xcniito. Tutti coiKiscono iiive- 
(c le dozzine, le centinaia di 
xiobiziuni della leppo da par¬ 
ie del padronato, che passa¬ 
no immani nelle fabbriche; e 
valpa anche qui la testimo¬ 
nianza non nostra, ma, per 
c-enipio. delle .A.C.I^I. della 
provincia di Milano. Che ne 
c delle leppi sociali, pure vi- 
pcnti. che dovrcblicro profep- 
"crc ncirofficina In vita, l'in- 
teprità fiska. la dipniin dei 
laxoratore^ Che nc è «lei di¬ 
ritto al lavoro ricono'Ciuio 
nella Costituzione? Quale e-e- 
( uzionc è stata data al prin-| 
<'ipin costituzionale, che st<i-j 
bili-ce la partecipazione dei 
lavoratori alla pestione delle 
aziende? Siamo arrivati al 
punio <hp per pruni i ministri 
'» rifiutano di dar csir-o aìlc 
decisioni del Parlamento (ve¬ 
di il raso deirordine del pior- 
no Di Vittorio «nlle sanzioni 
apli statali, dclPordine del 
pio'-no Possi coniro i licenzia¬ 
menti nelle aziende di Stato); 
e per-ino la stampa finanzia¬ 
ta dalla plutocrazia ba dovu¬ 
to protestare c-^ntr-o !':n'.pnni- 
i.i e.arantifa ai mili.irr!"*’’ 
datori del fisco, 

Fcco allora la cri-i dello 
Siato, la ribellione dei citta¬ 
dini, Io sdegno. Del resto qua¬ 
le autorità può avere uno Sta-_ 
to che consente a: r;cch; qnel-i 
la licenza e quel lusso sfre¬ 
nato e porta nel suo seno 
quattro milioni di di-ocenpa- 
ti totali e parziali? Se disor¬ 
dine c’è, se di'Ordine non si 
vuole, è lopico che in Italia 
ci si rixolpa ai ceti e ai erup¬ 
pi. che con il loro epojsmo e 
la loro prepotenza stanno al- 
loripine di questo di-ordine 
e della cri'i dello Stato. 

Per que-te ragioni, che ij 
richiami di Pio Xil — c ì 
-uoi < appelli aU’ordine > — si 
riferiscano alle recenti, oxal- 
tatc denunce sociali di alcu¬ 
ni gruppi rattolici. sembra 
davxcro una enormità e 
aspettiamo di vedere quale 
autorità vaticana o clericale 
coglia assumersi la piante 
responsabilità di tale inter- 


MENTRE DE GASPERI MARCA IL SUO DISSENSO RESTANDO IN SICILIA 

Fella ha iniziato con i satelliti 

le eo nsnitazioni per il nuovo go verao 

Incontri con VilìabrunUf Saragat, Moro e Ceschi - Nessun accordo raggiunto con il PSDl 
Previsti oggi colloqui con Coveììi e Reale - Dotnaiu Vultimo Consiglio dei Ministri? 


avvcnimonti pu'i j)icvi.sli por 
opKÌ e duuuini; il Uiscurso elle 
!)(' Ga.s|H*ri ludnuiu'euì .1 
Mo.s.sina. il colloquio di Polla 
con Covi'lli, il Con.siglio dei 
Mmi.sti i di (Inniam, olu' aiioo- 
la si riiU'ui' d;i niii fiaiti poss.i 
o.s.scr riiMimn 

A iniitr :1 :;i'’rilo ch’i collo¬ 
qui. il somplico latto che Pol¬ 
la abbi.-] avvioiiiato Vitlabruna 
c Saingat e intond.i avvioina- 
re CovoUi o Itoalo conforma 
che il progettalo rimpasto non 
escludo dai .suoi,obiottivi quel, 
lo della co.siiui/.iono più o mo¬ 
no masc'djia*,, d: ima mag¬ 
gioranza .1 oinqiio oIh* vada 
dai socialdemocratici ai mo¬ 
narchici {vedi il volo a cin¬ 
que sulla amnistia c il tentato 
sohiorameiilo a cinque por la 
elezione dei j*appioscntanll al 
Consiglio li'r.iuofia). La rall- 
tloa clolla CKn — problema 
oontrale della cri.si —. potreb¬ 
be x'o:.;.. r,.- --.' 11-1 come ba¬ 
se fier una .sinuie inaggio- 
ranza. 

Ma l'obicttivo è ambiz.io.so, 
irraggiungibile in questo mo- 
nienio i_'.; o-oiio parti si ri- 


La crisi del governo c della 
Demoorazia Cristiana ba us- 
.sunto proporzioni ben più va¬ 
ste di quanto non si volesse 
far credere all’inizio della pò- 
lomioa Do Gasperi-Pella: ba 
Olili... .,:;cl:e di una 

cri.si piena, ohe investe 1 rap¬ 
porti tra govciiio e partito 
clericale, i firoblemi di fondo 
del firograninia di governo c 
dello alleanze polltlehc e par- 
J.iinentari della D.C. e che al¬ 
lunga le sue radio! nell’Azione 
C.ittolica e nella Conflndu- 
stria. Il governo attuale è in 
carica per finta: si svolgono 
consultaz.ionl tipiche dei pe¬ 
riodi di crisi; la sola dllTcrcn- 
za sta nel c."":;tlere extrapar¬ 
lamentare di quanto avviene, 
neH’inlrìgo di partito al qua¬ 
le 1 clerienli si abbandonano. 

Polla ha allargato ieri il 
raggio delle sue consultazioni 
fuori del campo clericale, ri- 
ui » ili matti¬ 

nata il segi eiario del PLI Vll- 
labriina, nei puineriggio al mi¬ 
nistero del Ililancio il segre¬ 
tario del P.^m Saragal e In 
.striata a Chigi gli 

CUI. Cosvsi. . Per oggi 

sono annuncinti colloqui con 
Il monarcnico (...oveili c con il 
repubblicano Reato. 

Villabruna tia dicliiarato ai 
giornali.sti di avere avuto con 
Polla « uno scambio di idee » 
e rii averne ricavato la im¬ 
pressione che Polla intenda 
procedere rapidamente alla 
« loniflcaziono »* del governo, 
mediante il rimpa.slo o forse hi 
cri.si. Villabruna ha aggiunto 
(•he 1 ) primo inublema da rl- 
.solvcre resta, secondo lui, 
quello di un chiarimento tra 
governo e Democrazia Cristia¬ 
na. Quanto ai liberali, essi ri¬ 
tengono pregiudiziale la for¬ 
mulazione di « un programma 
ben determinalo e di contenu¬ 
to essenzialmente sociale ». 

L’atteggiamento del PLI noi 
confronti del governo dipen¬ 
derà dalla natura di un tale 
programma. In generale. I li¬ 
berali escludono che il nuo¬ 
vo governo possa basarsi su 
una maggioranza prccoslituita 
in base ad .'Tcordi tra i grup¬ 
pi, c vilongc.no invece clic deb¬ 
ba fondarsi su un programma 
intorno al quale raccogliere il 
maggior iiumeiu di suffragi 

Saragat è uscito dal collo¬ 
quio con Polla a.ssai scuro in 
volto, pale.scmente irritalo. Il 
segretario del PSDI si è rifiu¬ 
tato di dire ai giornalisti quali 
siano j progetti di Polla per 
risolvere la presente crisi, e 
ba Ja.seiato intendere che se 
dal colloquio fosse emerso an¬ 
che un solo punto di accordo 
tra le posizioni del PSDI e le 
intenzioni di Pella Io avrebbe 
.sottolineato volentieri. Ciò 
preme-r'O Saragat ^i è limita¬ 
to ad esporre i punti sui quali 
potrebbe fondar.si, a suo av- 
vi-so un governo gradito ai so¬ 
cialdemocratici; dichiarazione, 
da parte della D.C. e del go¬ 
verno. di aperta profe.ssionc 
repubblicana; immediata pre¬ 
sentazione di una legge elet¬ 
torale fondata sull.i propor- 
z.ionale pura per ogni tipo di 
elezione; Miigiiuranicnto dei 
rapporti tra D.C. e partiti mi¬ 
nori. così da immettere questi 
partiti nei principali settori' 
della vita pubblica (stampa., 
r.idio, enti oubblici); una po-l 

litica sficiale che si fondi sul-j l’.AN MUX JON, 28. — / 
la riforma fi-^cale. su un piano] rappresentanti dei cinque 
sulla lotta contro ilpac.si neutrali clic fniinr» par 


tiene, perciiù, die il m.i.s.'.iiiio 
sloiv.o (il polla si.i dii elio, ol- 
liecliè .1 ' elei ic,di//aie • li 

suo governo r.dlor/aiiiloln nei 
confionli del )j ,11 Ilio, ,1 gai.in- 
lir.M l'apfioggio (lei moiiarelit- 
ci (die pilo 1 itener.si .sieiirisu- 
mo) e (|uell(i dei liberali. Lo 
i'PIJOggin di qiie.sti uUluii. non. 
diù qualclie demagogica << a- 
pertura » del .uiograinm.i, do¬ 
vrebbe .sei vii(' a gariinliii' la 
neutralità del PSDI e del Piti. 
L’allcggianiento dei tibcraU, 
conferm.'do dalle didiiarazioni 
di Villabriin:i, .si presta a un 
gioco di qiio.sto geiieie. Quan¬ 
to a Sarag.'it, saiji lieno rlcor- 
diue die il l’.SDl non lui llno- 
r;i mai volato contio Polla, e 
die la .sua << rigida (ip|)Osi/ione 
co.stituzioiialc si (• tradotta 
.sempre nella asten.tinne. Die¬ 
tro il paravento delle .sue « ri- 
chie.ste I. alla D.C- c del .suo 
programma .sociale (sempie 
più generico nella formulazio¬ 
ne e .sempre accompagnato 
dalla firegiudiziale coniro i 
partiti po{)olari, ciof* contro le 
sole forze su cui può far leva 
una politica .sociale), Saragat 


non lui finora imit.ilo (|Ue.slo 
t.uo .itti'ggianiento di liulivetto 
so,st(‘gno alh* manovre cleri¬ 
cali. 

Per (pianto iigii.iid.i il |)iu- 
gi amili.I « .sociale >> del filini o 
govei no. «‘-..so e in ri'.dl.à già 
car.dleri/zalo dalla legge-de¬ 
lega e dalla nuova legge anli- 
.sindacaie. .Si parla pelò molto 
di « iiiipegni .sodali I. die ver- 
rebbeio a.ssunll riguardo al 
piobtema della c.i.s.i. per e- 
svir.pio, e che dovi ebbero ma¬ 
scherale, nelle intenzioni del¬ 
la (’oiifindiislria e deir.Azioiic 
Cattolic.i, rirrìgidimentii In 
campo .salariale e situhieide; 
più in generale, dovrebbero 
ma.sciieraie la qu.ililleazionc 
del governo In sen.so clericale 
e tllo-monaichico. 

Infine .si prc.sentano ingran¬ 
diti. in rapporto alle pronor- 
zioni politiche n.ssiinte dalla 
en.si, gli interni rontlitll tra 
gli esponenti o le correnti dc- 
mocn.stiane- Si attende con 
curio.sltà il dl.scorso di De Ga- 
.siieri a Messina per conoscere 
l’iiidiiizzo dio il vecchio capo 
derieale vuol fate assumere al 


1 impasto. Il r.dto die De Ga- 
speii .ibbia huscudo la Capl- 
t.de inopi lo alla vigili.i del 
.silo iiicoidin con Pella lui a- 
vido evideulemente lo .scopo 
(Il im|)oiie una b.iltiita d'ari e- 
sto .d limiuisto e di legare le 
mani a Pella. Ciò che peio 
non h.i iiiqiedlto .'d l’ie.si- 
dcnle del Consiglio di ini¬ 
ziale le coii.sitll.i/lnni. 

Se il Coiusiglio del Ministri 
di domani non .segtieta rililzio 
ufficiale della crisi, vorrà dire 
che la << diiaritleaz.ioMC >> in 
campo demoeristiimo è jilii 
lontana die mai. Oia circola 
la voce che Andreotli verreb¬ 
be elevalo al rango di mlni- 
.stro. come uomo di De Gasne¬ 
ri. Ancora circola ì.i voce (Iel¬ 
la assunzione da parte di p'an- 
f.-ini della direzione della po¬ 
litica economica, dò che coin¬ 
cide con le nìii.sdieniture <> -so- 
d.'di » die il nuovo govriiio 
vorrebbe dar.si. Ma un t:de 
.spostamento, foi ma restando 
la Presidenza del Consiglio 
nelh' mani di Pella. p.m* non 
incontri il favole dello .stesso 
Kanfanl. 


AIJ>A lUCI'HCA DKI DUI: ALPINISTI TORINESI 

Scompaiono sui Cervino 

anche le squadre d£ soNorso 

Una spaventosa bufera ha sorpreso a 3000 metri di altezza i sette ardi¬ 
mentosi fra cui sono la famosa guida alpina Pelissier e il campione di sci 
Zanni — Ore di angosciosa attesa — Stamane partiranno altri soccorritori 


DAL NOSTRO INNATO SPECIALI; 

IJRKUIL. '211. — /,(! hard 
ili qlìinccio del Ccrnino si e 
definitlixiincnle ritinstt sui 
corpi del due (d)iiiu.sfi forl- 
iie.si Piero Mdlvussnra e Ilo 
Aldi’riphi, seninpursi il yior- 
iio di Niiliilr iiieidre tenia- 
l’ano di rapf/biiq/ere hi retta 
deHii th/firlli.H.viiiiu parete 
Est. Ormai il loro sllctnio, lo 
o.iliiiatn .silriizhi del Cerriiio. 
parla diiaro, .sin troppo cliia- 
ro. La ninnane inoìe della 
innidayna, flagellala senza 
pn.sfi per tutta la (/iornata di 
oi/f/i diilhi bufera non ha of¬ 
ferto un cenilo aiictic picco/o, 
anche minimo che essi possa¬ 
no e.ssere conitlderall (iiieorn 
riri. 

Dail'aiha al tramonto (pie- 
si'ofK/i la conca che s'adarjln 
ai piedi dei Cernfiio è atain 
haftiifa da un mito fortissi¬ 
mo. da un mito ehe Irascl- 
niiim VOI! sé tnplienti brani 
di f/liiacdo, nn pento che sof¬ 
fiami dalVovest fra la Chu-\ 
tran des Dame- e it Col Toiir- 
nnnc/ie 

Ma ieri sera un intono ele¬ 


mento drammatico si ò np- 
ipniiio lojli iiltn pia lauto an~ 
l/osenm aiirhe Ir due cor-i 
dille che, ni mattinata, ineit- 
r/inti del tempo pctslmo, era¬ 
no partite (ler cercare (piat- 
< he fiiii ciii iiimrno def/llj 
seomparsi. noli '.uno rientrate. 
Unii ilrlli lordate ria pid-j 
data (/alfa notissima pillila i 
Jean Pdi.s.iirr ed era forma-' 
hi da Ho, Mai e Rossa //al¬ 
tra rordahi era (/nidata dal 
maestro di mi Rolando Ziintil 
e formala da Fornelli e lìan- 
vhtero. 

La jirima roidata. ipifllii 
di Peìissier e .salita alle H al 
hi lesta del Farpi/en di II 
(' nnlltn al Colle del Urriiil 
per tentare di arrtclnare al¬ 
meno li luopo dorè àfalnas- 
sora e Alderiphi mino .stilli 
scorsi per l'ulliiiia rolla La 
seconda cordala, yntdala da 
Zanni i* salila innrce al /’la- 
fi’aii Ro.sà e (ti ti (■ .sce.sa ni 
.sei alirnvrrso it phincrio del 
Teodnin sino alla capanna 
(leintoriill a 28.9.7 metri. At¬ 
ta capanna, dopo quattro ore 
di marcia, si snvo cnnpiuiiH 


z 





r.A\ .Mi;x JON — Il generale indiano Thimaja. presidente della Commissione neutrale ui 
rlmnalrio. tiene una ronferenza slampa nel capannone del xiII.irrìo della p.ive 


I .\ PROPOSI A K‘ PARTI'I’A l).\ .\IILA.\0 


Un incontro tra le C.d.L. 
del "triangolo in d ustriale, 

Dtirtinto Iti riìiiìiiHiv. vftv ffovrvlffpt' tivvr luogtt if 6 griiHttiu. iu‘r- 
niiintt ifi.scns.si tutti i iprohlrtui riguanlanti Ir htttv iirllv fuhhrirhr 


MILANO, 2B. — Si ò I lu-striali, 
nilo qu(!sta .sera il Consiglio 
generala deUe leghe della 
Camera de! La voi o di Milano 
e piovincia per di.scutcìe il 
.seguente 01 dine del gioì no: 

L'iniziativ.i delle ina.sse !a- 
voralnel milanesi per una lot¬ 
ta più av.'inzat.'i contro l'in- 
tiansigen/a leazionaria del 
padion.dn .. Dono la relazio¬ 
ne dell’on. Mano Mont.ngna- 
n,i. scgrct.'ii io generale della 
Camera del Lavoio. il Con- 
.siglin generale delle leghe ha 
approvato .'liriinaiiimit.-i l ini- 
/i.'itiv;i (Il inviale una lettei.i 
alle Carnei e del L.ivoio di 
Genova e di Tonno per Tcsa- 
mc in comune dello sviluppo 
(Ielle lotte sindae.ali 

Ecco li testo delhi leflei.'i 
.Tpprovat.T 

" Cari coinpupiii. 

1,1 icsi.stenza che gl: indù- 


Clamorose accuse dei neutrali 
contro gli Stati Uniti in Corea 

{tIìcil* il 


1 grandi pioprietaii 
lei rieri e il governo oppon¬ 
gono alle rivendicazioni pie- 
■senlate dai Involatori esigo, 
secondo rnnanlmc convinci¬ 
mento del Consiglio geneiale 
delle leghe della nostta pin- 
vincì.'i, rmtensifica/ione dell.'i 
lotta che 1 lavomion stessi 
[.stanno coiiduccndo 01 mai d.i 
lungo tempo pei diterideie e 
migliorale le piopne condl- 
m'ooi (Il v:la c (li lavoio e 
per imporre quelle nuove m;- 
.111 e er («noni ' he di 1 .'n .itici e 
-pcciale le (inali r.ipprcsen- 
tnno una ,n.,i»Ui*a necemita 
nei il iiopolo italiano e pci 
lavveniie del nnstio oaese 
L'iniziativa d, poiUirv le 
lotte attuali ad un livello piu 
.'dio e piu avanzato, allo sen¬ 
no di esercitale, nuove e più 
efficienti forme di pro'isione 
^Ui padroni e -.ul governo 
spetta indubbiamente -die 
m.'iesti’.m'c e ^ooratul’o 1 *!■ 
opeiai delle f.ibbriche deli 


a poi pare, clic hi rio.stra 
grande c* gloriosa CGIL — in 
accordo speriamo con le al-'P'f^’la e non era jiosaibUe che 


anche pii altri guidati da Pe- 
(It.sicr 

Dadi’ stazione del Fnrggen 
abbiamo potato arpnire con 
nitidezza eoi canocchiale, per 
quanto permcftcua fa fnrmen- 
ta, la dura marcia della cor¬ 
data, nella nere terribile, in 
cui era /arile jireclpifare: la 
cordata ba rosiepplato tutta 
in hn.se della parete est del 
Cervino sino alla capanna 
Morati. Inutile tentar di rag- 
piniipcre la capanna Sulvng, 
altrarcrso un maro immane 
di phiarcio, su cui era per¬ 
fettamente inutile tentar di 
siilirc. Verso tc t.1,30 aldiiaiun 
l’i.'itn le due cordate coiiyiaii- 
prrsi alla lloriili; ai é notato 
ini certo movimento davanti 
alla capanna, (ini te nubi, la 
tormenta, If nevischio hanno 
(’oinpletameiife ostruito la vl- 
."litilUtà, .S'I pre.sumeDn che te 
dar squadre di socroran, Ctt- 
pegpiate da due autentici na¬ 
si dell’alpinismo c enstitulte 
(la elementi di primo piano, 
poro dopo, quando erano gin 
le /•/, aressero deciso di rien¬ 
trare non yl(i alfa lesta del 
Fiirpprn ma alla alazione del 
l’inicnu Rnsà, per evitare tut¬ 
ta la safita e per poter ado¬ 
perare pii sci. 

Ma le ore .sono passale len¬ 
te c terribili fra la bufera 1 : 
Ir squadre non sono state, 
scorte r Iter pure ari lume, 
nepjmre un fuoco c stato vi¬ 
sto percorrere il phificclain 
del Teodnto in marcia d'avvi- 
rinameiifo eerso fi Pfnteau 
Ilo.sa. 

Forse le due .squadre (itie- 
vano deriso di .salire alla ca¬ 
panna Solila}/? piccola capan¬ 
na. che e imsta a circa quat¬ 
tromila metri di altezza fra 
strapiombi pnuro.ni. Ma la ca- 
jmiinn .si è mostrala vuota e 
sUenzinsn. Uno strato di neve 
di notevole spessore si am¬ 
mucchiava direttamente auliti 


tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori -- adotti torme 
di lotta pili eniracl nelle fab¬ 
briche (• fiioii delle fiibbriche, 
alle a convincere nadrnni c 
governo thè co.si non si può 
aiutare aranti e che (|U.anln 
non è stati» finora nossibllc 
ottenere con le IraUative c 
con le pacitìcìie azioni dimo- 


qunlcttiio fosse penetralo. 

Con questa scoperta, che a- 
rern nel priplore dell'aria 
battuta dalla tempesta un chè 
di allucinante, ai eruiun a 
sjiepnere una delle ultime 
speranze, che erano fra le più 
dure a morire: che Malvas- 
soru e Alderiphi si trovasse¬ 
ro alla rapaiinn Snlvay, che 


str.ilive 1 lavoratori ..apran-i r/opr» aeere superato un traf¬ 
ilo coiirpii-vtarli» con la forz.'ijjf» della (‘Spalla» del Cervi- 
che deriva dal loro numcco., „n. > edendr>si di fronte a dif- 
(hill.i lo;'o Unita e dal loro .sp*-1 peolffj insuperabili, iti cinque 
I ito (omb.'dtivo. I ore nvessero raggiunto 

_ , _ ^ ^ la tapnnmi Questa inotezi è 

FUnZlOnd di SUidS l'o»t raduta. 


N<»i ,iaino per-iua::!, tutta- 
x la, che (iiianto pili l.i parte 
maggiormente ,'iv.inz.at.i. omn- 
gcne.i e compatta dei lavo- 
."atori Italiani — le maeslran- 
/•. i'"!!» fabbriche 'li .Milaro. 
(Il Torinr» e di Genova che 


Fino alle 15 dal potente 
canocchiale piazzato sulla 
terrazza del Furggen il mon¬ 
te. ; ghiacciai sottostanti so- 
nrj stali perlustrati metro per 
metro, ma ues.snn segno nuo¬ 
vo c venuto alla luce. 

I -,0 I gruppi, latantn a Cervinia s'atten- 
_ Idevo: si sono formati t eroe- 


triangolo indiistnale Milano-]bann-i d, fronte 

Tni ino-ncnov.'i, i finali non ' monopali:-tici doiriinanti i » • ,• .. 

o<>,snno venir meno alla fun-id.mo-t . (,.n , fati, d, -a- attorno atte guide rtin'f- 

Annr- di giiid.i e d: avan-|pcre a-soKe.^e .illa vu.i fan-> P<’’-aoiiale del- 

"u.-iid;,» d. tuffi : lavoiatnri|zinne di gu da. tanto n.ii I.il " funivia, che c restato in 
’tal...n. rhe ess. hanno s-m-1no.t.-a CGIL ara in grado di'.^oidinuo. permanente contat- 
nro 'rx'iifo ri'»”/' lotfr jd.'fpndoro mtercx^j fonda-j ** '•««« « « 


\ ioliMizc c omicidi liaiino privalo i prigionieri ciiio-coreoni dcllii IìIum-Iò di .scc 
rii)ipa(rio - La coiiiiiiibsionc si .schiera contro nn a/ionc unilaterale flegli 


uno 


monopoli, sulla d:f(?5a della 
moneta, su una non meglio 
precisata legge sindacale, ecc. 

Infine Fella ha ricevuto a 
P.olazzo Chiei i capi dei grup- 


Ic della COKI missione per il 
Tiinpatrio dei prigioiiicrt di 
guerra in Corea, hanno di- 
chiaralo oggi concordemente 
che una decisione sulla sorte 


pi parlamfciiLi; I uc»riOcristianij(/et 20,00'} prigionieri cmo- 


Moro e Ceschi. 1 quali, alia 
uscita dal colloquio, hanno 
evitato ogni sena comunica¬ 
zione ai gioitirtlisti. solo di- 
cenderi zìre'h’e^c-i d’accordo. 


coreani che non hanno rice¬ 
vuto le spiegazioni deve es¬ 
sere presa concorde mente 
dai citiG-coreani e dagli 
americani. In tal mod.o. i ciu- 


natura'.mente. sulla opportu-i paesi neutrali hanno pre- 
nità di un piogiamn^ implicitamente posizione 

ciale »>. Analogamente Fella, ai pretesa americana 

termine delle consultazioni e , j 20.000 vengano " rita- 
stato vanamente sollecitai* 


Entrambi i rapporti roncln- 
dono con un invilo alle due 
parti affinrhe venga presa 
lina decisione comune in pro¬ 
posito. L’invito c stato per¬ 
tanto formulato u/ficiolmcnte 
dal jircsidente della commis¬ 
sione, li generale indiano 
Thtmaj/a. 


patrio o con altri obbiettivi. 
I sette sud-coreani e l'nmc- 
ricano ehe opta-ono per il 
rimpatrio jioferono farlo age¬ 
volmente ». 

Il rapporto di in mora ma 
ammette anch'esso, in sostan¬ 
za, l'esistenza di nna tale .si¬ 
tuazione, rna tenta di scagio¬ 
nare la parte americana dalle 


'ri* e ('O'-ì a '• ms- ir.cntalj d. t'.!*.'; i 

I Ritoniarof» nere o che 

1 Gli 'odu-triai; od ;1 gr»’.*er- -camb.o di idee tr.» i d rigen- 
jno — anche so dimostrano ri dellf Camere de! Lavoro 
j ndub'n, sogni d tiirb.amentojd* o"^ *'• <- tb- -u'!e crin'li/io- 
d; :nf ertezza d. fi onte alh 
consueto i.cc-vimenfo di tincj .nripone.nt: .azio.n.' rivend 
danno Durante il i icevi-!r-onrif»tte dai lavorato- -n 


«IMICriCcIDI 


da Una stazione all'altra 
i:t voratori.il*'''’ ■'’vntirai rispondere con- 
'I tinnanienle da un capo all'al¬ 
tro del filo: nulla, 

unita.’ 

Il creprtcolo c poi sceso 
d’improL'cijo sotto un cielo 


; , 1 , 1 .,.. _ , l'i ie(l/r</euiìO srjrio UH CJCIO 

Ite allf'l*' *’j ' 1 ^ 1 . qualche schiarita 

l.eativej -- •P ■'>'> -.a d; .0 Yiortava piu tem~ 

;a!.o -copo d- iv>’er -cai z/a-, ' « c 


re u.j foo.-d'narr.ento de!!', 
r.z.o'je s ndac.tlo e or>r-'n.ri ne 


mente», li .segretario generrile*/.,,j^ ^ *i't.m; (emn — h innc 

Dì Vittorio chiaiiia gli aspet-i'' or»e-.a.r, ne ; 
ti fondamentaii delia presen-/' ”* ' ‘ ‘-npo. muti (enf.-i in-i 

tc situazione sindacale. ^ ‘-nl.rr ,0 l. d':> du-trm.i dei Fae-c e d; dare 

e.srK,i:,. Il piogr.'.mrna dell.»n’-r; E- no.o 


(WI LIO GORIA 
(Continua in S. pa;. ). col.) 


dai giornalisti ad aprir boc¬ 
ca: e non posso dir niente ». 
ha risposto. Da registrarsi 
infine un brevissimo incon¬ 
tro Fello Co“.p::::, nel corso 
d®' quzie egroKK*» stata ven¬ 
tilata la candidatura a mi- ! 
nistro del commercio con 
l’estero del prof. Tr.dcnte. 
vice presidente della Cassa 
dei Mezzogiorno e presiden¬ 
te deD'Eot** Fiera del Le¬ 
vante, Tale 11 quadro del¬ 
la giornata, che va consi¬ 
derato in rapporto agli altri 


sciati ». ossia consegnati a Si- 
Man Ri e a Ginng Kai-scek il 
22 gennaio prossimo. 

La commissione neutrale 
ha concluso i suoi lavori 
puhhlicundi, u>*e rapporti, il 
primo drt quali sottoscritto 
dalla maggioranza dei mem¬ 
bri ('.ndinni. cecoslovacchi e 
polacchi) e il secondo dalla 
minoranza (svizzeri e svede¬ 
si). L'unità di vedute sul 
problcinti ./•'Ibi sorte dei 20 
mila prigionieri appare dun¬ 
que tanto ' 


Il rapporto della maggio¬ 
ranza aggiunge a tale invito sue responsabilità, 
numerose ini portanti dichia-i II generale Thiinaga ho 
rarioni, che denunciano chia-t conce.i.s,» inoltre un’intcmxtn 
rnmenie il tnitativo omerica- [ ni corrispondente dell’» Un¬ 
no di mandare a vuoto l'ap- J manitc ». nella quale ha di- 
plicazione degli accordi arme-|chiarate» che le .spiegazioni m 
stiziali. Esso afferma- \ prigionieri dovrebbero con- 


CGII, pei il 1954 

Di Vittorio e Gronchi 
a (Eloquio per gli statali 


Iv'02l.'>'ì0 noop'jrc' dr ni’dprc-A dri.In CGIL* in di- 
.x'cndic.Tz.on: presr-.-ìtrtte d lì-• *'■*'*’ •('a--'* l.ivoralr'.ci. 

,;c organizzazion. '...'idacai. ioppo-*uno, ma 
DO.'' .jn aument.» de,.e ^et;n»'cossa-.a e 


•ouz.on:; mentre ms.st.vno .-i''-.- 1 ^ 


. . jzzf n'.f. 


I c/Oipdg' D V X'. ,-u t *'* ft- i-cenz.a.’Tieri'.. -• No; v, .re./..imo. (ii con-e- 

Lizz.»:ri -or.o -‘hU .-ice-,u’i.tl* smo’ml.tazionc d. una p.i.’’-• gue.n/a. a r.artcc.pare ad una 
■ tr u»; P.-e.-dtn-.»- oeila Ca-|te dri/.nd i-t.-.n pr.'.ata e^-iun.or.c de- di-.ge.n’.i delle 
merj. E-.--, hann > "ichiamato sta’.ile {no-t.-c t.'e Camere iel La*.o- 


pretazione. E’ il peggiore ser¬ 
vigio che «i possa rendere al¬ 
l'attuale Papa. 

Resta la questione genera¬ 
le: viviamo in nn mondo, io 
cui centinaia di milioni di no¬ 
mini sono oppressi c sfrutta¬ 
ti e vengono prendendo co- 
—cìcnza ds qt: ~:o sfnitlamen- 
to. Questo contrasto storico 
non si risolve richiamandosi 
al princìpio d'antoriià. L'or¬ 
dine c laiitorità dello Sta¬ 
to si tutelano aprendo la stra¬ 
da ai nuovi ordinamenti, sa¬ 
nando il conflitto tra la co¬ 
scienza pabblica e i vecchi 
siatemi, footi di miseria 0 di 


1) la comniissionc fu co 
stitiiitn per assicurare a tutti 
i prigionieri la possibilità dii 
esercitare il loro diritto al 
rimpatrio. Tale diritto non e 
stato tuttavia possibile assi¬ 
curarlo ai prigionieri cino- 
coreani. «poiché 1 neutrali si 
sono trovati di fronte, nono¬ 
stante il divieto sancito ne¬ 
gli accordi armistiziali, a mi¬ 
nacce e all uso della forza, in¬ 
tesi ad impedire ai prigionieri 
dt rimpatriare »: 

2) nei campi del sud opc- 
più stgni/icafivo.| rava infatti « un’organizza¬ 
zione politica, che e giunta 
alla violenza attiva e perfino 
all'omicidio e la cui azione è 
stata causa della interruzio¬ 
ne delle spiegazioni previste 
dagli accordi armistiziali ». 
Anche -per i prigionieri cino- 
coreani che hanno ricevuto le 
spiegazioni individualmente 
« non si è potuta avere la 
certezza di una scelta com¬ 
piuta in piena libertà r>: 

3) al contrario, « manca 
ogni prova di un controllo 
sui prigionieri americoni. in¬ 
glesi e sud-coreani. Questi 
prigionieri apparivano ben 
disciplinati c non è emerso] 
minimamente che esistesse in 
mezzo a loro una organ'izza- 
zione operante contro il ritn- 




•>ri 


^ L'etleiiiiva gei monoiMi 


ro f-»5-.err.e 11 r.»pprc.-enta.uti, 
dell»- m'igg.or; org.in;zzazion; 
-:.ndac.ili naz.oual:) che. sei 


una merr,,,,icn 
date. 


scadenza di 


sfrottamento. Quanto all'fta- 
lia, il proniema si presenta in 
termini ancor più cristallini. 
Esiste una Co^tìtr.zinne repub¬ 
blicana. Al Papa che dice di 
difendere Lordine e Lauforità 
dello Stato, quei cattolici ita¬ 
liani, i quali si preoc(nipann 
del pane e del lavoro per mi¬ 
lioni di cittadini, possono ri¬ 
spondere validamente: — ap¬ 
punto per questo noi operia¬ 
mo: perchè sia data eseenzione 
alia legee fondamentale dello 
Stato, perchè «ia rispettato 
Lordine repubblicano e demo¬ 
cratico fondato il 2 giugno. — 
rimo INGEAO 


linuare, essendo durale Gove:r.. 

iO giorni ,n luogo de» 90 prc-if ,3 ar.cùra oato ettuaz.o.m , 

visti, c ha definito u non del giorno approvato | Nel temp»» g.. ndu- 

sta » la pretesa americana d* quat. una-.inr.emcnte calla Ca-!;triali italian., d.rett; da. d’icro-do. ootreboe ave.- 

imporre- in questa sifuoriortc.lniera .1 2 (iicem'ore u.-. per il j grand; m-inopòli. e-aoperati l'Jogo a M Iano ;1 6 gennaio 

quale do- 
diàcuiie, eia-' 
P'fc Dorate »' decise le questioni 
alle quali a'obia.mo accennato.’ 
F.duc.Oà; del vostro con- 

n* » r ich. a mali , .en t ra — pec .f .ca— | a > »„ * a —*4 Haì c-.* * * —, o —^n - o, f—ate—na . » en t^ vi —a 1 u— 
Oggi alle 16.30 nella sede mente nella-sfera della j 

della CGIL in corso d’Italia, sab.lità politica del governa'? ' ^ 

la segreteria confederale of- nei confronti dell’.A^-emblea.l^® La Segreteria dcua Camera 

frirà ai rappresentanti della 5 . è riservato d: confcr.re ^J.-i ‘vi Lavoro di .'f.Jano e pro-l 

stampa italiana ed estera il i’argom-n-o con l’on Pc. a tuncia ». 

jore:agl.a, intortun-, e -om-j 

— — ■ — ■ ■ .■■■cidi bianchi», violazioni deij*" .imifMiiiiiitinmiiinmi 

{contratti e delle leggi a!u 
j diventano sempre più fre-j 


Ogjfi Di Vittorio 
parla alla stampa 


'^cùzAyZO delle ^anzi-.n. •nfl.t-Ljalla vittoria popolare del 7^ozoz-..ii o e nella t 
‘e ai cipende-.ti s’atali che ab-lgjygno aggravano la loro of-'vreb'oero essere disc 
b an--» parte".p»:; » a fensiva tendente a colp.re le,LK»rat<» " decise le 

li. Pre-'.e.-.te Gro-.cn. pur fa-'Com.mlssion; inte.me e .1 =of- 
■ cendo notare ch(: il fatto cin 1 focare le p.ù elementari h- 
uue -.egretari confederali “d -‘-o-jdelle maestranze; a r.-. 


Auguri a lllao Tze-tuu 
fli Paimiru Tuguutu 

.A .'.ome del C-C. dei PCI. 
Prflm.iro Togliatti ha invia¬ 
te al compagno Mao Tze 
dun. Presidente del i'jvcrM 
,.‘.ntr»le della Hep'ubbli'.a 
pop,f,:ar<* cine'c. :1 segue.»- 
t" teiezramir.a 

» A nome dei comanisti c 
di tatti i bnoal democra 
tiri italiani vi inviamo t 
pia calorosi aogari ia occa¬ 
sione del rostro sesiiste*!- 
ino compleanno. La vostra 
eroica vita di lavoro, di 
pensiero e di lotta, latta 
dedicata alla grande causa 
della liberazione del popolo 
cinese è an esempio falgido 
per tatti noL Possiate voi 
ancora per tanghi anni di¬ 
rigere il vostro grande Pae¬ 
se salta strada deHa liber¬ 
tà. della indipendenga. del 
socialismo •. 


'quenti: la situaz'onc nei.e 
fabbriche è diventata addi-j 
t fittura insopportabile e 1 la 


Colloquio tra Ton. Pollo 
0 Pu nibcsclotoro sowio tico 

1( presidente del conslclio e ailBistro degli affari esteri 
on. Fella ha ricevuto ieri nel pomerigeio a PaUzxo Chigi 
S. E. rambasciatore sovietico MiUiail Kostiirv 

Il rolloqoio ha avuto per oggetto ia prossima libera- 
zione di 28 militari e 6 civili italUni già copdannati per 

crimini di ^e^ da tribwail sovietici. ^ ^est^^^ era industriali, dando loro 

di j,3 p-0^3 della volontà e della 
lulia a Mosca cd n ministero degli affari esteri sovietico, mnjtà delle masse lavoratrici. 

Qacst'nitino notificherà tra breve all'anbasciatore di 
Italia a Mosca l'elenco nonthutivo del liberati e la data 
del loro riapatrio. 


// dito neir occhio 


{voratori non sono più d:spo-| Un uomo distratto 
sti a sopportarla. 

I mezzi di lotta s.nora adot¬ 
tati — brevi astensioni dal 
lavoro su scala limitata e su 
scala nazionale — che dove- 


« Seul 23 - Un seir.pl.ee isp- 
sus lingua^ e costato sette ar.ni 
di carcere al capo del part.to 
liberale sud-corear.o cella pro¬ 
vicela di Cbungju Shin Yur.g 
StX- Sembra, tntaiti. che egli, 
neU’agosto scorso, prendendo la 
parola nel corso di ur.a ce:e- 
braz.oce naz.onale per brindare 
al Presidente Si Man Ri, abbia 
„ I commesso il fatale errore di 

non sono s.ati suincienti a' pronunciare invece, per sbaglio, 
piegare l’intransigenza gover-i ti .nome d» K.m 11 Sung, Pre- 
natsva e padronale. E’ tempo,! «ideate -della corea dei Nord. 


[vano sopratutto rappresenta¬ 
re un monito per il governo 


I li upnu poiev-a cos'-are ancora 
t piu caro al distratto uomo po!:- 
I t:co; .1 Fubbl.co Ministero ave- 
; va ch esto la pena di morte *. 
Da una notizia della egenzta 
A-FJ*. 

Sei chiuso deiU. sua ccUo, 
:1 poveretto aoii jarà altro che 
pensare a Si Man Ri, e devUcarc 
a hit eloborati prntien. In n- 
tenrio, e senra nat nn erro^ 

Il f»M0 d«l 

• Manca il »m.po di pensare ». 
Laici Gedda, dal Quotidiano. 
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Il : NONOSTANTE (L VOTO DI SFIDUCIA SUL BILANCIO PER IL 1954 


S c a m p o l i la Oiuiita cleirieale sarda Lo 


COME 


4 LI AEE’EISTEIIO 


L'URSS e il capitalismo 

li Messaggero rileva nella 
nwliuazione della condanna 
di Berta uh piinlu in cui si 
parla di tradimento a laooia 
dei paesi cupitulisti c dice 
che questo < appare in con¬ 
trasto fOH UH leale prv/fram- 
ina di accordi da prendere 
con questi paesi stessi e im¬ 
plica un senso ■ di pervicace 
ostilità verso iOcctdente: 
brutto principio per avviarsi 
verso un modus viveiidi che 
presuppone almeno un mini¬ 
mo di Hdncin e di compì eli¬ 
sione reciproca >. 

Ma — questi portavoce ilei 
paesi capitalisti — come in¬ 
tendono un accordo con il 
paese del Socialismo? Come 
lina collaborazione ’^ivolta od 
assicurare la pace nel mon¬ 
do, o come un trucco per ri¬ 
stabilire il capitalismo nel- 
VU.R.S.S.? 

Non può... 

Scrive Mario Ferrara sulla 
Siaiupu: * Questo sembra es- 
.fprc onni il punto gra-it*; la 
Democrazia cristiana non 
può rovesciare questo fiooei- 
no poiché non può licosli- 
tnirne un altro che non lo 
riproduca sia pure con altro 
*' fono Non può. evidente¬ 
mente, scivolare a destra per¬ 
chè le correnti sonali e le 
organizzazipni sindacali da¬ 
rebbero uua dura '^/s/iosfa a 
una manovra di tale tipo; 
non può aprirsi a sinistra 
poiché il suo centro lino a 
quel punto non può spiuffcr- 
si; non può fare piò neppure 
la politica di centro-sinistra 
perchè il passaiì/iio di Sa- 
ragat all’opposizione e la 
mancanza ili ogni accenno 
alla formazione di una poli¬ 
tica di sinistra democratica, 
impedisce di cercare un pun¬ 
to d'appoggio dove non c’è ». 

Che cosa può dunque fa¬ 
re la Democrazia cristiana? 
Nulla. 

Evidentemente così è, se si 
esclude l’unica cosa che la 
D.C. possa c debba fare: ac¬ 
cettare, cioè, la piena lega¬ 
lità di un governo di coali- 
- zione che rispecchi la volon¬ 
tà del corpo elettorale. 

Ma non se ne parla qep- 
pnre. Fonerà D.C.I l.a vo¬ 
gliono per forza buona a 
nulla... 

Severamente vietato 

Tutti ignoranti! Non sap¬ 
piamo nemmeno quali siano 
le radici del dissenso De Ca- 
spcri-Pclla, Ma Santi Sava¬ 
rino del Giornale d'Italia lo 
sa e, per fortuna, ce lo s/tié- 
ga: < Esso ha le sue prime 
radici.-.nella famosa lettera 
agli sceriffi di Bristol nella 
quale, già due secoli fa. ii 
Ilitrkc sosteneva che il rap¬ 
presentante politico non è un 
mandatario, una "calimi da 
pipa’’, ma iin nomo respnn- 
.salnle di fronte all’intero 
Paese c alla propria co¬ 
scienza ». 

Capito. Si può far tutto di 
un Pella, tranne fumarlo. 

Che serietà ! 

La Voce Repubblicana, in 
iiiL solenne articolo di fondo, 
scrive parole di fuoco per il 
compagno Nenni e per il 
P.S.I., « che si sono sottratti 
ad ogni dovere politico, e 
hanno posto alla laro offerta 
di collaborazione condizioni 
impossibili per qualsiasi se¬ 
rio c responsabile partito de¬ 
mocratico y. ■ 

Condizione impossibile sa¬ 
rebbe quella di non respin¬ 
gere un Partito, come il 
P.C.I.. che ha raccolto oltre 
sei milioni di noti! 

Chi ragiona in tal modo 
dimostra di non essere, lui, 
nè democratico, nè respon¬ 
sabile. nè serio. 

Cosi, del resto, lo h.inno 
giudicato anche gli elettori. 

Sospiri 

Salvatorelli sospira sulla 
Stampa: < Quegli uomini di 
buona polontà, i quali hanno 
esultato per il mancato scat¬ 
to della legge elettorale, in 
quanto s‘c evitato così in Par¬ 
lamento una maggioranza 
’■ clericale ", potrebbero for¬ 
se (dopo più di un semestre 
dal felice evento) /torsi il 
quesito se un eventuale mag¬ 
gioranza del genere non 
avrebbe giovato alla chiari¬ 
ficazione, alla regolarizzazio¬ 
ne della vita pniitico-parla- 
rnentare italiana. I.a Demo¬ 
crazia cristiana avrebbe po¬ 
tuto e dovuto assumere d.t 
sola tutte le funzioni c re¬ 
sponsabilità di governo c rii 
maggioranza goiternaliva Di 
contro ad essa... > ccc. ecc 

Sì— Che sogno sarebbe 
stato— (Ecco che stanno 
spuntando adesso. sulPoriz¬ 
zonte politico italiano, nuovi 
nostalgici: i nostalgici della 
truffa). 

Come lo strtiz20 

Più sbriiativo è Srclba: 
nega la realtà. .1 Messina, 
egli ha detto testualmente: 

< Il 7 giugno non è stato una 
sconfitta della D.C. anche se 
la D.C. ha perduto una bat- 


l’usura, che appare iriime- 
|diabiie. dei vartiUni ». 

Saragat, che va coiilaudo 
faulasiose figure per dipin¬ 
gere gli altri partiti (acido 
Illirico il P.C.I., e glicerina il 
l*.S.l.), stia attento t hè i suoi 
amici di ieri (che lo usai mio 
come papaverina /ler i l,i- 
volatoli e lo considerano og¬ 
gi collie una vecchia ciahiit- CAGLIARI, 28 — Slustaa non ha sentito il doveic di (piali dovrebbe ueeentnnsi la 
la) gli stallilo prepai alino corso della seduta del dlmeltcrsi, dopo un volo che alUvltà di que.sta Giunta; Il 

t irriincdiahilmcntc » chi gli consiglio regionale, conila- esprimeva di fatto la sfiducia controllo degli enti cconoml- 
furà da controfigura. liainente alla unanime c più della inaggioranza del Con- cl che operano In Sardegna 

Pi «tAvj» altcsu, la Giunta sigilo per la politica del go- al di fuori della Regione, il 

\„i Biava comoai» l-, poi, |,a rassegnato le di- vemo leginnale. solenne rispetto dello Statuto 

Ciooanni .-Irtieri sul reni- missioni, dando ancora una .cdnl.i del Consiglio ti accordo perchè il pia- 

po, I(coocam/o fa oda di f'd- volta una dimosira/iono del ^ Iniziala con la discussione Rlnirscltu entri nella 

tono Fimmiielc III, rivela costumo antidemocratico o bilancio provvisorio pie- biso di tittnii/.innc e si 
che dopo l'.'i sclicmhic II so- della fHZÌo.sità ■ del eloricall; sentalo d.nlla Commissione ottenga dui governo un pri¬ 
ma///; r leniò ili liilli I modi J^e dirnj.ssioni non potevano pci- lo Kiiian/c ni() stanziamento. 

di " 1 esistei e" oll’abdica/to- non .succederò ul voto col Nel corso della discussione eonelnso anmin- 

ne (/lei-ingioili ili glan /un le quale II Consiglio regionale è Inici venuto il compagno ‘■‘iaiiuo vbe il giuppo coinu- 
scoiinsciiilc) y. aveva lunedi respinto it pio- Giov.inui I.ai il (piale, dopi; ^,*/*‘** «viebbc appiovato il 

.Misleii della .stona! Chi KORo di bilancio pieseiilalo over affermato che il voto Provvisorio con una 

savia mai peicltè mdeou ri- dalla Giunta, cioè U piu im- (’oii il qUalc è stato respinto mese. 

niimere sul trono? portante allo di un governo, il bilancio della Giunta pei ^‘i .seduta si (> eonelu.sa con 

('ontiiiuiiii' i soni bioernU 'fotta la slamp.i, coniju(‘su il l!».')! .Miona condanna allo *•! appnivjiziiine (teli (‘.sei ( i/.io 

ti ,limilo ver cèrto rhe^e'>li ‘Quotidiano .saldo', aveva Giunta stessa, ha auspicato bilancio lino al 

Il tluiio pir (. (he c^li J,alto ciue.sla coiiseauen/a da l;i eo.stitu/ionc di una Giunta fehbialo. 

non ne voleva scendere. L re- poti- , — -;-- 

sisltv.i. battuto fra l'.illin anclie per tira unltaila. Kgll ha per- L.OIlCllI.SU |fl V<‘rit*HZa 

I Itegate Ixestsleiua! I,. manovie di alcuni d e. al- l.mto illustrato alcuni punti A 

VA. rinlerno di'l giuppo cleiicale. pi ogi iinunatici altoino ai 11 " • 

— ' - ■ ■ .... . ■ - —. " . - —■ ■■ -~ . K' .‘tata delbiita ioti d.il Tri- 

MA NON Yoi.KVA DAiti-: II. l’.Mti’.'caao ALLA jijvi'. 

I ■ ' '■ ■ ■■ ■ Soeu'tà italiana potioli la 

n aM B B B B Iratìini) Oil Oa.» por la 

tredicista di Torinofif?'Hf-r;:::; 

_ _ _ _ _ _ _ boli rintltnazioiK' di iistener- 

■- - -- —1 - - M. — M E ^ ^ ■ si (In quel momento (lall’ncqui. 

rlCUIVClVIE sm olio o 

■ w m msmm mm m pcirotueii p(M.Mnni 

t. --——----- quali i’AIOC arrogava un dl- 

, ... . ... ritto e.scluslvo ai sensi della 

La mOfilKt fili fui colisi fallato una' « .V per la partita disputata convenzione dei 29 aprile J933 
j . i . . irti- t • » • r>i ‘’Oii U governo di Teheran. Iji 

dm bianco - neri — Un bambino fa vincere lo zìo a llobe^na itaipeiroii leagì aii iniimazione 

____ l'it.indo in giudizio in Societti 

ingle.se e .sostenendo che Vim- 

FALtiiO “la., VX AFNEA'TAIIF LF %'IA€I'J'F KllT.S,.';; 

’ inoiiieiilo per v^tii molto doli- 

DALLA REDAZIONE TORINESE risultato valido sul laRltaiido -zia, e 1 due amici che giocava- calo, quando glh ing(»nti spedl- 
— — matrice II « 13 ■ che era st.ito no da vari anni in società una zlonl ernno stale compiute, o 

TORINO, 28. — .Mie 20,15 segnalato a |•ulIov.l, in b.ise schedina sestupla, ogni settima- clic dall.n niaiu-ata acri'ttazione 
di Ieri .sera il lelofono ha cani- ni proiiuslici apposti sul la- na, gli liannn dato retta. Rico- detta merce le sarebbe dori* 
biato eomiiletamente le cose in gliaiido spaglio, t rliiianeiili verà indubbiamente un bel re- vaio u,, gr.ive danno. Chiese 
(•as;i Cavalle!o, ima famiglia otl(» vincitori di prima cale- gaio. pertiinto elio fo.s.se dichiarata 


ha rifiutato di dimette rsi 

Gesto iiiiti(loiiioci*ati(;o - La seiliita del Coiisij^lio regiouule • Appi'o- 
v-ilo l'fscreizio fiiiauziariu provvisorio per 2 me.si - Ititcrveiito di I.ai 


povera.. Hallo esporto ffllliardl 


CAGLIARI. 28 — Slusera 
nel cor.so della seduta del 
Consiglio regionale, eonlra- 
liamente alla unanime e più 
che logica uttcsu, la Giunta 
d.e. non ha rassegnato le di¬ 
missioni, dando ancora una 
volta una dimostrazione del 
costumo antidemocratico o 
della fHZÌo.sità - dei eloricalii 
].,(? dirnj.ssioni non potevaniJ 
non .-uicccdoro ul voto col 
quale II Consiglio rcgionalo 
aveva lunedi respinto it ino- 
gotto di biluneiii pieseiiialo 
dalla Giunta, cioè U piu iin- 
porl/inte allo di un governo. 

Tutta la slamp.i, comjiu'Mi 
il * QuotidUuui .saldo'', aveva 
li alto que.sta coiiseguen/a da 
quel volo. Invece, l,i Giunta, 
battuta fra l'.illin anche per 
le manovie di alcuni d e. al- 
rinlerno del gl appo cleiicale. 


non ha sentito il dovei e di 
dlmeltcrsi. dopo un voto elio 
esprimeva di fatto la sfiducia 
della maggioranza del Con¬ 
siglio per la politica del go- 
vemo legiiinalc. 

La .'Ciluia del Consiglio ti 
è iniziata con la discussione 
del bilancio provvisorio pre- 
.senlalo d.illa Commissione 
pei' lo Kinanze 

Nel corso della discussione 
è Inlei venuto il comtiagno 
Giovanni I.ai il (|Uale. dopa 
aver affermato che il votOj 
(’oil il qùalc è siato respinto 
il bilancio della Giunta poi 
il lìl.'i'l .suona condanna alla 
Giunta stessa, ha ausplcatol 
la co.stitu/ionc di una Giunta 
(Ile po.ssa attuare un.a poli¬ 
tica imitai la. Kgll lia per- 
imito illustralo alcuni punti 
pi ograminatici attui no ai 


MA NON YOLKVA DAItl-: IL l’AltKGCK; ALLA JIJYK 


Il tredicista di 

ha indovinato 15 


Torino 

risultati! 


La mofiìie. ffìi ha consifiliato . tuia' « per la partita disputala 
dai bianeo - neri — Un bambino fa vincere lo zio a lioloi^na 


dì operai ohe abita iti uti al-lgoria prciiilcranno ^.TIIO.ODO h-| 


Il■. tiapuh'IaraL 


chino Caviilleio, (locoiatorc* clic Ancora prima di cono.sccro segnalo sulla sviaslma i numeri Pe le dt* domniidn di ri.s/irci- 
lia impiegalo (piarantoUo dei j, „.,„„ontiire della della sua data < 1 , nascita, non del (b,„„| denvati por 


• ijiì .siaia .... - - - .-, -- clautii oò ha condannutf» la 

lata (la .mia moglie, ima donna -■'ture ima casetta per quando si '' .-"l! vèLl-Umv RnlP‘'»roli a rifondere alPAIOC 
clic non sé mai mai occupava sposerà. Un appartamento sarà iik-u a.au(loUi lU U.( ii.-.co.n.mouc. ,j„r (orzi dette sposi» di giudi- 
di folt-ball. I’en-<rt che quando pure U primo acquisto del Bri- R <‘r- Ansibo e .svapolo. .‘“y 

le' chlc.sl quale oegno dovuVq ghbtll,'^^s'dtb "da 15 anni, ma L'unico tredicista siciliano ò ' i . — 

mettere nella (Uii'olla di Juveti- senja', Salvatore Arena, di unni 23. IVIi<ils>rinvn fié'liHn 

tua - Novaia. mi di-sse candì* La colonna del .»13.' è stala abitante a Caltuni.s.s('tta. L’Aro- * ' 

danietifc X... Io .sono un lifo.'O compilata con raiiitn del nipo- na orfano di ambo i genitori, è PARTANNA (TraiianI). 28. _ 

blaiiconero — cl dici' il signor Uno dot BrigVietti. Unibi'vto di commesso di un negozio di mo- p commerciante Filippo Lombar- 

Caviilloro — e perciò aderii 13 anni, orfano di guerra ospÌ- bili gestito da un suo zio. 11 do. è stato ucciso a Partanna la 

con una certa difficolta: inve- (nto in un collegio, die ora tra- neo milionario, appena appreso notte scorsa davanti la porta 
c«» lo strami prono.stic<j di nua scorro le fe.sle con gii zìi. Kgli la notizia della vincila, lin di- uclla propria abitazione. Duo In- 
moglie ò .«tati; azzerato. Ho jj oj«inò col de.signnrc con una diiarnto clic intende Ingrandire dbldut rimasti sconosciuti gli 
.giocato tre schecliiic da sei co- il risultato delie partite il negozio, dove continuerà n hanno cspin.so contro alcuni col- 

lonne; quella vmeenle c la pn- pnvin-Catanin e Parmii-Vene- prostnre il .suo lavoro. pi di fucilo da caixla 

ma, dove ci .vxiiio bc:i 15 nsul- ’ 

tati gUi.sti, cioè lo partite di ■ ' '■ "— ' .. ' ■ ' ' ..■ g»-" - ~** 

Adc.'J.-io Gicgicchino càvallcro, IGNORANDO LE RISULTANZE DELLTSTRUTTORIA DI REVISIONE 

attorniato dai suoi famigliali. ■ ■ , .. . - — 

la moglie Maria di 57 anni. 

irZ»HZ’-£il P.G. chiede la conferma 

'■ Lancia n. che è tornato d: im- 

della sentenza che condannò l Vastola 

Ho due altre figlie. Fran- _____ 


Il P.G. Chiede fa conferma 


ca che è in Svezia con il ma- 
rUo e la bambina, c Luciana, 
attiialinonte fuori Tonno: mi 
piacerebbe che fo'svro qui con 
noi... Adcs.so le co^e sono cam¬ 
biate e ccrJamcnte andrò m 
pen.siotic m anticipo: potrò doi- 
niiro tranquillo, fumar la pipa, 
andare a pescare... In.-^mma. 
mente d; speciale; :(olo una vi¬ 
ta piu piacevole, mc.no turbo¬ 
lenta •. 

Il ficl.o M.ir.o. .ceblicne fc- 
l;ci.-^<imo dcll.i strenna na¬ 
talizia capitatagli tra capo c 
collo, coniimierà a lavorare: 
• Il lavoro :io:i mi dispiace e 
poi non c'c ncs.-=un motivo per 
-iivintaro d'itnprovvi.^i un fan¬ 
nullone. Vuol dire che d’ora in 
poi sarò protetto da u::a certa 
...carezza faunziaria. 1 ’. che. a 
.‘..rio tra di noi. no:i giia>la ». 

Lo ambizioni della famiglia 
Cav.ilI(»ro sono, m.'kinima. più 
che mode.tte; compreranno un 
alloggetto più amp.o. pili con- 
fortcrvoli». maròcranno un cros¬ 
so regalo alla n nonna ,<v-cde'=c. 
p.a--orant'o un r.ip 'vÌ.ti-.o coti i 
f occhi, ma non la.'^ceranno 
nrcròere f.'ll.e òe’.’.'oTO 

PIERO NOVELLI 

It àlTR^YlKtlTE 

Ina gradita sorpresa hanno 
avuto I • tredlcisli » di questa 
settimana: infatti non essendo 


La difesa afferma che si deve tener conto delle nuove prove emerse 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

X.-\POLI, 28. — Il processo 
Va,-tol.i è ormai ciuiito alla fi¬ 
ne: rarringa deli'avv. D'.Ain- 
bro^’". in difesa di Valentino 
Vastola. ha m'erto starnano la 
«i.-vii-v-sioiie. alla III sezione di 
Ass..se vii Appello. 

L'avvi'cato ha ribadito l.-i tc- 
.-i. g.à prO'pot!;i!.i durante il 
dibiittimeiitvi in un iiicidenlo 
formale .sollevato dall’avv. S.ni- 
scalchi: 11:1 proce.-'SO di revisio¬ 
ne dov’es.serc fondalo sulle 
nuove prove, tialle quali è na¬ 
to. e pertanto non è amnii-.-i- 
bile ('--ammare le dcposiz.ieni 
de: te.-r;: metten.ii'K .1 confron¬ 
to. o poggio 11 contr.-idnizionc 
con le dcpos.ziou. da eli siC-'Si 
re.si» nel cor-o ilei pr.nio prò- 

Tale fc-'- è fu ye^tcnu- 

ta anche dal Prcside:i‘.c S’r.i- 
vo. nella -acnteiiza d: a-soluzio- 
nc di Carlo Corbis.ero. Essa 
parte vialla considcraz.oiie chej 
.s’ tratta di un procc-Sso di rovi- 
s.one del tutto - nuovo-, alla! 
r.i. ba.'X' ‘■‘.a non già ristrut-i 
ter.a del primo proces-o (fal-| 
.«ata evider.tcmentc dalla man- 
cat.a conoscenza da parte dei 
Igiixi’.ce d; certi elementi ve- 


Aumenti dei 20° « o Napoli 

pei l ovorotori del comm ercio 

I n misliorameuto minimo di 3000 lire mensili \ 


i X.APOLl. 28. — In seguito 
ad un .icctudo stmulato il 16 


he cosa è stalo alloraf 
jdiamo una < chiarifica- 


sostìtuti 

Il Giornale d liaiia prevc- 
che sarà necessario < co- 
tuire altre organizzazioni 
litiche che controbilancino 


• 'il. '. .Ainr.r.c ini'.v .i .M" 
poji, ai primi di genn.'^il^ Io 
trattative ocr la stiovilazio- 
nc del contratto integrativo 
provinciale dei lavoratori del 
commercio. L’accordo già sti¬ 
pulato costituisce un impor¬ 
tante sUCce-*o perchè sancisce 
per tutti 1 dipendenti del set¬ 
tore dei commercio, conside¬ 
rati dal contratto collettivo 
nazionale del 23-10-1950, un 
aiinieno del 20 per cento sui 
minimi di stipendio attual¬ 
mente in vigore. 

L’aumento partirà dal pri¬ 
mo dicembre c pravede che 
il fattorino e cioè l’ultima 


iC.Tfcgoria del sc'ttorc. percc- 
■ pirà circa tremila lire di aii- 
' mento mensile mentre gli 
impiegali di concetto — che, 
vengono subito dono i diret- 
'tori e gli ispettori — perce-i 
piranno più di cinquemila li-' 
re di aumento. .Anche gli ap- ! 
prendisti sono inclusi nello! 
accordo che c già stato ap-j 
plicato per il pagamento del- 1 
la tredicesima mensilità. Lo; 
accordo, realizzato in segui-! 
fo ad una lotta condotta dal- j 
ia organizzazione sindacalo 
unitaria è stato stipulato al¬ 
la presenza e con la partcci- 
pazionc di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. 


nuli più tardi alla luce), ma 
rislnittona nuova, ristruttoria 
di revisione, lii questa i.^lrul- 
torìa di revisione, condotta a 
termine a Napoli dal giudice 
Gnatlagiio, consigliere di Corte 
di .Appello, attualmente giudi¬ 
ce • a latcre - nella seconda 
Sezione dì Corti» di As.-isie di 
.Appello, alcuni to.sti fia i più] 
riicv.ar.ti.— b,i.stì citare portut-j 
ti l’ex bneadicro dei carabinie¬ 
ri Paracuollo — fecero dichia-l 
razoni importanti e precise, 
dalle quali .appunto scaturì la 
-a’nienza della Suprema Corte ■ 
Non è po-'Sib;Ie dimenticare le! 
risultanze di questa istruttoria, 
c rifar.si .nvcce alla vecchia 
istruito: i.i. 

Ma è appunto que.stu che 
mteiKÌe fare il Procuratore ge¬ 
nerale Bclliir. che inizia su¬ 
bito dopo l’avv. D’Ambrotfiio 
la .c'aa requisitoria. Nel corso 
di due oro — dalle 15 alle 17 
— egli ha .sviluppato una pri¬ 
ma parte dello sue argomcn- 
lazioni.ehc iranno rioresc do¬ 
mani. La .<»»n:cnza d: Salerno 
dcv’c.sscre riconfermata, soist’e- 
r.c li Procurato’-o generale, per¬ 
che le prime dichiarazioni rese 
dagli imputati furono le più 
I spontanee, le più «àgr.ìf.cative. 

! Ttinanz; al Pretore di Samo, a 
CUI f'J -affidala ristrutloria — 
dichiara il PG- — ; fratelli Va- 
stol.j confc.'>aror.o di a\er co¬ 
luto. s-o r. »n lice.òcre, bastona¬ 
re. o megl.o far bastonare dal 
!Ic'ro incaricato Carmine Mar- 
razzo. il vecchio Cioffi. che a- 
veva tolto a Carmine VastOla 
l’appalto del taglio dcirer’oa 
moglia al fiume Sarno. Quello 
cc'nfes^'oni. ottenute dal giudi¬ 
ce Tdruttorc indubbiamente al 
■ i: fuor: d: quaLia.-^ press.or.c. 
sono veridiche. 

Gl: :mputati — Vaicnt.no e 
Carmine, esiserdo .1 terzo con- 
danr.aio di Salerr.ii. e:oc :1 f - 
gl.o d: Valentino, morto <iu- 


Por la ditluslom 
di capo d’aana 

.\itiiri. roiii|Kir|BÌ prr- 
notntr in lrmp« Ir 
pie prr la dìffii^ionr 
«itraorrtinaria 


ranfo la guerra nel carcere di 
Firenze — hanno ascoltato con 
calma la rcqui.-ntoria. 

F. S. 

Rubinacci non ìntenrorrà 
nella vertenia salariale 

Secondo quanto riferisce lu 
agenzia di stampa z\RI, il mi¬ 
nistro del Lavoro ritiene chiu¬ 
sa la fase delle trattative per 
la risoluzione della vertenza del 
conglobamento nelle industrie. 
L'on. Rtibinacci. pertanto, non 
prenderà alcuna iniziativa in 
tal senso. 

Vivace polemica 
sulle evasioni fiscali 

Irritate reazioni del ministe¬ 
ro delle Finanze hanno suscita¬ 
to ieri alcune dichiarazioni che 
agenzie di informazione hanno 
attribuito alt’ on. \ illabruna, 
segretario del PLI, sul proble¬ 
ma delle evasioni tiscali in Ita¬ 
lia. « Ci risulta in modo certo 
— avrebbe dichiaralo Fon. Vil¬ 
labruna — che nessuna evasio¬ 
ne ùscalc. debitamente consta¬ 
tala. sia stata colpita. Le ra¬ 
gioni di tale scandalo debbono 
attribuirsi al grave fenomeno 
di corruzione della burocrazia 
nel nostro Pae.se. Si può dire 
che tutte le nraticl.e di consta¬ 
tate evasioni tiscali sono al mo¬ 
mento attuale bloccate ». 

.A queste aRermazioni ha re¬ 
plicato il ministero delle Fi¬ 
nanze con una precisazione se¬ 
condo cui le cose andrebbero 
invece per il meglio, anche per 
quanto riguarda la punizione 
degli evasori lìscalì c per il re¬ 
cupero delle somme non corri- 
<pcste allo Stato. 

Benché nessuna indicazione 
esempliiìcatix'a sia fornita a ri¬ 
prova del , rigore » con cui il 
ministero delle Finanze perse¬ 
guirebbe i grandi evasori, la 
precisazione invita Fon. Villa¬ 
bruna a fornire precisazioni 
concrete e ad evitare accuse 
generiche 

Un treno compie 
lina strajfe Hi pecore 

CBEMON.^. 28. — Un «reno 
h» tatto stiage di pecore, ama 
ne. ad un passaggio a Ibel in 
custodito sulla linea Crcmona- 
Soncino, net pressi di Annlcco. 


Ulta serie di scandalose misure del governo ha aiutato i monopolisti italiani ad investire in 
altri Parsi le loro ricchezze — La storiella della coperta che copre solo i piedi o le spalle 


Un-i (Ielle zrgomentjzioni 
più in uio da parte di coloro 
i (]uali negano la possibilità 
(li uii.i decisa politica di in- 
lesiimcnti produttivi nel nu- 
siTo Ihiese c questa: « L’iulu 
c un paese povero, c’è scar¬ 
sezza (li capitali e perciò non 
possi.iiiio permetterei certi liii- 
si .. L'.irgomcntaz.ionc è poi in- 
iiorat.i (l.( esempi più o meno 
convincenti, a seconda della 
f.inta»i.t dei loro autori; esem¬ 
pi ir.i i ((o.ili uno clic indubbia- 
mente riscuote maggior messe 
(Il successi è (]uclln della copcr- 
t.i. Si dice: la coperta della ric- 
cliczza (u, secondo i c.isi, del 
reildito) nazionale in Italia è 
molto piccola c non si può 
prcieiulerc (li avvolgere con es¬ 
sa unto il corpo dcircconomia 
italian.i; se si tira sui piedi, cs- 
s.i l.isci.i scoperte le spalle; se 
vogli.imr, loprirc queste, sono i 
medi sili' resi.ino esposi i al 


|qrblirarin p illeglttinin In ii'.tl- 
itiiazioiK» dclFAlÒC’ del 29 ago- 



listichc in Afric.t orientale, in 


utilizzarli ai fini dcll'iniporta- 
zioiic (li m.iccliinario inglese 
in li.ili.i. Ma ben presti» si 
estesero per /cege queste faci- 


Alkinia c altrove da p.irtc del i|ypo h fi„c della guerra, il 
tascisnio, vorremmo qui ricor- governo concesse agli esporta- 
(larc soltanto le manifestazioni, tori it.ili.ini di r.».r 


NI dice che Franco Marinnl- 
ti — presidente della « Snla 
Viscosa» c padrone del «Pi¬ 
gnone » — sia uno del più 
furti esportatori di eapliali 

freddo; c via dicendo. La sto¬ 
riella della coperta ce la sia¬ 
mo sentita raccontare dal tem¬ 
po in cui la C.G.I.L. pr(;pose 
il Piano del Lavoro fino agli 
ultimi giorni di quest’anno, a 
proposito della vicenda del Pi¬ 
gnone, come un tema d’obbligo 
per le penne facili della no¬ 
stra pubblicistica economica.^ 

Potremmo osservare che la 
costatazione della scarsezza di 
capitali in Italia — presentata 
dalle sopralodjic penne facili 
come una loro grande « sco¬ 
perta » — è merito precipuo 
dell’analisi economica marxista. 
La quale, per altro, non si è 
limitata a costatare il fatto, ma 
nc h.i approfondito le cause 
storiche c strutturali. Potrem¬ 
mo anche osservare che, se è 
vero che l’espansione della pro¬ 
duzione è legata alla disponi- 
bilit.à di capitali c anche vero 
l’inverso: cioè che una decisa 
csp.insionc produttiva consente 
.mchc una maggiore accumu¬ 
lazione di capitali; per cui la 
estensione della coperta — per 
coniinuarc nell’esempio — non 
è un dato immuiabiìc c ii pro¬ 
blema non è di coprire foto i 
piedi o solo le spalle, ma è di 
allargare la coperta in modo 
che »».i g/i uni che le jltrc 
possano essere prorciii. 

Non è >u queste cose, però, 
clic oggi vorremmo richiamare 
r.mcnzionc; ma su un’altra. Da¬ 
to che non si può dire che la 
disponibilità di capitali sia in 
Italia particolarmente abbon¬ 
dante, ognuno potrebbe ragio¬ 
nevolmente attendersi che si fa¬ 
cesse di tutto perchè almeno i 
capitali dispo.aibili siano uti¬ 
lizzati per investimenti da farsi 
in Italia. Invece così non è. 
come non è stato nel p.-issnlo. 

UM mn termi 

.Ancora oggi, su un grande 
palazzo in una piazza centrale 
di Praga, figura, riprodotta in 
modo indelebile, una scritta che 
troviamo su-un altro palazzo, 
non mollo dissimile da! pri¬ 
mo. di vìa Manzoni a Milano. 
La scruta è questa: Riunione 
AJrijiicj di Sicurtà. Il palazzo 
di Praga, prima della guerra, 
ospitava la filiale di uno dei 
principali gruppi assicurativi c 
finanziari italiani, del cui con¬ 
siglio fanno pane « i più bei no¬ 
mi • del grande capitale nostra¬ 
no, da Valletta (Fiat) a Pe- 
senti (Italctrrtenii), da Feircno 
(Edison' a Mazzini (Monteca¬ 
tini), da Orsi (Credito Italiano) 
a Galeazzi (Vaticano), da Falck 
a Gaslinì. La filiale della Ria- 
nione .Adriatica di Sicurtà a 
Praga era una delle tante cen¬ 
trali di collocamento dei capitali 
italiani neH’Europa danubiana e 
balcanica, prima deH'ultima 
guerra. 

Ciò non vuol dire che, mal¬ 
grado la scarsezza di capitali 
esìstente in Italia, i grandi ca¬ 
pitalisti italiani nc avessero 
prima della guerra in ecceden¬ 
za, ramo da esportarli. Come 
mai? Ce Io dice Lenin: « Se H 
capitalismo fosse in grado di 


sviluppare l’agricoltura, clic at- « patologici -, come quei tasi do clic essa lonseiiiiva di in- 

lualmcntc è rimasta assai in- clamorixi di evasioni illegali crcmciitare le importazioni, in 

dietro airindustria, e potesse di alcuni anni fa clic, nel gcn- quanto chi disponeva libcr.y 

elevare il tenore di vita delle naio lyji, fecero scrivere a mente della valuta poteva uti- 

niai.c popolari che, nonosiante un noro settimanale economico: lizzarla a un cambio più fa- 

» vertiginosi progressi tecnici, « 1 capitali emigrano; c spe- vorcvolc di quello praticato 

vivacchiano dappertutto nella riamo trovino a suo tempo il dall’Ufficio cambi (cioè dallo 

miseria e (]uasi nella fame, non loro sabato... Se Mondo beano- Stato) per l'ac()uisto di merci 

si potrebbe parlare di un’cccc- tiiico .avesse i mezzi di vn gior- straniere. In reali.:, quanta di 

(lenza d* capitali... M.i in tal ii.ilunc, il primi) corrispoiulen- quella valuta lu impiegata per 

C.1SO il capitalismo non sarebbe ic spev.i.ile, lo spediiciiinio a importare merci e quanta iii'c- 

più tale •; c continua: « l'in- Tangcri, dove fuga c specula- ce rimase all’estero sotto forma 

che il capitalismo resta tale, /.ione cinica ilanno ora lo di investimenti in altri paesi? 

l'eccedenza di capitali non s.u.à specchio più crudele di qiie- Si cercherebbe invano la ri- 

impicgata a elevare il tenore sto momento torbido •. Alili- sposta a questa domanda nella 

di vii.: delle masse del rispci- diamo, invece, .i qiialcos.i di dociiniciuazionc si.ilisiic.i uffi- 

tivo paese, perchè ciò compor- più « norm.ile -, c ((iiiiuli di cialc. 

tercbhe una (limimizione dei ben più grave; e cioè alla le- Secondo esempio: quando, 
profitti dei c.:pii.:lisii; tu.: ad gisl.wionc clic e si.ii.: f.iua m jj jecumulò un 

elevare tali profitti medi mie m.ucri.i di commercio estero jcjibilc credito dell’Iialia nei 

IcsporMz.ioiie .ili estero- (i). nel dopogtierr.i c che è mipo- confronti ilell’Inghilterr.i, lo 

Questa .inal„i di l.cnm si .it- stata in miido da costruire poii- St.ito italiano concesse ai pri- 

t.iglia perfettamente alla sito.:- ti doro ai capitali che foggo- ^ati dei crediti in sterline a 

/ione Italiana, con I economi.: no dall Italia, come se la no- u,, n„,i,o favorevole, per 

meridionale m stato (Il estrema sira economi.: f.jssc tanto rie- utilizzarli ai fini dcll’importa- 

arrctratezz.: con ì.i miseria 5 c.i da considerarli alla stregua ji ,„.,cchin.irio inglese 

la povcri.\ delle m.:ssc popolari, d. nemici, „,|i , 

’aZL , 1 ’ s',v';; fIw fri «sampi p" ''f-- •i”''.' 

Idiiiii HI a rag.», -^ Illazioni pi-r favorire invcstt- 

pcr non parlare di altre cose. Ecco tre esempi, tra quelli menti di c .pitale nell'arca del- 

I II f” u‘ P’f'Mp.'*’- più significativi c di maggior la sterlina, concedendo i crc- 

dellc folli avventure inipcmy i, .uaecliiiiario 

Iistichc in Afric.a orientale, in rrinio esempio; qualche anno che non veniva importato m 

Alkinia c altrove da p.irtc del dopo la fine della guerra, il Italia m.i era destinato ai pae»i 

lascisnm, vofremnio qui ricor- governo concesse agli esporta- di quell'area. L'ufficioso Mes- 

i are soltanti; le iiiauifestazioiii, tori italiani di tenere per sè sagveio del io marzo 1950 ci 

( iciaiiu) cosi, pm , noriiiali - _ senza versarlo all’Ufficio informa che - la nostra diplo- 

dcl capitalismo italiano m que- cambi — il 50 per cento della mazìa — (bont.à sua!) — ha 

sto campo. valuta straniera ricav.ita dal- intensamente lavorato su que¬ 
ll capiualismo it.iliano — si l’csport.izionc di merci. Si giu- sia linea -. Del lavoro!,' non 

sa — è giunto tardi sulla sccn.i stificò quella misura afferman- c'è che dire, 

della storia del capitalismo 

mondiale, c ha dovuto accon- Va ^ 

rp dì ctpo'TJi u coinodo truccnotto 

pitali. La sua attenzione si ri- ■ . _ •• 

;'f t'P.;: dolle fomitiire speciali 

ropa danubiana c balcanica. 

Cosi — .secondo dati forniti Terzo esempio, recentissimo: strato da alcuni altri fatti mol- 

dall.a Commissione economica è stat.i varata in questi giorni to recenti. li’ appena ripartito 

del Ministero per la Costitucn- una legge, in base alla quale dall’Italia il ministro ilell’cco- 

tc — sappiamo clic le partcci- Io Stato finanzia c assicura i iiomi.( del governo greco del 

pazioni finanziarie c i prestiti crediti a medio termine (fino fascista l’ap.iijos, dopo aver fir- 

italiani effettuati dal 19Ì3 al a t anni) per esportazioni re- maio un accordo clic prevede 

1933 verso l’Ausiria, l’Uiigbe- laiivc .1 « forniture speciali - un primo lotto di investimenti 

ria, la Bulgaria, la Romania, (cioè: mezzi di produzione c italiani in Grecia per zt mi¬ 
la Grecia, ccc. ammuntaruno a materiale bellico). Questa leg- litsni di dollari. Venticinque mi- 

1.246.730.000 lire anteguerra gc è stata presentata come lioni di dollari sono circa t6 

(qualche cosa come 125 miliar- un.i misura per favorire le miliardi di lire. Almeno io 

di di lire attuali). E ciò senza esportazioni dei prodotti del- milioni di dollari saranno co- 

contarc numerosi iiivcstimciut l’industria meccanica, la quale stituiti il.i iiivcsiinicnti in Grc- 

privati (ad esempio, nella fo- è travagliata dalla crisi clic si eia dei monopoli elettrici ita- 

resta della Transilvania i> nei sa. In realtà, il provvedimen- li.ini; quegli stessi monopoli i 

pozzi petroliferi in Romania to può servire essenzialmente quali assicurano di non avere 

o nelle miniere di metalli non a finanziare l’esportazione non in Italia un - incentivo» suf- 

ferrosi in Jugoslavia) che sfiig- di merci ma di capitali. Ecco ficienic a costruire centrali 

gono a valutazioni esatte. come: un gruppo capitalistico elettriche nel nostro Paese, tan- 

Dopo la seconda guerra nion- italiano, il quale stia effet- to che il ritmo di incremento 

diale, ci si sarebbe potuti tuando iiivcstiincnti all’estero, della produzione di energia 

aspettare che le esigenze della vuole esportare Ì macchinari elettrica, che cr.i del 20% 

ricostruzione dell’economia na- occorrenti a tal fine: esso nel 1950 rispetto al 1949 si 

zionale assorbissero tutte le di- cspiirta i macchinari pagandoli è progressivamente contratto, 

sponibilità di capitali csistcn- a se staso a termine, ma fa- scendendo ai 4.$^ó nel 1953 

ti in ltali.i. Ciò tanto più cendosi anticipare la somma rispetto al 1932! 

in quanto, contcmporancamcn- relativa dallo Stato; dopo tre ■ 11 * 

tc, si sollecitava l’afflusso di i»nni. esso restituirà allo Stato || rUOlO 09118 ardClB 
capitale americano in Italia e h' sonima da questo anticipata, /; : 

a questo fine non si esitava a utilizzando in tutto o in pane , a 

sottostare alle pretese dcll’im- il ricavo dalla produzione cf- «!, P"'°; 

pcrialismo statunitense, con le fcttu.tta nel frattempo all’cstc- ^ 

implicazioni politiche - dal ro con le macchine esportate ^ ba.canica - abbian o 

Piano Marshall alla C.E.D. - grazie .al finanziamento stata- 7 ^ 

che purtroppo ben $Ì conoscono, k; dopo tre anni, i profitti numerosi (Rapitali it.i- 

Ebbine. dopo la guerra, an- derivami d.tll’impiego ili que- tcrntotto. 

i*nr.a una vnlta vnnn MC macchine restano all’estero. ^ per quello scopo,_ è rimasta 


cora una volta sono emerse -'tc m.acchinc restano all’estero 
le tendenze airesportazione di 1^ ii sioco è fatto. 


solo la Grecia, perchè gli altri 


u • 1 - • r-, » 1 • f •• paesi si sono sottratti per scni- 

i ) monopoli it.a- Del resto, che m fatto di sfruttamento impcria- 

lani hanno empre manifesta- espori.iz.oni d. capitale Italia- eccezione della jugo- 

to. spinti dalla sete del m.as- no non si tratti d. nostre mali- America e 

‘‘‘ Inghilterra tengono lontani gli 

non ^ pobt'ca concreta dei monopoi, concorrenti. E verso la 

non vogliamo riferirci a casi in questi ultimi anni, c dmio- 

■ —■ _ ■ - -——-— volta il capitalismo finanzia- 

SECONDO UN’AGENZIA DI STAMPA "°i"qlLTpcrò .cJc .j ,!- 

*- - largare il proprio orizzonte. 

■ ■ 0% * ■ i giornali finanziari danno in 

Il Pignone cecfufo 

una missione economica egi- 

all*AGIR e alla 5NAM? 

___ pitali italiani in Egitto. Qucl- 

,, 1... . ... . . i’ineffabilc padre di famiglia 

firrubcro issorbìtì inincdutsHiciitE solo 600*700 lovorotori numerosa che è ii scn. gu- 

iei 1750 ottooli - Igooroto lo sorte dello stohilineofo di Mossa fn’^Mq^a caprdi'unTmisdò” 

-—- nc che ha presenziato a una 

E’ giunta stanotte da Mila- rte aziende collegate all’ENl *" 7 «’onazionc o qualcosa 
no a Roma, attraverso l’Agen- sono pienamente in grado — genere, c tornato magni- 

zia della Stampa Italiana, una qualora lo vogliano — di pas- "<^^ndo le bellezze naturali d: 
notizia secondo la quale la sare al Pignone commesse paese e ^ auspicando la 

maggioranza delle azioni del- che questo stabilimento è in riapertura, colà, della filiale 
la Società Pignone di Firenze grado di soddisfare. Compres- del Banco di Roma. Per non 
sarebbe passata a due società sori. moto-compressori per parlare del Sud zXmerìca. a 
facenti parte dell'Ente nazio- metano, bombole per gas lì- proposito di che se ne vedreb- 
nale idrocarburi (ENI). Que- quidi. essiccatoi, motori, mac- bcrò proprio delle belle 

centrali Cosi i monopoli italiani van- 

lAGIP-GAS c la SNAM (A- sono appunto tra i prodotti K,idinTo<; al!, rlr^-r--, 
zienda di metanodotti): esse principali della fabbrica. Ma — ■ ‘ c- *’• i 

si sarebbero assunte il 60^ è ve.'-o d'altra parte che LENI p/ofmo, mentre i loro 

delle azioni del Pignone per va assumendo sempre più i ' - raccontano im- 

una cifra pari al passivo del caratteri di un grosso carroz- perierrin ia stona delia « co- 
Pigp.onc stesso, indicato in ol- zone clericale e che — se for- pena troppo piccola . c altre 
tre due miliardi di lire. Le 25 malmene è nazionalizzato — lepidezze del genere, 
aziende collegate all’ElNl do- in realtà la sua politica di Eppure, i'impedire l’esporia- 
vrebbero ora trasmettere produzione e di prezzi appa- rione di capitali aircsicro •— 
commesse di lavoro al Pi- re improntata a criteri priva- o almeno il limitarne le di¬ 
anone. j ir ti^tici e speculativi. Occorre- mensìoni — non è cosa impos- 

I termini esat.i dell opera- ra dunque, per pronunciarsi, jibilc ocr un sovemo il uualc 
zione non sono ancora noli; conoscere con precisione fili ii quaic 

anzi, data Fora tarda in cui estremi dell’accordo raggiunto etfcitivamcnic operare 

è pervenuta la notizia, non è e quali garanzie esso offre ai ^ economica de* 

stato pc^ibile accertarne la lavoratori del Pignone e alle G:à il f-Anp stesso che 

autenticità. Tuttavia voci su esigenze dt sviluppo produt- l’esponaz:oiic sì giova di una 
un progetto di passaggio al- tivo. In questo senso, la noti- legislazione costruita su misura 
PENI del Pignone erano già zìa dell’.Agenzia della Stam- a ralc scopo dimostra che, in¬ 
corse nei giorni passati, tan- pa Italiana contiene : n serio tanto, s; può operare sul piano 
to che avrebbe dijvuto occu- motivo di allarme. Il trasfe- Ugidativo, almeno ritornando 
parsene il Consiglio dei Mi- rimonto di proprietà del pac- juì passi (fals?) «»ià comoint^ 
nistri. Le voci erano state po. chetto azionario di ma^io- po; ia j 

avvalorate da un colloquio ranza del Pignone sarebbe „..n ^ j n ^ * 

avvenuto alla vigilia di Nata- sottoposto alla clausola dello " ^ ^ Costituzione 

le tra De Gasperi e Enrico immediato riassorbimento di JJ* ^ prescrive che 

Mattei, Presidente dellXNl. soli 800 o 700 lavoratori; * ««rcizto della proprietà pn- 
in seguito al quale il segre- mentre gli altri mille dovreb-l ''?*•* esplicarsi contro 


metanodotti): èsse princip.Mì della fabbric.;. Ma ricerca ue. 

ro assunte il 60^ è ve.-o d’altra parte che LENI profmo, mentre i loro 

i del Piprione per va assumendo sempre più i * CLonomiiii » racconiano im¬ 
pari al passivo del caratteri di un grosso carroz- P^rtcrmi u stona dciia - co- 


le tra De Gasperi e Enrico immediato riassorbimento di] JJ*prescrive che 

Mattei, Presidente dellXNl. soli 800 o 700 lavoratori;* * ««rcizio della proprietà pn- 

in seguito al quale il segre- mentre gli altri mille dovreb- ''?*•* esplicarsi contro 

tario della Democrazia cri- bere venire successivamente l’interesse generale. E non v’c 
stiana aveva inviato un tele- riassorbiti nel corso di un an- dubbio che l’impiego razionale 
gramma ottimistico al sindaco no. Nessuna menzione si fa di tutte le risorse disponibili 

di Firenze La Kra. poi dello stabilimento Pigno- per i! progresso economico c 

Non e naturalmente ancora ne di Massa Carrara, dove so- sociale de! Pjese _ e),e i 
possibile dare un giudizio sul no impiegati 180 lavoratori. _ a;::'/^ % 

valore dell’informazione e sui Ci si chiedeva stanotte — - lotta contro gl; 

vantaggi o gli svantaggi che infine — con chi si troveran- . monopoli e cosa 

deri\'erebbero da una simile no a discutere i rappresen- e urgentemente so- 

soluzìone per le maestranze tanti dei lavoratori nella riu- 

del Pignone, per la vita del- ninne che è stata convocata BRCZIO MANZOCCHT 

la fabbrica, per l’economia per domani mercoledì alle ore uiirvTN' - ?-.rr,»».,!.,,™,., ». 
fiorentina. E’ vero che la 16 dal Ministro Rubinatxi p 5 r ** superna dèi éd 

AGIP-GAS, la SNAM e le al- la vertenza del Pignone. . Binaiita ». IMS. pag. ^ 
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UNA NOS riiA INCHIESTA SULLA CRISI DELL A CHIESA 

Che eoisa avviene 

nei mondo cattolico? 

// messaggio nutaìizio dei Papa - Focoìai di crisi e di dibattito - La- risposta dei vescovi 
a La Pira - Da Savona a Oppida - La polemica di don Mazzolar! - Cristiani giacobini? 

Il messiiggio natalizio del- ispettori del lat'oro, i dopa- morire”. NetVatrio del l>re- ionio oon lo paiolo di uno di ilcrir» iiuestti neirssilo dui 
Tattunle Pupa ha chiarito tati, pii uomini responsabili torto si raplonava cosi quel (jiiostl sacerdoti. > nuovi fieli hisonno di essere coerenti con 
duvvuio c/ualcosa, conto dì- non salpono quassù; qui sale plorilo, di fronte alle esita- c nuova terra Tutto (|ne- i principi del Vanpclo II ino- 
cono i giornali della Dento- faine e mi.serio, malattie ed iloiii di Pllato. L' iie renm; .^te prese di tio.sizione (limo- tiro, lieto, non ci interessa, 
erazia Crisliuna e dell’Azione annllimealo morole. Il Ve.seo- Inori il Cnlenrio '. K anooia strano iuctiuivoeabilineute il Ne potremo di-senfere in nl- 
Cattolica, conitnontandolo. Ha l'o ricorre alla fiducia in Dio, citando il Vangelo: • Che un crollo per insurfiolen/a della tra sede. Ammettiamo che In 
confermato ciod', autorevol- al valore sociale c spirituale cristiano ()ualun(iue si Jneeia vecchia dottrina sociale cn- fiosi^ioin* .sin lepilllina per elil 
mente, l'esisivi)/.n di unii elisi della sofferenza; ù il solo Gio- " piaeohino ", cioè " proni .stian.i. Anche il clero apie cri'dc nel Vaiif/elo. I.a cosa 
grave, non .solo nella contpa- ranni che {/rida Vao Vobis! compassi'- e si arriciin al gli occhi .sulla .società, .si av- importaiite è che shiiio sin 
Rine governativa, ma piullo- (Guai a voi'.) ai ricchi, ma nel male/ ìi o che Innj/o la sira- vede che e.s.sa è dilaniata d.i ceiaoumte rìeonoscinte e 
sto nella Cliie.sa, che vede deserto. Si attende una teppe da c e .scende da Gerusalem- conlraddizioni e da lotte. Oc ■ adottate le consepuen;e di un 
.scossi alcuni suoi itrineipi, e umana, cristiana, ma sojira- me flerico si imhaltc nei curie schierarsi da una delle orientamento rerso (a piu.sli- 
particolarmente il principio tutto urpenlis.siimi e ef/icacis- Ina ai", e cerchi di salvarlo due imiti, ed è evidente Tim- ria sociale, verso In corre¬ 
di autorità. Il Papa ha ri- sima.'). E il Vescovo di Casa- come meplio può e .subito, po.ssibilità di schierarsi dalla rione delle inpltish.ie nella 
volto un preciso ajipello agli le, Giuseppe Angrlsani; • Qui scura attendere il sopraliiopo parte dei ricchi, dei capii.ili- .società pre.se/ile attraverso un 
* uomiiu politici cristiani a l.n.snle, 700 operai lu/om» dei carabinieri e il benestare sii, dei fmdroni. Epimre fpir- nuovo iiidlrlz.o politico -. 11 
affinchè essi u.sino -< tenacia trattati dalla stessa .Società dei pretore, epli non e .sop-|Sto la Chiesa ha imposto pci compagno 'roj'.liaiti ci mei- 
e fiducia nell’attuazione del- con eipiale epoismo freddo e portato-. I.mto tempo. Cosa loie, duo- lava a teppe re e .studiare i 

hi dottrina .sociale cristiana o crudele, nè ri fu rimedm. tto Duiujue i ciistiain si tanno (pie' dociiiiienti in cui si esj)rlme 

Ove SI vede clic tale fiducia sempre pensato che runica giacooini'.' IJumiue a (pieslof • i •# • ònesto fermento alla base de- 

apparc vacillante e manche- maniera di jar trionfare il si e giunti'.’ A pimumci.iie, If mocrisliami '. E' (pianili, sia 

volo. Infatti, proseguo il mes- comun/smo e proprio quella sen/.,i Innoie la paiola elici p,,,. liscile d.illa con- l"'*einnimlma}mite.ceiehe- 
sagglo, che giustamenie i'‘sta- di continuare per (piesta ria gin .scatenava lulnimi'’ *'■ Itiaddi/ione c'è una sola sii i- <h f.iie. 

lo definito .. nratICO .. da un d. sordid,. .w.o.smo • < ome si i aggiungono t.di può-„„„ quella ‘ dèlia l'i- TOM.MASt) CIIIAItlI'n'I 

noto giornale americano . se . jnun/ia. 









• Come mai — si domand.i 
va rorgiino della D. C. di 
.Sondrio il 211 nnveinijie - 
i preti francesi, il teolopo Don 
Colombo, fon. La Vira, I sin¬ 
dacalisti eri.s'tiani. non disile- 
pnann le aperture, i coulatli, 
la collaborazione con i socia¬ 
listi e I comunisti? Ma il 
motivo e semplice; pii ope¬ 
rai, i lavoratori, i braccianti 
apricoli, cattolici e no» eat- 
foliel, .si trovano di fronte ad 
una classe ca/iitalistica unita 
nel neparc a tutìc le eatepo- 
rie ciò che esse onestamente 
e lepitlimamcnte chiedono. L 
le classi eatiitalistiche non 
badano affatto allo .scuola 
cristiana di Mnline.s o (ti Pi.sa. 
ma esclusivamente al profirio 
profitto e ni proprio prejiole- 
re. (pi/esto da un punto di 


tht libro tiri profvssor imitilipjw Dittir - Storia dvi primi palombari - Un cane in fontitt 
al mare - Di chi c Iti Manica? - Fattorie e fabbriche mibact/iiee - lii.sor.se tifile alffhe 


lo definito .. malico., da un d. s„rd,d,. .-..oismo • l''"""' •>' ' ^''-hunngono tali pnii-rOM.MASt) CIIIAItlI'rri 1 ‘ aV IMlii/ro .sìn 

noto giornale americano - se ^ !„iin/i;, ‘ • 

la dottrina sociale eristiaua, 
da oltre vento anni, si è svi¬ 
luppala ed e stata resa fe¬ 
conda dalla prativa politica di 
molti popoli — pttrtroppo uou 
di tutti — coloro che .sono 
troppo tardi arrivali, non 
hanno oppi motivo di lamen¬ 
tare vite il Cristianesimo la¬ 
scia nel campo sociale una la¬ 
cuna che, secondo c.s.si, c da 

lk»/t kit- 

detta rivolHzloue delle co¬ 
scienze cristiane. La lacuna 
Jioii è nel Cristianesimo ma 
nella mente dei suoi accusa¬ 
tori. Es.sendo rosi, ruomo po¬ 
litico cristiano non .seruc hi 
pace iulerua, nè per consc- 
pnenza la pace esterna, quan¬ 
do abbandona la base .solida 
dell’esperienze, oppettiva c 
dei chiori pr!>!e!i)!'!. e .si tra¬ 
sforma qaasi in un banditore 
cari.snintico di una iiuorn ter¬ 
ra .sociale, contribuendo ad 
approvare il disorientamento 
delle menti più incerte. Di ciò 
si rende colpevole chi crede 
di poter fare esperimenti snl- 
Vordinc sociale e siierialmcn- 
te chi non c risoluto a far 

f V k w • k. I tt « kt k n ♦ • •• • r- 

la lepiltima autorità dello 
Stato-. 

L'ampia citazione cosi itili-; 

SCO un importante punto di 
partenza per quciro.samc del¬ 
ia situazione del mondo eat- . indispensabile che un dialo- • fu-aee»>«» uro» ut»» me o- uim-i uimmr.si e ni nenrrsi in srn- 

toiico, che oggi si impone. — 1 «frati » «tei Cardinal Lcrcaro si niella schiettezza dt ber fatta la durala dei so orizzontale, mentre un so- 

Co.sia avviene nel mondo cat- iircparano a una delle loro spedizioni propagandistiche spiepazione e di intenfi venpa biaiwio. noi. a casa, mi ore- ano lentissimo stile dalle pro- 
tolico? Cosa sla .'leeadcndo di j ^ j ^ .■ »ì.,i.„Ij1„ìs„,o'' 1! e udì- Ì>'Hialo per trovare una .su- »"•"''''••••/• da -.eri- fom/ifrt. hfurhimin nel silen- 

eosl grave, di eos'i impononte. '^velano Tneon^ naie (h BiS luzione E’ evidente che il urlili .solitudine, il tnf- 

da co.stringovc il Papa a pai- contraddizione gra- un /Uscorso tenuto l'B dieion- fatto che lutto ciò giunga oggi, ^umi ou/rmiia firiio.ia « latore eomhiem un monnlnor 

laro di v” imr ‘'p( ‘h'i mdla‘^ Im. città ucl m:i, con notevole ritardo dei^mrntr. Snrredr ad ,.n r».»«ro d, una once 

prendoij molte èo.seicnze cattoliche: è del pi'oblcina della casa e del «l'i Icmpi. co.stiliu.sce per noi mornalf.sta d. «(/i nere fir//r/ - 1».-pernia- 

da c dnr.i, di nchi.imo ai ^i. , inse'mato loro a coin- nane sicuro- «Il vescovo uou s'fhi'f't-'fl'vo spunto di pole- f« belli o brulli, ani difhcil- ... 

..chiari principi... all inunii u- K’ evidente che un mente (•ceride che uno -v <krOf|nit|!l lf|lloni|{i 

n.smo. all inimulabilil.t della cercano di role"n della sua ualcruità dialogo non si ha da iniziare, -• innuft » come mi accadde 

dottrina? Cosa avviene mai. jj*;. da parte cattolica. .Si tratta 0 »cf|„ volta. No,, riii.srivo a.-: E qnaaoo Dio è vi ha coli¬ 
se è vero quel che si dico d.-i Nella vita di ogni giorno si c .seymfno for.se'. nella .storiè di un dialogo già in atto da soluta/nente a descrivere cosa Uer altre 

molte parli c erne che - .ip quella della uo.sira terra, una .svolta, i'urii, Un i Invorafnrir e non «m-eo promiin nella discesa dnecenio pipine no,, forne- 


lilCrriJCA HA VI’^AKS^IA 

Torna il Premio 
della Resistenza 


Terza edizione del concorso nel proiiimo anno • Sno* 
bismo e contraddizioni dei premio letterario europeo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE loie di m/vollo n.dcyloglchc. 

. . Inll'aspetto .ump,alleo, il nor- 

V LNh/.I/\. (/»(v//if»re. vegc.se Tarici VeJ»aus, di cui 
Una slmili non a lieto line f„i.. 5 e. a distanza di mesi, 
pci g l scf'lfoii l,i):aiil rd pacjij ilcoidano il nome. A chi 
einopcl; .si nai ra ehi- mi RI*" ■" .sers-tva il premio? Si suppo.-c 
mi il s'iu.acu dcn.'ici i.^tiaiiii di „j,i| villtoil del .settimanali hi 
Vctic/ia appai\e iicll.i prima f|ii|.;ui)iie, eiii rinlziativa face- 
iniglmi (Il un gioin.ile a loto- tuup, (mona puhhUcUli e, 
calco. Il) i/odo ( Cile cotisiicle pioUn.. d-iveva .seiviro a rlal- 
- VI (lette-. , (pi'i-l a siiohcilcg- 7 j,,c 11 prcntigln di molto ab- 
g.ai.- che un putto amiclicvolc hassato doi .'memoriali» di 
eia .slato .-.tielt(i Ila I editori; .voviaiii .spodestati e dalle ..co¬ 
lici pel Iodico c il primo citta- ver «iris., americane. Mal più: 
Imo della laguna. N.icquc, m- || proniio era dc.slinato agli 
falli, (iairiocoolio, un prendo .scpioil. K chi 11 doveva pro- 
l.ti.’iaro > 1 ' l.i'o cimiuc mi- |,o|.|(. airnttenzioiie della glu- 
llii-d. pag.ilo da VcMc/la e de- (ceoiulo ((Ualc criterio crl- 
stiii.iio al Mi'.glioi l'Ino eoi'.- cnndi garonzic si davano? 

pco oc.'iilcotaic (‘eli .innata- .Vc.smia: la cosa t>ra sfuggila 
.Igam//a/o-u- la gioì o del agii organiz/atori. I direttoli 
vi.}. 1 . 1 . coiicot I. eia affidata ai (p.j .lotocaleo.. avevano .scel- 
id'K'lloii d' ii'P. gioiiiali ilio- pi <ipo.;to, deciso. Il batte; .- 
•Ir.ili, li |l■•l(iv.lm('ntl• .(('f nd- venne Impo.slci alla prima 

gin. (li-ll I 1 -iaaca. della (,er- co,, espres.sioiii d; 

marna • .l■^■idl•')^all•. di'Ila Noi- f|uest(i genere: -A Venezia, 
v cgi.i. Urli ()l,in 1 . 1 . della .Sve- ,|ove sog,-io e realtà si foiid'.- 


lemo (h f.iu;. ■ l'n mi,melilo .Irli.-, nuovi. rIvUla HI nriuito RlmcI «Alt..,.. vcgia. d. Il'( il.oid.,. della Sve- „ fom!».- 

imiiloslo (orsaro ». aiid.t(ii tu scriiH con fiivorrvoli .«i ioglieii/e /j;, ,'cll Ingliill. i. ,i , dell'Ila- ,,,, a,.o„ ,» ceni enivr-i er.o- 
T<)M.MAS<) t'IIIAItLTTI ] al l’ali.z*., Slktl.m .11 Konu lo. V n a- o. 1 l’.V, oa- c.it- èè.’.nè’.aV, più ,d,l in’lTgni pèr 

I spi tare al tieltn 1,*, propria 

MERA Viti UOSE SENSAZIONI NEL MONDO DE(JLI ADISSI "■ ' " " ' 




Boria del rotocalco 

^ D.illu storia del virino p.i - 

M AB salo al futuro; le novelle pie- 

avventura sottomarina wmB 

piomlo.. a col .saranno Invi¬ 
tate tutte le nazioni europee. 

--------- noti, .«nelle quali vengono 

edili elKlomadarl... Cosa .slgnl- 

Iht libri/ ilei tiri/fesser Fililiitfie Dit/lé - Stitriii dei primi piilombiiri - Un enne, in fnntltt Che. por esvorc un 

' ' ’ ' rmc.se civile nelle lettere, bi- 

fil mitre - Di ehi /• In Miinien? - Fiillorie e fabbriche siibtietinee - Ri.siir.si> tirile nluhe .'‘^'1',', giornali liiu- 

' ' f -ii.-ifi7 E a eo-;a servono allora 

- ----- - ---—-—_ le riv-isfe di eiiltiira speclallz- 

/•-ile e di alta (|uallflca erltlca? 

/llcun» i/ni., ur .som» f.-ei una.tono ricco di .s-fii/miftire lirl-.h* hotlicine frizzanti, come hi| Lht oiornn, l'untore chiese a Sembr.-i Incredibile, rnn nul- 



vista sindacate Nessuno deve ‘""uersione eoa .aalaiuirr che. di appiiiili appena licvrn- storiti del cane di Tailliez eh, f’hilippt- Tailliez ili descriver- In è -Ima.sfn di Venezia. 

, illuder.si lulloéia che le spe- ra(i«ium,em/<i la urofoiidiiit d' miti, eomi- .si addice nd uno .sepniva il padrone nel cuore pii t'asnetlo dei fondali di srit- delle .s-ue antiche .klamperie. 

eiila-ioni sulle diveraeii'C b<'‘-Leiiniu,- mein. Mi ferma eh,- ri porta per mano lap- delle acque con un .suo lippa- saniti, novanta metri. Quepll dei ‘''mi giornali lefternrl. dei 

Uleotopiche talvolta profonde tnezt'jtra e. appena nsalilo. pni. nel profondo del verde reerhio di immersione c>- rifletté e disse, eoa una .sfa- suol scrllfori e p.atrinti. nella 




.segm dei tempi, la vcccm.i e.. ,, ec qualcuno che può chòulere dietro di sè occhi alla realta e le orecchie naimeme rii,- oer nneua tu- sana tnunti soiinmarina. le 

m-ri.ggin.la Rcriim Novarum? più esplicita la Vuscio di casa, per podcr.si il voci che giungono ■^c'n'-io,,,- r, vob-va. non un me , , annoiare c vira hni.sca- 

K' un fatto che. nel toscien/-, doll i ingiustizia so- tenore e /•iiifimifà dìd focut/i- d f'vunquc, talnllro ancora per f//or„rth.s/a soUnuto. ur laenie. Non stanca mai; la mtt- 

Ogni iichiamn n'I.n Reiiim dialogo, tutti voglmno Z TV,' 

Noyarurn e **".omn,-e ®P'" evangelica, dietro la r>‘”dv t v ^ 

ernie crishana s, fa ^emme primitivo messaggio facile demagogia, c’è qual- dei difcn.sori dello .stata quo linrir no. eccolo ,pti Ino- ^ tediarvi lascia 

piu raro. E un fatto «9"' cristiano. Sul Popolo di Mi- cosa che preme: e se il cardi- --> leva già 1 accu.s.n di eresia mo che nouo.sfante c,„cd orm innpar, q discorso a metà e. 

richiiimo a quell'.i Inno, organo della Democra- male Lercan, può c deve dire - t--vedremo pii, chiaramente d, profr.s.sorc ,n rocniri. econHnenlpitdirrni.m 

sonale as.sumo nsei un %aloio Cnstinno. il sacerdote queste c-o.se. ciò avviene pei - questo punto — di repulsivo nu.srtm „ n-nd,-re perfetta- fni'n dalla protta nella cal- 

piuomeno c.-phcito di cntic.i. .scriveva il 25 no- chè, a contatto con i proble- rnodcrni.smo soci.ale, e di tante ,,//-,«.• h- .sen.sa:,oi,i .siram- , ma paurosa della - fossa 

Mài vhif si àiisVtiiC vcmbre scorso: -'Purtroppo mi della nazione, egli av- faccende. Ma le acque irreali «he .s, rncrolpono nel- >i, loppurr un alpn ilondo- 

cattolici non vedono e verte che quc.sti problemi .se- -sono mo.s.sc. i piobicmi veri- £ mi a„f«r», ...ondo .s/itto / ma hi fqniilche metro poi in t/in 

Se la Chiesa, per 1 autoi ita re.spirano che anticomu- pnnno una svolta di cui oc- gono fuori, c si supeia in m.,1- h Phxhppe Diole nlm r firvolmenic un tappeto 

del suo cai>o, sente la nece.s- jj meravipUano corr-' tener conto nunti la vcccnia posi/mne Philippe Diole nel .suo h- di .uibiou) mcnirr una .sen¬ 
tita di dire una parola ai nnù trrjvarc udien-a uresso ri.Tm dello strumcntalismr, sociale. l>ro -> L'arrriiliira sr,tlnii>nri- nosroita «eof/rafin .si di.soie- 

questo argomento, essa nc c ?' Quel poco che abbiamo ci- N„,;,va il compagno To- mi .. (Giulio Eimimii rdiiorr tu, Iminmeulr. 

stata, evidentemente, solleci- ,rliLo ^ mostra gir. in modo chi. - Comitato L. i’ -Miò, e r,us,-,tr, a r,-ndrrr Anelo le storie dei primi 

tata. E' evidente, cioè, che il Vj s.-.^erdotc Linciava una nalh.-, svólLi dèlK Centrale del nostro partito, rpi. str „/rr«/;;pfio.<:r sensato- pafo/nbnri dei primi tentati- 

messaggio del Papa va con- rpii^csinn tUnre-ata a! niihhli- ^-i *' • ' . Che •; si stanno manifestando io. Si apre il libro (bellissimo vi rischiosi, delle morti erni- 

siderato come un momento posizioni diver.se, rim nnrUr tipopraficnno-nie. co, che re le racconta con caule- 



l.'n pescatore kubaciiuco ,on l.i preti.*; un trspo ui 


tue fradizinni, e ignnr.ate le 
.-lue sneraiire p«’r r.-ivs-rnlre. 

Crmcliide-ido un =!iirj panegirico 
intcrf.--.>ato ìiiI superpremio «., 
il giornale clericale veneziano, 
giorni fa. scriveva: «« Nel sct- 
U-mbro del 1955 Venezia, per 
tri seconda cotta, coronerà nel- 
rnu-iinto della sua serene bcl- 
h-/./.u. nel ta-,lo marmoreo che 
r.corda le .^uc glorie, il miglior 
'■crlf.oic europeo; un appunta¬ 
mento che non .-arà dimentica¬ 
to Sarà, invece-, un appunta¬ 
mento al quale il popol», vivo e 
arguto, i lavor.atori, gli Intel¬ 
lettuali pri/grcA^lv, di Venezia 
probabilmente non andranno. 

Un'altra è l'occa.sionc otte.-a 
con rintcrc.-«c piu .^incero: 
quell,a in cui dovr.à laurea¬ 
re 11 terzo vincitore del ■» Prc- 
in.o Venezia delia Ra-idenza 
Que-ta iniziativa, dedicata al¬ 
le onere edite cd inedite .'mila 
lotta antifa.scLsta e sulla guer¬ 
ra di liberazione, a carattere 
•storico c narrativo, %cnnc fon¬ 
data nel I9.,l con pcricdicilà 
annuale e ■'Uiccessivnme.-itc, nc! 
1932. mutata in biennale rial- 
I ’ Amministrazione d.c.; ciò 
suol dire che la terza edizione 
c.(drà ne! 19,54. 

Le celebrazioni di Polo 

Al pr.m-> .« P.-cmio Venezia 
dtl.a Re-dstenza -, dotato di un 
premio unico d; un milione, 
parteciparono .«rlttori c case 


tata. E’ evidente, cioè, che il Vj s..,^.erdotc lanciava una [’Mu Centrale del nostro partito, rpn ste m, rfiv:pli,,r.,- seiir.nzio-^palombari, dei primi tentati- indimenticabili, acquerelli ir- ,j mare; a chi appartiene il otfre.ndo una selezione 

messaggio del Papa va con- felicissima stoccata al pubbli- liono denp"‘cn»:ciin 7 e èrisli- - f^ttnno manifestando io. S, apre ,/ hbro (bellissimo vt rischiosi, delle morti eroi- nerissimi ncll’ncQuu fonda mare, .sotto? Vi sono r/ià po- 

.s,doralo come un momento b”,ahó?ia: - 0°°..- n?" che 'ì rm operaio 'À ""“l 'T '" f"- ’ - l- rocco,co., eoa,.- V„ Orlo „i,.,r.- poli che riom.o ,l,.diiod„ lo St“‘ ri 

— c non saia certo 1 ultimo vennero i fa.schti non mano a mano che si discende a superare questo r.tupmide tllusira.wio. o> una fa, ma po, vi restano dentro: ficaio ha invaso il mar,-, pi- Icpislazione del mare. Di chi Tadde LiSlu^oh 

e il definitivo — della discus- p„,p ai casa nostra dai dèìH oe- o l m c n o off,ma fradii.ionr di Fnii.Ua daub seaUindri autonomi api (n.-itri da richme, uer». colon- e la Manica? Occorrerà pu- 

sione che da molto tempo si ^ ^ rallcprò di vedere le » vertice alla ba.se de a „ sembra lo mettano in dispar- Jnmottn aspritnmlo dal ter- iiomoo rnna drll’ulti-na puer- ne. corridoi come irabocchrt- re u„ f/,orno pensare alla prò- "ai nu-nh^-ì?T 

va sviluppando tra ,&^rav- ^Co ^ di- te. derivando la necessità di nico una materia nvrn.r.^ut, ra. sino a Piccard. ad Hr.m ti. Terra depìi uomini, celo trzmnc dm fondi manuL II si 

chic ecclesiastiche — 1 alto e ucrum Novarum .-, e con- ®<^^ndc dal ciclo k*cr.-,o Li lei - „„„ rjiustizia .sociale da altri .si, ma no,, certo „orf,ca lu- Hass. L. a traili, ['episodio depH nomini, oqqi anche n.,i- mare può diventare fonte di L-. a- »»; i» iòrt> mer lata 

il basso clero — e nel braccio „ r» nostra azione di scoprono, anzi, come di- motivi. Cosi, per esempio, si vece, rutto ,1 testo e .su ut icurioso viene a aalln con mil re. deqli uomini. immense rochezze p‘r l'urna- r>ma F Vi *n-emio «neeò eèm». 


il basso clero — e nel braccio „ La nostra azione di scoprono, anzi, come di-*mofiri. Co.sì. per esempio 

secolare della ChìtJaa le ^.redenti in campo sociale e 

“Mi; organizzazioni Luche. nelle contese fra capitale e ^ « 

Il Papa parla di una nuova invorn ha certo i suoi limiti: ■ ■ ^W. 515 

«terra soci^c:», che occijrre ^ quando il problema _ * ^ J|P 4 ) ^ M 

respingere. Ce qualimn alt o Jq porremo in pGSà// 

che par.a di ferra. E “ ''9* termini teoretici e non affet- 
scovo di Savona, Giovan Bau fivj fino a quando penseremo 

usta Parodi. In una lettera di j, ^el povero in ter- ^ \ r 

solidarietà a La Pira Ce,-* mìni piuridici, senza pesare * ) 1^^ ffl 11 

scriveva: eC^ troppa terra pjjore Vattesa della classe '-■/ A ^ Xu-X 

net nostro Cr^tianestmo. e lai-nratrice. in nome di linai ■ .V 

poca apertura^: la rverà gen- gUi.siizia ’ non più ab- 

* 9 .j*®*?*® Kstinf,^ c non quella degli seri- —————— - 

ha fiducia m Egli pa- /nri..!ei ci dibatte- Ouota 145 mltato dì questa deleteria 

rcwn ai commuo jra la ^ , htica etnematograpea — r i 

sua dioctói a quella di I-i- p quella di Pisa, ■Se.'f /a t'arroeato E,tei Mo-\ dirlo •— sarrJiOc un ciru 

reme: c Da Ulta parte c’e una no-ionc d’ordine c presidente dcH AMCA ,f,r„ìo, rosmoprditivr,, vut' 

massa di povera gente che ^.--ordine scambiando n a,sr^ia::onc dei produttori tto a mdle compromcsi, r, 

ha bisogno urgente e as.so- ^sordine Vnsnìra'ione dei informato « gior. somma di puV » 

luto di lavorare e dalValtra or‘d?n 7 Vl nriri- bilancio dell .nd„- „„ nnema. intonimi, 

parte c’é una classe indù- ìy . ■ -, disordine co- cinematografica italiana arrehbe perduto orfni distm 

striale sorda, cieca e ostinata, aisnrai e ,^ 5 ^ i.avvocato Monaco nazionale, la .sola che 

che crede di poter piegare le ' ' è dichiarato, a nome d'’, prò- dargli dignità culturale e < 

masse con la fame. Purtroppo ^ dutton italiani, soddisfatto c ,tira. Film di questo tijio. 

noi che rappresentiamo il * * ' oHimMia. e ha citato le »*’- definitira, non airrbhcro n 


«AZZKTTmiO _ 

NOTIZIE DEL CINEMA 


I sultaio di questa deleteria po- iruttarr- fht, ,n /taha, guarta-i rnandarc alle manifestazioni al-l 

j litica cinematografica — c mu- gmi »»«»» questa « eo/nj/o»,»-/i/'<i-| Itile,i, j 

file dirlo •— sareJihc un cinema zioni »■» .\on i rentsit. rt^ giti Vice 


Ouota 145 sultaio dì questa deleteria po¬ 

litica cinematografica — r mu- 
■Sc-c fa rarcocato Eitcì Mo- dirlo •— sarethe un cinema 

nacrj. presidente dcllAMCA ,mirto, eormopohfieo, s^jltopo- 

fì asstpciaaionc de, produttori ^ mille compromessi risitl- 


nalisti sul bilancio d€lt',ndu- 


lile dirlo •— sare/ihe un cinema .CiOai »» .Von i registi, rii,- gli 

,/nirto. cosmopcditicfj, YUtopo- v• neggiatori^ iir gli attori, per- £- ,aortn ■« anito 
sto a mille compromessi risili- ciir- qI, americani imjC/nrjono t'tntmm rfkfi«n» 

tonti dalla somma di più 'cn- neqr tro-jpe?. una lar-jo lapprc- 


sure. un cinema, msomm'i, che sentanza hollgu'iodiana; noni 
.stria cinematografica itc;iono| arre&be perduto orfni ditfincio- gb operai^ la » rn hraiura '■.•enej 
per li I9S3. I. avvocato Monaco- jiazionaie. la .sola che pi/b srruttata 'on me", coloniali. 
Si r dichiarato, a nom.c dei pro-j dargli dignità culturale e arti- Tute al V/iu, trae profitto da 


K' deceduto rece;.te-...erite. kj 
ivirdo d, un aereo che da Ne-i 
York do'.c'.a cor.d-ar;o & Parigi.I 
li ViOZo jr.du-itriale cinemato-j 


nu»»..»,,. immense rochezze P‘ r i urna- fa^a. E il premio toccò, come 

Ulto (. noto, alla raccolta curata de 

_ . . r . I. Pirelli e Malvezzi, Lettere di 

I tV.Vite.A'AiT Condannati a morte della Rcs:- 

' , , I . . stenta italiana, uno del più 

--; Le ofhcm. alimentate con dccumenii della lotta d; 

enerom termica del mare po- liberazione. L anno seguente 
irebbero curarre magnesio. . vnc'.tore Armando Ga- 

Tk KT A brzirno c, forse, la iiioggior vagnin con la .-aa Lettera al re. 

M r\/B «A ?" prossima edizione anco- 

JLj Xyjl jr\ 1*^} «I trattamento delle ^ pubblicato e 

ppr ottmerne ^1“ rc^'> n'/to il bar^do; è 

pinati (• co.st pure l alleva- -jj =i vuole arrivare in porto 
■ - ■ — mento dei molluschi e la pre-ì \ Zò aprile o ;l 2 giugni?. 

„ ina -n Iparocione lu conserva riel pe- Anche d un terzo concorso e 

Mosca'* -isior.e aj^ce. Que.tfa immagine dt una reces.az.o dar nota: Venezia 

Il M fi-jt metropoli .Sf-miacquatica non aveva, nel dopoguerra, un 

*• Linékerg p fantasticn. ri.sulfa perfetta- Premio nazi-or.ale letterario r;- 

Chanes i.ir.dte-rg. c^-.e. piante realizzabile sul piano servato a.-l un'opera iji narra- 
hre ttassoiatore. -ara u super- tecnico e scientifico. Fattorie t.va ir.eà.ta. Questo corxmrso 
visore di un ft'.m .suì:ù propna tm.nicr.se e cc,ncestioni mine- laureò «rritt’-.i giovani e .sco- 
vita. n soggetto verrA ric;a-.ato|^^^jp .subacquee. La tecnica n.o«riut; e fu a.-sorfajt-? p.oi dal 
dal ..(uo iilsro The Spirti of \ modemn consente di f.ssare, - s -j p c r premio » occidentale; 


I.ouit. L* ceMtor.e del diritti dij 
riduzione per lo schcmr.o a;| 


per chi non lo sapesse, boe j-embra. ora. che s-. voglia r.- 


p€r lo meno, di creme legittima auto- 

raiss r Avanti cosi — conti- «''‘‘a <lelIo Stato, consideralo 
nuava il "Vesenvc — non ^ijeomc Sta.o immutabilmenie 


può armare.' ii lucuru c lu 




casa minima per tutti non Pf«pr;o di uno dei sìntomi 
sono problemi dilarionabili». avvertirono la crisi, che 
Non commentiamo. Passia- mi.=ero in pubblico 1 e.sistenza 


tpci/o allOTino prtc^^nle. cj //oZ/yir/X/<f. non solo in Amer^A aitenzionr rfci fomm^rcTonti, 


dt arca il 250^- dt fronte /it-l fa e ,n paesi eitTa-curofci. mal dei pubbli>'o e depa critica ne- 
Taniio Ììase delle nostre stafi-i anche in casa propria frcl re.; gU altri p/re^, si raìr. di film 
stiche. li 1938. L'incxtsso mcdioi ^{r, ,r nostro cinema ,,'c g:aì nci-realisti; r sr. „ guardano 


folo a Milano. Quando lo St*’u>! -‘'one -suscito, a -uo terr.;c,, r 
di York \o::e protWre tlj mor.do. 

Miracolo di K»>sae:iir.i. Burstynj L’c Af»cOe**e > di Disney 
la'.peg.-'.ò contro U cen,ura una j; protagon;-.:* c, u:, r.»'. 


mondo. ' I gliaia dt acidi, e 51 porzono! ^ p-uò pre.-entare a.^ett. 

tyn| VeAttseOe^s. di Disney è?.*" P"* Ì*n 

li protkgon;,:* c, un r.u'c.o ^^ rimasta ^prTsso^a^ ^o ce'.ebrazioni a-tsumano 

Ino. dt-segno ar.i.vaito di 5Var. q .a poco cara-tere ncn szU dì r - 
lA'ftì as iquflir era all eDOca preistoria : . . . ' - . 

snfrv c Aoe.e. * «ei?r.ei,eor.e »:j . |'r.!am-> turr-too oer determi- 


un piccolo Jeor.e, che. r>er un 


\ca. Sì costruiranno delle 


errore della cicogna, -.iène |vfr!o UM ""lar^ p^a^èci^ziòre 


capitato a una pecora e cre^l'-ar,e .specie l'. 13^.amento 


sulla Pignone, qui, in agri- delle legg: giusie. Qual: leggi. dt deficit per film. ■ I capitali americani, o megli, 

coltura, è un tristissimo e .Anche il vescovo di Oppida o&ieff,r» rtc/r.4.v/CA. con « fondi congelali (che noi 

vergognoso status vivendi. oarla di leggi, ma di leggi che semndo le dichiarazioni di mo-Ì dorreht/ero uscire daivitapa. 
Le leggi assicurative a prò si attendono. « umane, cristia- naco. sarebbe quello dt rea.be- rK-aiat, dagli incassi dei f.in 
dei coloni, il minimo .salario »» —.3 «opratutto urgenti e quanto prima vn « pool >' di Hoìiyuocd m Italia, maturai 


ccpiT 4 i/t americani, o megìfoì cinema. Se alfe ma- 


tra gli agnellini. » .i , •»»»» Msreo Po!", inflr-.e. dovre'bbe 

// MstOa di Dia aczo'.z.^ date ?rgan 

ECCO come «no sut, di-.tn- trasformazione della c,-moeter.ti; eliminai cioè > 


Msreo Polo, inflr-.e. dovre'bbe 


tlt deficit per film. ' j capitati americani, o meglio strg nuo’o cnerr.a. .se alle ma- CMami iss aa ilm saaietka il tagaOm di Di* sviluppando Cìoe la e.«ere acvolt.-» dagl" -jrgan 

Tra gli obiettiTi rtc/r. 4 .v/CA. con « fondi congelali (che non mfestacioni alTestero venissero La. commedia Arlecchino ser. fjeco com.e sono st*ti diitn- ^ trasformazione uelfa cfmoeter.ti; eliminare cioè > 

secondo le dichiarazioni di Mo-\ dorrebbero uscire dall'ltapa) in, iati i polpettoni spettacolari 1 o dt due padroni, del grande buitl 1 ruoli ne! film Aitila: '’^btura. non soltanto i ghiac- 5-.iflei0.se barriere tra Occ.- 

naco, sarebbe quello di realiz-l rK-aiaf, dagli incassi dei f.ìm tanto rar, all'ASlCA. il nostro conur.edlograio veneziano Car- .Anthony Quinn sarà .\ttila « ij ^ * deserti .saranno abolir,, ^ Oriente. ritrova-^ 

core quanto prima un « pool >* di Hollyirood «n Italia. Maturai- c nrrra farebbe una figura pie- ;o tKVdoni. è stala portata sul- flagello di Dio». Gino Cervi anche il mare diventerà a'.iella corp.unio'e di pooV.i 


umano, una casa che * F nAn Maz70- cinema europeo mea^antc^ mente questi film, sui rr.*'rcntt rose; ma il fatto ^raie ^ r^he.] m >cherrr.o nelI URSS. Il nirr* 

quella destinata alle bestie. ^ ■, arvordi e co-produziom. magari' esteri, tengono struttati dagli o.e lattvaie indinz-zo de/- t.-atto daìia corr.media c stato 

lOno tuffi sooni sommersi nel altro suo articolo « fr,anpoter» », fra Italia, rran- americani che. in tal rrridri noni 1 .iYlC'A riesca a prender p.ede- interpretato dagli atlox -1 dei) 

- -- .idei 28 novembre, cita il Van-' — - —-• —»_ —.» .•»»— -.ir- »—.r» <«». ^ —.... ,.i 


Tirreno e nello Jonio. Il pa 


rfronè non si inleress^, f/^èra gelo: c = Noi abbiamo nnaleg- p...e fra . 
b1 suo amministratore. Gliise. e secondo quella si dece! dentotc e 


c,a e Germania occidentale, op-l solo ejporraiio il denaro con- rt'lla nostra prr,duzione. fra\ teatro Gorfcl di Leningrado; lo 

pure fra Italia, Germania cicci-j gaìato sotto forma di pellicola, non motto, a porte » film rctroj hanno prodotto gli studi dii niU figureranno sòptua Loren 

dentale e Spagna, il primo n-l ma lo fanno abbondantentcnte spettar, ben poco ci reitera da\ que.ia ciuà. .attualmente ili Irena Papa» e Colette Regiar. 


sarà papa Leone I; Henri VI- un immenso cai/ipo di lavoro ,-j. .puzzare 

dal 11 geiteraie romano Ezio; ^ d'energia. 5,,-^ eo-'i Verexia p.ytrà rinr.o- 

ejaude Laydu rmiperatore va. Chiudendo il libro ai Diole .^ze : vecchi soleadir; e se— 

lentinJano. Nelle parti temmi- ** quardn il mare con altri vi.-e da punto di incontro tra 

niU figureranno Soptua Loren occhi; un po’ abbacinoti. > aaz.on: d'Europa. 


GIULIO CKOSTI 


d Europa. 

LU101 mAAjm 
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l-ag. 4 — « L»UNITA» » 


iviartedi 2 ti dicemDre 1^53 


Una Befana felice 


Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

V>J. ta^JLl.Cl.V^Cl. UJL Jt^tsJUJLCl. 

V 

a un bimbo infelice 


I£i l>llO«llj\.n.UA PtaW 11 .1 1»34 DEL IiMMMIM lSTBAZlOìyE ME.nOCnATICA 

Opere pubbliche assistenza strade scuole 
nel bi lancio in pareggio della Pro vincia 

La relazione di Sotgin - L^esigenza delia legge speciale - Il grandioso piano di sisìemazio- 
ne della rete stradale - Immutata la pressione tributaria - autonomia degli Enti locali 


Nella seduta di ieri, a Pa¬ 
lazzo Valentlni, il coinuauno 
Giuseppe Solciu. proMdente 
deiramministrazione provin¬ 
ciale. ha illustrato il bilancio 
di previsione per il 1954. pre¬ 
sentato dalla Giunta doino- 
cratica. Quali .siano ic linee 
contabili e l'indirizzo di que¬ 
sto bilancio si può dire in 
breve. In primo Iuoro il bi¬ 
lancio viene presentalo in pa- 
reCCio, con un'entrata e una 
luscita di ’O miliardi. 261 mi¬ 
lioni e 846.’00 lire. Si tratta 
di un’altra notevole afferma- 
/.ione della Giunta democra¬ 
tica, che contrasta con la 
prassi sesuita da altre ammi¬ 
nistrazioni. e principalmente 
da quella capitolina. 

In secondo Iuoro il l)ilancio 
prevede una serie imponente 
di spese, nor opere di pubbli¬ 
ca utilità, tale d.i costituire 
titolo di mento per Rii ainmi- 
nistratori. Oliere coraRRio.se 
opere che mostrano —- come 
per il Riandio.so piano dì si¬ 
stemazione stradale ■ I esi¬ 
stenza di un piano oiRanici 
per la rinascita della nostra 
provincia. 

SotRiii ha cominciato la .sua 
lunga relazione formulando lo 
aiiRurio che sul bilancio si 
sviluppi un ampio dibattito 
soprattutto per quanto riRuar- 
da i Problemi di caralteie ge¬ 
neralo. Egli ha, infatti, osser¬ 
vato che l’anno che sta per 
cominciare dovrebbe vedere 
Tinìzio dell’opern di attuazio¬ 
ne della Costituzione in ma¬ 
teria di autonomia locale e di 
dccentramente amministrati¬ 
vo, essendo state approntate 
le leggi per rallrlbuzione di 
funzioni statali. nelTambito 
locale, alle province e ai co¬ 
muni. 

SotRiu ha auspicato un am¬ 
pio dibattito non solo su que- 
.sto argomento, ma anche -sul 
progetto ministeriale di rifor¬ 
ma delle leggo comunale r 
provinciale, sui progetti di 
riforma della finanza locale 
sulla viabilità minoro, per il 
passaggio alla provincia della 
rete stradale extraurbana ct>- 
munalc, delle strade di bo¬ 
nifica e delle arterie un tem¬ 
po di pertinenza del demanio 
militare. 

, Il presidente ò quindi pas¬ 
sato ad esaminare la situazio¬ 
ne esistente nella nostra pro¬ 
vincia. dominata da una agri¬ 
coltura arretrata, da un’indu¬ 
stria che decade anziché pro¬ 
gredire. da attività commer¬ 
ciali turistiche e artigiano che 
languono. Al centro di ouefta 
situazione si inseriscono due 
problemi angosciosi: quello 
della crisi de«il alUmgi c 
quello deirinsufficicntc ap¬ 
provvigionamento idrico in 
molti comuni. 

In qual modo la Provincia 
contribuisce alla soluzione c* 
questi problemi? Il bilancio c 
una prova del costante inte¬ 
ressamento e del lavoro fe¬ 
condo della Giunta democra¬ 
tica. SotRiu ha esposto le li 
nee contabili di questo bilan¬ 
cio che viene presentato in 
pareggio, e che nel contempo 
uro\-\'cde a tutte le .spe.^e oh 
bligatorie e costituisce uno 
sviluppo ulteriore dcH'attua- 
zione del programma della 
Amministrazione. Le entrate 
ammontano complessivamente 
a 9 miliardi 994.846.100 lire, 
integrate da 270 milioni che 
costituiscono un avanzo delle 
precedenti gestioni. La Pres¬ 
sione tributaria non è stata 
aumentata, ritenendo che es¬ 
sa sia proporzionata alle po.s- 
.sibiUtà dei contribuenti. Sot- 
giu. a questo proposito, ha nu- 
.cpicato l’approvazione del 
Parlamento della legge che 
consenta lo sgravio delle .so¬ 
vrimposte sui terreni ai pic¬ 
coli coltivatori, specie delle 
zone montane e depresse. 

Il capitolo delle spese pre¬ 
vede sensibili au/henti rispet¬ 
to al 1953. Per la sanità e 'a 
igiene, gli stanziamenti sono 
stati portati a 219.505.209 lire 
(con un aumento di 25 milio¬ 
ni rispetto al *53). per con- 
.'Cntire una maggiore opera di 


piofilas.si e di vigilanza .sa¬ 
nitaria nei coimini. Le impo¬ 
stazioni di .‘.pe.sa iior le opere 
pubbliche ascendono a 1 mi- 
liaido, 305 iiiiliani .574.559 (63 
milioni più del ’53) per la 
manutenzioiic' dello strade' 
provinciali e consortili, pe» 
J’incremento della gestione 
dei cantieri di lavoro o per la 
co.sliiizioni di nuovi tratti di 
.sliade provinciali. In quo.sto 
eaiiipo va tenuto presente che. 
come è stato già illustrato al 
Consiglio, la Giunta lia iin- 
po.stato nn gaudioso piano di 
.sistemazione stradale, per un 
importo di 15 miliardi, che 
verrà iniziato nel ’54 con una 
spesa iniz.iale rii 500 milioni. 

Per la fJiibblicrt istruzione 
sono state previste spe.se p?i 
un ammontare complessivo di 
II. 209.723.914 cop un ulterio¬ 
re incremento rKspello al '.53 
il che dimostra la costante 
preoccupazione deirnmmini- 
strazione por i problemi del¬ 
la scuola. La parte piò cospi¬ 


cua del Dilunciu è costiluttu 
dalle spese per Assistetua e 
Beneficenza e riguardano la 
assistenza ai malati di mento, 
agli cnccefalitici, agli esposti 
agli illegittimi riconosciuti 
dalla sola madre, al sordo¬ 
muti e ciechi cduciibili ed in 
fine ai deficienti. Nel loro 
complcs.so queste spese am¬ 
montano n 2 iniliardj e 33 mi 
lloni e .superano quelle del 
1953 di 119.856.003 lire uavu- 
te al maggior costo dei sor 
vizi e al maggior numero di 
assistiti e ricoverati. 

Infine il tondo di ri.scria c 
stato elevalo da .''.H a 65 mi¬ 
lioni per aver modo di prov- 
\'c(lere a colmare le impo.sta- 
zionì insufficienli e le .spese 
facoltative .sono .state previ 
sto in 103.824.460 lire. 

Il Presidente Sotgiu ha 
quindi .-mnnneiatn die è stata 
njevi.-,la l'accensione di mu¬ 
tui per nn miliardo e mezzo" 
500 milioni sevvivanno per 
Iniziare rattuazlone del pla- 


PTOGGIA DI DONI PER LA BEFANA 


L’Ambasciata deir U.II.S.S. 
Doni ni e II irof. SIram pelll 

Le offerte tiel si^^iior IMarcaccini, tlel si(;iiur 
Scalerà, «lei prof*. Teramo e della ditta Papi 


Ntancano orm.ii suU.nuo 9 
giorni jII.i Uctaiu. In ogni 
c.iNJ i li.uiibini luinno già pro- 
par.ato b Icttcrin.» per |.i vec- 
clii.i grinzosa, coprendo i fogli 
di c.irt.i con parole che sono 
espressione dei loro iogni c 
delle loro speranze: un caval¬ 
lino, una bambola che dica 
«inamnu>, un’.iutoinobiUn.i da 
corsa, un treno « con la lu¬ 
ce Per i bimbi poveri, as¬ 
sistiti dal nostro giornale, la 
vccchina grinzosa h.\ piantato 
le tende in redazione. Qui 
ogni giorno trascrive sul suo 
libriccino le offerte che giun¬ 
gono da tutti i quartieri e si 
prepara mentalmente .1 ripar¬ 
tire i doni. 

A volte sono denari, quelli 
che giungono in redazione. A 
volte invece sono pacchi che 
contengono libri, indumenti, 
giocattoli c dolciumi. Ogni co¬ 
sa è ben accetta, perche può 
fare la felicit.\ dei bimbi po¬ 
veri che, altrimenti, sarebbero 
dimenticati dalla Befana. 

Ed ecco le ultime offerte 
che sono pervenute in reda¬ 
zione. L’Ambasciata deirUnìo- 
ne Sovietica ha s’oluto con¬ 
tribuire con un ricco assegno 
di 40.000 lire, li prof. Be¬ 
nedetto Strampclli. prim.trio 
oculista negli Ospedali riuni¬ 
ti, ha offerto 10.000 lire. Cin- 

J uemila lire sono state donate 
al scn. Ambrogio Donini. Al¬ 
tre jooo lire d.t un signore 
che non li.t voluto che il suo 
nome venisse stamp.uo. I! si¬ 
gnor Goffredo M.ircaccini ha 
donato 4000 lire, il sig. An¬ 
tonio Scalerà zooo lire, il pro¬ 
fessor Teramo 2000 lire, la 
ditta Papi di Piazza San Sil¬ 
vestro ne h.s offerto .altre 
duemile. Anche il profess. Te¬ 
ramo ha donato 4000 lire, il si¬ 
gnore altre ducmil.a. Anche 
oggi sert.antami!i lirs\ insom¬ 
ma, per I.t felicità dei bimbi 
poveri della città. 


Incentro tra C.d.1., CISl 
e industriali sulle C. t. 

Ha avuto luogo terl. iirc^so !a 
Unione inOuslnall del Lazio, ja 
prcannunrista riuntone tra l 
rappresentanti deì'.a Camera del 


lusoro e della CtSI, inosbuluie 
e ttcìrUiilone .ste.ssji per «leiliii- 
ro alcune questioni rclailse al 
rapiiortl tra commissioni interne 
c dilezioni a/ioiuliìll iioiiclu' le 
dUfteoltà frapiioste da nteunl In¬ 
dustriali alle olevlonl delle com- 
ml.s.s|oni Interne stesse. 

La riunione si ^ conclu.sa con 
fliniiegno. <1« parlo deliUnlonc 
Industriali, di inters'enlro per- 
cliò qin»stc dIfOeoUà vengano 
prnntnnicntc cllintniitc, al fine di 
celermente penneltorc le elezioni 
dello coininls.sionl Interne. 

La Segreteria della C.d.L. ha 
fatto presente nU'Unlonc Indù- 
.striali la necessità di intervenite 
presso le aziende associate af- 
ntichè 1 regolamenti interni di 
azienda vengono dl-scirssl e re¬ 
datti con la Commissione Inter¬ 
na, alto scopo <11 far concordare 
1 regolamenti stessi con Io spi¬ 
rito c la lettera degli accordi 
Interconfedcrnll sul licenziamen¬ 
ti c sul compiti <lelle C.l. non¬ 
ché con te norme contenute nell 
contratti lU lavoro sottoscritti 
dalle parti. ! 


no di slsteina/.ioiu* stradale. 
188 milioni ner la costruzione 
delle caso ner i dipendenti 
delln nrovincia. 180 milioni 
per completare la costruzione 
delPIslituto provinciale di 
assl.stenxa airinfanzln, 100 mi¬ 
lioni quale secondo stanzia¬ 
mento per la costruzione del 
laboratorio d’igiene. 450 mi¬ 
lioni per la costruzione di 
nuove .scuole (edificio dell’ex- 
Cavalleriz/a a via Maria Lui¬ 
sa ili Savoia, scuola lecnica 
elettronica, i.stituto d’a.te i 
istituto tecnico di Tivoli). 

Il conip.igno Sotgiu, dono 
aver soltolmeato ebe la Pio- 
vincia ila la facollà di acceii- 
tlere altri mutui iier un im¬ 
porto di quas idue miludiu. 
ha eoncluso la sua relazione 
dicendosi certo del voto fti- 
voievolc del Consiglio ner la 
attività che In Giunta inten¬ 
de svolgere, iillività die do¬ 
vrà e-sere integrata con l’au- 
spicata .ipprovazione della 
legge speciale por Roma c cop 
rintegrazfono <lella provincia 
nei benefici della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Un caldo applauso del con¬ 
siglieri riell.i niaggiorariza, cui 
i consiglieri monarcbici. ba 
ncrolto la fino del discorso di 
.Sotgiu. A cliiusiira della se¬ 
duta (che si era aporta con lo 
svolgimento di un’interroga' 
/ione di Cesaroni e Fiore e 
con iin’altr;i interroga/ione di 
nongiorno) sono state appro¬ 
vate nuinero.se delibcrazi«mi 
tra le quali una relativa alla 
concessione di uno speciale 
sussidio alle madri del .5.500 
iitcggittimi assistiti dalla Pro¬ 
vincia. 


nnll azlenilalt. i firmatari 
(tei messaggio sono invitati al 
rlrcvlmenlo. 

TrasIVrifa la sedo 
deirilDl provineiale 

li Cnmttalo provinciale ilel- 
rUIH (la q((Ci>t,i maliina bl é 
trasferiio in via (li Torre Ar- 
Kcntiu.i 7U (presso pluz/.i S. 
Chiara) tnIcriK, !). 

Non essemiu aneor.i .blalo 
istallato il trletono, per coinu- 
oicazioni urgenti si prega ili 
lelrfonarr dalle 11 alle là al 
nuittcro TàS.itll. 


Oggi il ricevimento 

al comitato della paco 

Uggì alle ore 18 presso la 
sede del euniitato romano 
(Iella pace, in via di Torre 
Argentina 4«, avrà luogo un 
iimichcvolc ricevimento di fi¬ 
ne d’anno. Nel corso del ri- 
ervimenlo sarà presentato ((n 
nic.ssaggio d'augurio indiriz¬ 
zalo dal comitato a tutti I 
citladiiil romani. In quest) 
giorni il messaggio é stato 
firmato da namcrofci cittadini 
di ogni categorìa e tendenza 
e anche da personalità. 

Al ricevimento sarà presen¬ 
te Andrea Cìaggero. al (|(iale 
il comilulo nazionale della 
pace e il comitato romano 
esprimeranno a nome di tutti 
i partigiani della pace le (c- 
llcitazioni più vive per il pre¬ 
mio Stalin che gli è stato 
conferito qualche giorno fa. 

Tulli gli amici del comita¬ 
to della pace, i comitali rio- 


SPECIAUSTA IN PICCOLI COLPI 


Un cleganle irnifalore 
si a ggira per la clllà 

L’ingegnoso e sicuro sistema adottato dallo sconosciuto 


IERI ALLE 22 IN VIA FABIO MASSIMO 

Gioielli per mezzo milione 
rapinoti od una signoro 


Alle 22 di ieri, in via Fabio 
Massimo, angolo via dei Grac- 
cUr la signora Emilia De Rossi, 
di 60 anni, abitante in via dei 
Gracchi 81. è staU rapinata 
da un giovane sconosciuto di 
una borsa di pelle contenente 
preziosi per un valore di circa 
600 mila lire. 

La signora I>e Rossi, proprie¬ 
taria di una gioielleria sita in 
piazza S. Ignazio 171, rientrava 
nella sua abitazione portando 
con sé, nella borsa di pelle, le 
gioie più preziose del negozio, 
come ogni sera è solita fare. 
II giovane, sui trenta anni, l'ha 
attesa all’angolo della via e ap¬ 
paia la De Rossi è salita sul 
marciapiede, le ha dato uno 
spintone, strappandole dalle 
mani la borsa. 

- Compiuto il misfatto, lo sco¬ 
nosciuto è salito su una < IIOO» 
che attendeva, col motore ac¬ 
ceso a poca distanza, fuggendo 
’ùndi a forte velocità. E* stato 


notato che al volante della 
..1100... largata Roma 136341, 
era seduto un secondo indi¬ 
viduo. 

La Squadra Mobile ha ac¬ 
certato che la macchina era sta¬ 
ta rubata l'altra notte in via 
S. Sebastianello a tale Vincen¬ 
zo Sperone, abitante in via Ca- 
dolini 6. 


Deposìtefì gli eleiidii 
tieile liste ete lteraii 

Presso l'Ufficio eiettomle del 
Comune (tia dei Cerchi, 6) so¬ 
no siati depofiuatl gli elenchi 
degli tsezitu alle liste generali. 
Contro qualsUai iscnzione, can¬ 
cellazione e diniego è ammesso 
il ricorso entro il 15 gennaio 
1954. 

LXfflclo eiettorste t aperto a 
questo scopo dalle ore 8.30 alte 
13 e dalle ore 16 ai:e 19 dei 
giorni feriali e dalie ore 9 alje 
11,30 det giorni fCsU^u 1 


Un ologauttì signore, della 
apparente età di qunrant'anni. 
c entrato qualche giorno or so 
nu nella gioielleria del signor 
Marcello Panzarani, un giovane 
artigiano che ha il suo esercizio 
in via di Ponte Tazio 29. a 
Montcsacro. Lo sconosciuto dis¬ 
se al signor Panzarani di es¬ 
sersi perduto l’anello matrimo¬ 
niale e di non voler tornare a 
casa senza. Perciò gli domandò 
Se egli era in grado di fabbri¬ 
cargli entro poche ore una nuo¬ 
va fede. Alla risposta afferma¬ 
tiva del Panzarani. relegante 
signore disse che sarebbe tor¬ 
nato in serata a ritirare l'anello 
c si offri di lasciare nn acconto, 
per l'acquisto deH'oro. 11 signor 
Panzarani, favorevolmente im¬ 
pressionato dall'aspetto oltre¬ 
modo distinto dello sconosciu¬ 
to. disse che non era necessa¬ 
rio. ma l’ignoto insistette c fece 
l'atto di trarre di lasca il por¬ 
tafogli, Quando però ebbe messo 
la mano in tasca, gettò un grido 
di dtsappunto: il portafogli era 
scomparso! Evidentemente, il 
signore spiegò, qualcuno to ave¬ 
va borseggiato in tram. 

Comunque, lo sconosciuto fece 
mostra di non ìmpr<?sslcnarsi 
troppo, dichiarando di aver con 
se. in albergo, un blocchetto di 
assegni e mostrando dì non te¬ 
nore in gran conto le poche de¬ 
cine di migliaia di lire che ave¬ 
va nel portafogli scomparso. 
Però, egli confidò al signor Pan¬ 
zarani di trob'arsi in difficoltà. 
U .suo albergo, disse, era al cen¬ 
tro di Roma ed egli non aveva 
più con sé il danar * necessa¬ 
rio per pagarsi un tassi. Se il 
signor Panzarani fosse stato 
Unto gentile da prestargli mil- 
’c lire, egli le avrebbe resti¬ 
tuite in serata, quando sarebbe 
venuto a pagare c a ritirare la 
fede, 

11 signor Panzarani. giovane 
e perciò fiducioso, acconsenti 
volentieri. Poi si mise al lave¬ 
rò e fabbricò la fede, attenden¬ 
do pazientemente il ritorno del¬ 
l’elegante cliente. Questi, pur¬ 
troppo, non si é più visto in 
via di Ponte Tazio. 

E* ricomparso pero, qualche 
giorno dopo, m un negozio di 
barbiere, gestito dal signor Car¬ 
lo Salvi, che guarda caso!, 


un amico del signor Panzarani. 
Qui. Il signore sconosciuto si è 
recalo per vari giorni a farsi 
la b.^rba. dando cinquanta lire 
di mancia al suo barbitonsore. 
Poi. una bella mattina, 6 sceso 
da un tassi di fronte al ne¬ 
gozio c ha pregato II signor 
Carlo di prestargli tremila lire 
per pagare l’autista, avendo di¬ 
menticato Il portafogli a casa. 
Il figner Carlo ha acconsentito 
di buon grado, cosicché lo sco¬ 
nosciuto ha potuto licenziare il 
tassi ed è poi entrato nel ne¬ 
gozio per farsi sbarbare, natu¬ 
ralmente senza pagare. Nello 
uscire, dopo molti ringrazia¬ 
menti. relegante signore assi¬ 
curò 11 Salvi che sarebbe pas¬ 
sato entro p<>chissimo tempo per 
saldare il suo conio. Natural¬ 
mente. anche il signor Salvi 
non lo ha più visto. 


Rinvialo al pomeriggio 
Io spefl arolo tfei bureltini 

I.ii .spettacolo dell'dpeia del 
hnraltlnl. ollerto Onllii .signom 
Maria Slgnorellt. nel trauo 01 
Vicolo t>iic Macelli, elle rio<c.'.i 
luci luogo .stamane alle 10.30 e 
stato .spostato alle 10.30 di oggi 
Per Inforiiiu/lonI ilvolgeist uMu 
API provlnclaio, 550 .530. 


OMHervalorio 

(lonsiglio l!oiiiiin»le 

Stasera si 'liinisrr il Oniisigllo 
('uiiiuttalc. Il Si lutaci) ha ])<>stn 
allordiue del yiornn t seguenti 
argomenti: interroganniii e m- 
tcrjyelianze; otto « deliberazioni 
urgenti 1 che cont'eriiono le que¬ 
stioni seguenti: opere straordi¬ 
narie da finanziare con t mutui 
della leggina spretale frevliUone 
del piano /allo approvare m /ret¬ 
ta c /una a suo tcmi )0 dal si¬ 
gnor sinriaroj. tre proposte ri¬ 
guardanti I ACEA, ttpproia^foiK’ 
ilcll'esercizio piovvisorio per ijcn- 
iiaio e febbraio, approi azione 
della nuota tariffa /ter l'Imposta 
(li consumo 1954, coiieenzioiic 
con II Patronato scnlastlen pei 
In re/eziniie agli alunni bisogno¬ 
si. Son basta: Il Sindaco ha po¬ 
sto iiil'ordtnc del giorno anche 
le due mozioni contro gli .sfrat¬ 
ti c per fattiiitiì di assistenza 
ini eriuilc; dono di che il con¬ 
siglio dm rebbe approvare altre 
deliberazioni e tenere r/iiliidi se¬ 
ri n In segreta 

Sfitlinmo il Sindaco a dirigere 
nn ihbatido completo. .icrlo ed 
esaline lite nelle poche ore di se- 
dilla aiKorn a disposizione prima 
della fine rieirannn, .su tutte le 
iiueshoni da lui noste all'oidlnc 
del giorno. Se non vi riii.seirà. 
<iriciiio niioic Knjioiii jx’r rito- 
nere In (Jiiinta d.c. incapace ri. 
ammiv-islTtiie In modo corretto, 
scilo e democratico la Capitale 
della Ilepiibldiea italiana. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Dtpgani maitlll (Ut ori 19 1 (•fo.'Ifn- 
. il. I.l!!*' Il hPlli'lll In I*. ktiRbll.ll!. 


11. TESSERAM ENTO E II. RECLUTAMEN TO AL P. C. I. 

Come lavorano i comunisti 

■ ^ • t , 

dell o serione di Centoc eiio 

Ventinove iscritti e diciassette recintati in poco tempo dalla 
('pillila di via dei Fiif/gi — La casa del popolo del rpiarticrv 


Domenica sera, in via dei 
Faggi, a Ccntoccllc, si è svoUn 
unti festa per salutare un bel 
successo dei cotnunlsti della zo¬ 
na. E’ stata ung riunione tilla 
buona, allietata dal suono di 


di gioia per tutti I cittadini di\ fila quando si è trattato di di- 


questa tona *. Si è interrotto 
sopraffatto dagli applausi e dal¬ 
l’emozione, cd ha ceduto la pre¬ 
mia al segretario della sezin. 
ne, Mancini, c n Lamberto Cor- 


un'orchestrina. in im locale vesi, che è if decano dell’VllI 
ranni ato da .sobri addo'^bi, n'cellula. 


erano uomini d’età che discufe- 
I fino tra di loro, ginrani e ra¬ 
gazze clic ballavano tra due 
file di poltroncine di ferro, spo¬ 
se che SI damino da fare por 
tenere u bada I ragazzini. 


Poi c cominciata la distribu¬ 
zione delle tessere. La Iclinra 
di ogni nome é stata seguita da 
uno scro.ieio di applausi. Più 
lunghi V affettuosi quelli de- 
slinati ai nuovi iscritti, nccovi- 


Ad un certo punto, verso le nagnati da grida c da richiami. 
iCttc, l’orchestriun ha cessato^ Quando Pefeneo dei (piaranta- 


(li suonare. Un giorane. l ar- 
ccllo Salvatori, segretario del- 
l’VlIl cellula della sezione ( en- 
toeelle, é nionfnfo .sn nmi sedai 
ed ha (atto un ' rei’i* iPscr-so. 


sei nomi é terminato, Vorehe- 
strinn ha riattneeato con / bal¬ 
labili e la festa è rontinnnta. 

L’emozione di Salvatori ,, jn 
f/ioiii dei parlcvipiinti alla riu- 


• Ci s'nmn rinn'ti, egli ha det- mone sono più che giustifionte. 
to, per festeaaiare il tessera- per molti unni / comniiisii di 
mento. Noi l’anno scorso era-, ria dei Faggi etano rimasti 


vaino in 2.9 iscritti, nella rei 
luta di pia dei Faggi. Oggi et 
sono altre diciassette persone 
che sono entrate a far jiartc 
della nostra ceflulo. Abbiamo 
fatto festa, perchè vogliiiino .sa¬ 
lutare questi diciassette nuoci 
compagni c perchè un partito 
comunista più forte è motivo 


NEL TENTATIVO DI SALIRE IN CORSA 


Stritolato da un treno a Termini 
un s oldato di ritorno dalla lic enza 

Il p(tvpretU) ilfìveva raggiungere Asti - Zi’ rimasto ucciso sul 
colpo - La fulminea tragedia è avvenuta alle prime luci deìVidim 


Alle I..Ì.5 di ioti mattimi, sot¬ 
to gli occhi dei pochi cittadini 
che SI Irovavnno .'i quell’»r:i 
alla stazione Termini, .si è svol- 
t:i una raceapriecinnto e ful¬ 
minea sciagura. Un giovane 
soldato di faniorln, che .atten- 
dev.i srd marcinpicdi corri¬ 
spondente al binario numero 10, 
SI è slanciato verso un convo¬ 
glio priveniente dal deposito 
— che andava a formare il di- 
reitl.ssima in partenza alle ore 
it.:i5 por Tonno — con Tevlden- 
te intento di salirvi prima che 
.SI fermasse. Purtroppo. U gio- 
vonc (ante non ha calcolalo 
bene lo slancio, o è stato 1 ra¬ 
dilo dall’umidore che copriva 
ai:: il marciapiedi che il pre¬ 
dellino del treno. Fatto sta che 
egli, dopo il salto verso i) con¬ 
voglio, non è riuscito a tratte¬ 
nersi al mancorrente cd è pre¬ 
cipitato a testa in basso, on¬ 
dando a cadere tra un vagone 
e l'altro e rimanendo orribil¬ 
mente schiacciato dalle ruote. 

Il treno è stato immediata¬ 
mente bloccato e i revvorieri 
pre.=enti hanno provveduto ad 
estrai re pietosamente 1 resti 
martoriati del fante dal bina¬ 
rio. Dopo il nuHa-osta della 
A. G., il povero corpo è stalo 
trasportato airObitorio. 

E’ stato stabilito che il gio¬ 
vane deceduto è il ventitrijenne 
Giuseppe Pizzilli, da Son Man¬ 
go d'Aqiiino, in provincia di 
Catanzaro, in servizio milita¬ 
re ad Asti, presso il 21. Reggi¬ 
mento Fanteria. Giuseppe Piz- 
7illi aveva trascorso sei giorni 
di licenza ne! suo paese nataie. 
presso i genitori, o doveva 
rientrare in gioì nato al reggi¬ 
mento. 


Condannalo un c:ni(ida 
a 24 anni 

Dinanzi ai giudici della li Se¬ 
zione della Corte d'Assise d’Ap- 
petlo (Pres. O’Amario. P. C- Ca¬ 
tania! SI è svolto il processo di 
appello nei riguardi di Cesare 
D'Atnìci. che uccise, per futili 
molivi. Il compagno Quinzio De 
Felici. 

L.a tragedia che stroncò la vi¬ 
ta del compagno De Felici, molto 
conosciuto e stimato nella citta¬ 
dina di Aricela, scoppiò Improv¬ 
visa la Sera del 30 marzo di due 
anni or sono. Il compagno De 
Felici stava tornando a casa 
quando il D'Amici, sopraggiun- 
togli alle spalle, gli vibrò una 
violenta coltellata, che lese pro¬ 
fondamente il midollo spinale 


:lcl poveretto Secondo quanto 
ri.siiltò dal profes:^ di prima 
ist.-mza. che si svolse dinanzi al 
ghidlci di Velletri. il D'Ainlei 
compì il suo gesto criminoso 
perchè, veccliio pregiudicato, era 
stato denunciato nel passato dal 
De Felici- L’imputato fu con- 
liannato dai giudici til Velletri 
.1 trenfannl di reclusione: gli fu 
ricono.scliiia la seminfermità 
mentale con l’aggravante della 
prcincditu/ionc e di aver agito u 
causa di lutili motivi. 

La sentenza, che non teneva 
conto del fatto che non può esi¬ 
stere premeditazione tn un se¬ 
minfermo di mente, è stata Ieri 
riformata dal giudici delta Corte 
di Assise d’AppelIo. i quali han¬ 
no condannato l'imputato a 24 
unni di reclusione e a tre anni 
di ricovero in una casa di cura, 
ai massimo cioè della pena 

Un’auto tamponata 
da una vettura tranviaria 

N’cllu tarda serata di Ieri, l'au¬ 
tomobile di jiroprletft del colon¬ 
nello (Il artiglieria Carlo Fedi, 
di cinquantnnove anni, abitante 
In via Premuda 18, condotta dal- 
l'auUsta Salvatore Dtondi, a txir- 
do della (|uale si trovava hi nio- 
gite dei Col. Fedi, signora Ma¬ 
ria Fulcohnl, di quuTaiUanovc 
anni, mentre procedeva jicr via 
Nicolo Kicclottt, giunta nU’ongo- 
lo (Il via flluscpjie Ferrari, è sta¬ 
to tamponato do una vetttira 
trainviorlu tn servizio suga li¬ 
neo 2B. 

N'ell'itrto. Il colonnello c la si¬ 
gnora hanno riportato ferite e 
contusioni, per le quali hanno 
dovuto essere accompagnati al- 
I'(wpedale dt san Oiocomo. Il co¬ 
lonnello se la ovverà con otto 
giorni dt cura; sua moglie, in- 
vece, è stata giudicata guaribile 
In un me?e^_ 

Cadavere carboniuato 
in una capanna isolafa 

11 cadavere carbonizzato dì 
un uomo è stato rinvenuto 
pres.so Latina in località Torre 
tre ponti, in una capanna iso¬ 
lata. sita nel centro di un va¬ 
sto appczzamento di terreno. 
L'altro ieri vicino od un ag¬ 
glomerato dì case, si incen¬ 
diava una capanna delTazicnda 
.Aldo Pietro-santi di Villafran¬ 
ca. ma gli abitanti della zona 
non .'i preoccupavano di spe¬ 
gnerlo dato lo .«scarso valore 
deirimmobilc. Ieri .*era la 
34cnne Irene Fmoti:. del luo¬ 
go. mentre attraver.^va quel 
terreno, .scorgeva tra le ceneri 
della capanna uno .scheletro 


umililo carbonizzato. Avvertiti 
i carabinieri di Latina Scalo, 
.sono state subito iniziate le in¬ 
dagini. Si .suppone che ì resti 
ritrovati siano quelli di un 
mendicante di circa 70 anni 
che si trovava in quei pressi 
la sera precedente 


[omerto dì musiche potacela 
oggi al Teatro de lle Arti 

Oggi. >.lo m>' 

delle Arti, ad Iniziativa don’As. 
soclazlonc italUinn per 1 rappor¬ 
ti • culturali con tu Polonia, si 
svolgerà un concerto di canti 
c musiche di fhopln. V.'ienlawskl 
e .Szlmanovvskl. interpretate dal¬ 
la soprano Nicoletta panni, dal 
tenore Gino Posqviate. dulia vio¬ 
linista Anna Marta Cotogni c 
dal piant.sta Rate Furlan. 

I4v manifestazione sarà lllu- 
stnita da una confcrenzzt Intro- 
dvitttva del mvistcoiogo m.o Ce¬ 
sare Valubregu. I biglietti d'in¬ 
vito possono ritirarsi presso la 
Segrctena dclfAs-sociazlone (via¬ 
le Regina Margherita. 270 - te¬ 
lefono B50563). 


sempre gli stessi. C’erano i 
Cori’c.vi, c’era Salvatori, c’era- 
710 quel gruppo di 29 compagni 
che si conoscevano, che lavora¬ 
vano quando c'era da raccoglie¬ 
re i soldi della sottoscrizione 
per Puniti o da organizzare le 
feste. L'VIII cellula svolgeva 
una attività tranquilla, dì ordi¬ 
na ria a mini itisi razione. 

Quest’anno i 29 compagni si 
sono riuniti ed hanno volto uno 
sguardo al passato. Httnno pen¬ 
sato di presentarsi ai cittadini 
di ulo dei Faggi con un pro¬ 
grammo più largo, che tenesse 
confo dette esigenze della po¬ 
polazione, delle fogne che man¬ 
cano, di via degli Elei c di via 
degli Abeti che non sono «n- 
corn pnmmcnfnte. Afa hanno 
capito che Per trasformare il 
programma in azione concreta, 
occorre essere sempre più forti 
e si sono posti l’obbiettivo di 
raddoppiare il numero degli 
iscriffi; da 29 a 58. Sono ba- 
sUiti pochi giorni di lavoro per 
raggiungere un primo lusin¬ 
ghiero risultato. Ogni compa¬ 
gno ha avvicinato qualcuno dei 
suoi amici, giovani sopralulto. 
con i quali si discute al caffè, 
con cui si fa ogni mattina, in¬ 
sieme, il vìaggetto Per ventre 
a lavorare al centro. Sedici gio- 
trani, al di sotto dei trent’anni, 
e un uomo di 38 anni hanno 
chiesto di avere la tessera co¬ 
munista. 

Un buon risultato che .Mira 
raggiunto anche da altre cel¬ 
lule della sezione di Centocelle. 
Il fatto è che m questo nuovo 
quartiere, 4 comunisti hanno 
imparato a lavorare meglio. 
Centocelle hn allargato i suoi 
confini. Net suoi palnzzetti 
chiari abitano oggi lamf'tUn di 
impiegati, di artigiani, di fun 
Zioiutri. che sono portati a far 
cnu.'iii comune con gli operai, 
disagi di-ltc .strade ridotte Po¬ 
me sentieri, della luce che man 
ca, dei Irasvnrli che non fun¬ 
zionano. torcano fiitli nllo stes 
so Tnodo. Ci .sono poi le que¬ 
stioni più generali- la vita che 
costa ogni giorno di più, le im¬ 
poste, il lavoro maloagato. 
comunisti di Centocelle hanno 
saputo essere .sempre in prima 


IMPORTANTI RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI 


Due antichissime sepolture 

e colo nne del Tempio del Sole 

Caruttcrìstìclic delle .scoperte di vìa della Vite 
c di Castelfusano - Ricerche a Castclporziaiio 


DALLA SPALLETTA DI PONTE SANT ANGELO 

Un Vigile urbano si getta nel Tevere 
e salva un uomo in procinto di annegare 


Il coniggiotr-o gesto di ua vt- 
gi;e urbano, cl.e non ha esitato, 
nonostante :'»ria gehda e la cor¬ 
rente Impetuosa, a gettarsi ne! 
Tevere, c valso a salvare la vita 
ad un giovane, in procinto di 
annegare. 

i: dnimmat.*co salvataggio si c 
svo'.to. dinanzi a numerosi pas- 
nll. alle ore 10 di Ieri, all a:- 
tezza di Ponte Sani',Ange:o. Ad 
Un tratto, infatti, un uomo in 
giovane età. .salito sulla spallet¬ 
ta del ponte, st è tuffato nel- 
l'acqiM. lasciandosi travolgere dai 
gorghi. Fg'.t era già scomparso 
una volta sott’acqua, senza che 
alcuni barcaiioli cha «t trovavano 
a qualche distanza dal luogo gel 
tentato suicidio fossero polirti 
accorrere tn suo s<KCorso, quan¬ 
do un vigile urbano, tale Fran¬ 
cesco Mauno. si è tolto la giub¬ 
ba. c sairo sulla spalletta del 
ponte e SI è tuffato a sua volta 
nell'acqua gelata del Tevere, av¬ 
vicinandosi a poderose bracciale 
airuomo tn procinto dt anne¬ 
gare. Presto n coraggioso vigile j 


è riuscito a raggiungere il peri¬ 
colante, e a sorreggerlo fuori dei- 
''acqua. Fortunatamente, nei frat¬ 
tempo. ima barca poteva avvi¬ 
cinarsi al vigile, clie, aiuiato 
dalle persone che st trovavano 
a bordo, soiievavia su dt essa 11 
corpo de; mancato suicida, ormai 
privo dt sensi, ^ 

Il giovane .— che c stato tn 
seguito identificato per 11 tren¬ 
tenne .Mvaro Retrosl. abitanie 
ad .Aci'.im — è stato trasportato 
urgentemente alTospedaie di 
Santo Spinto, dove è .sfato r:- 
coverato per un principio di 
asfissia. SI Ignorano 1 molivi che 
l'hanno spinto a cercare la 
morte. 

.Anche un impiegato di ben- 
ca. Il sessantimenne F.nrioo Ka- 
gerbauer. abitante in via Gallta. 
ha tentato Ieri mattina di por¬ 
re fine al suol giorni, dopo una 
violenta discussione con un ami¬ 
co n poveretto si è lasciato ca¬ 
dere nella tromba delle scale 
dello stabile n. 26 di via Bn- 
tannia. dall altezza del sesto pla¬ 


no. Lo sventurato è precipitato 
siii-a cabina dellascerjmre. che 
ha attutito la su» caduta, e di 
li è nmbalzato nel vuoto, ab¬ 
battendosi al pianterreno. E' ri¬ 
coverato in fin dt vita all'ospe¬ 
dale di San Giovanni. 


Convocazioni di Partito 

Tittf iifutùtiataf* Sit.jt: sui' 
1» t-ì 4. ejj. SI «'ir«)st 

• J 1 T.l.’tir B'JClf Si r- 

«Tia.va. 

Vmtltfi illt «r* 18 è .1 

feitrai.ei» »a;*- 

lfr:jlrjBT.»ri. hevoo* yirtw.?»?#. *. 

1 ('«a.un 4: e'I.ali. ; r. a- 
<!fl z-.titzz'.r t 4<--r 

4 :a;;; . pon. 4; 

:»vv.-,v I iTlC-slUut-lUaz \j.-fr. 

AMICI DELL'UNITA* 

PiBis; stri i!> rie 19.30 u”. . 

h • .la.-f t J; Sai di- 4dTria 
».v irovzr*: ft-su U 4f;r\»}»c:j 

r.'‘M • .laki • T;» CsréMau 3. i*ri 

a.'Vdtl caatii.cM'i*!.. la •'l'.ii: (k« iz- 
rorz 1*4 kilt* ■ata.siM il resp*n4à 
s<::az ■* j'..'z (ojjriu t.(- 


Importanti ritrovamenti ar¬ 
cheologici sono stati effettuati 
a Via della Vite, nel corso dei 
lavori di fognatura che si stan¬ 
no eseguendo in questi giorni. 
Si tratta di tre elementi archi¬ 
tettonici appartenenti, con ogni 
probabilità, al Tempio del So¬ 
le che Aureliano, di ritorno 
dall’Orienfe nel 27.1 dopo Cri¬ 
sto, fece erigere nella settima 
regione augustea. 

C5!i archeologi hanno rivolto 
la loro particolare attenzione a, 
questa scoperLi perchè la zonaj 
compresa fra piazza San Sil- 
v(?stro c via Borgognona, nella 
qu.ilc già in passato ss sono ve 
nficati ritrovamenti di colonne 
antiche c di altri inr.portar.ti 
pezzi archeologici, corrisponde, 
.«(tcondo ipotesi molto diffu.-:e, 
al luogo del grandio.-o com¬ 
plesso monumentale. 

l pezzi recuperati, c've sono 
già entrati a far parte della 
raccolta comunale, sono costi¬ 
tuiti da due frammenti di co¬ 
lonne di granito orientale e da 
una colonna binata (due colon¬ 
ne accoppiate) della stessa p:e 
tra, integra e alta metri 4.70, 

L’esistenza di quest’ultimo 
pezzo, di notevole mole .era già 
stata accertata in occasione dì 
un precedente lavoro di fogna¬ 
tura, rii giugno del 1886. 

Importanti lavori di restauro 
archeologico sono stati comin¬ 
ciati. frattanto.' nel parco dì 
(Castelfusano per la sistema¬ 
zione e il consolidamento de; 
resti d; ville d: età romana e 
di una basilichetta cristiana. Jn 
corrispondenza degl: avanzi ar- 
checlcrgici, si è proceduto al di- 
sboscamento dell’area relativa, 
mentre i lavori di sterro in cor¬ 
so presso la basilichetta cri¬ 
stiana, situata verso l’antica via 
Saveriana. hanno portato alla 
scoperta di due antiche sepol¬ 
ture. In un sarcofago perfetta¬ 
mente conservato, con coper¬ 
chio a doppip spiovente, sono 
stati trovati due scheletri. Sul¬ 
la fronte del sepolcro sono rap¬ 
presentate divinità marine: al 
centro di esso è inciso il nome 
di una donna, Emilia Onesima. 
vissuta 21 anni. 

Particolari ricerche sono ini 


corso nella zona a confine con 
la tenuta di Castclporziano. do¬ 
ve affiorano gli 'avanzi di una 
villa analoga a quella detta * di 
Plinio ». 

PICCOLA 
C tt O it A CA 

IL GIORNO 

— Usci, manedi Z'J dicembre. 
(363-ZI. S. Tummaso. Il sole sor 
gc alle ore 8.5 c tramonta alle 
ore 16.46. 1945, Muore ao Holly¬ 
wood il grande tenitore demoora- 
(ILO aiiicriv«no leouure nrciser. 

— Bollettino deraosraitco. Nati: 
maschi 66. femmine 42. Aiau mor¬ 
ti: 0. Morti: maschi 59. lemmi 
ne 34 (del quali 5 minori di set¬ 
te annil. Matrimoni traseritU: 14. 

— Bollettino meteorologico, lem- 
peratura di ieri: minima 8.4: 
massima 10,9. bi prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura m lie¬ 
ve diminuzione. 

VISIRILE E ASCOLTABILE 

— Teatri; «La Mandragola» alle 
Arti. « Il barbiere di bivigiia » ai 
Teatro dei Commedianti, * Can¬ 
dida » al Valle. 

— Cinema: «Ai margini della 
metropoli » atta Fenice. » Giun¬ 
gla d'asfalto* al XXI Aprile. « Le 
vacanze cei signor Huiot » ali'A- 
storia. Ausonia, Golden. Induno. 
Quirinale e Re*. « Moulin Rmi- 
ge » al Bernini. < Mare crudele • 
al Castello. « Le avventure di 
Peter Fan » al Capranlea. Capra- 
ntchetta e Luropa. « Le infedeli * 
al Colonna. 

NOZZE 

— Con nn suggestivo rito, presen¬ 

ti Fiarenti ed amici, sono state 
celebrate aH'Aquila le nozze del¬ 
ia signorina Giox*anna del Greco 
con il signor Lorenzo Morelli. 
Alla coppia felice auguri. 
Móstre ^ 

— AU'albergo Savoia del Term'.| 
nino Si è Inaugurata nei giorni 
scorsi una mostra collettiva di 
undici pittori romani. Hanno 
esposto le loro opere 1 pittori 
D’Agostino. Pacella. Dardari. 
Guerrini, Marrucci. Guizzo, li¬ 
stone. Guerrazzi. Bettiroli. Car¬ 
telli e Cruciant. La mostra reste¬ 
rà aperta fino al 15 gennaio 1951. 

•OLIOARICTA' POPOLARE 

— Sono pemnvte tn Anuninl- 
sunzione per IJL c P.S. da parte 
di N.N. L. 1500 e per il compagno 
U.C. U 3000. 


fendere il benessere della po¬ 
polazione c di organizzare le 
lolle dei cittadini. 

La sezione è dn-entata la casa 
del popolo dei quartiere. La 
(lomcnicn mntlinn, prima del 
liranzo, la gente va a giocare 
una partita a bocce, a leggere 
il giornale e a di.scutcre di po¬ 
litica nel giardino della sezio¬ 
ne. La sera, le sale si riem¬ 
piono. C'è un piccalo spaccio p 
le famiglie vi si trasferiscono. 
Npessfì .tl partano dietro In cena 
o mangiano In gaie comitive, 
comi' .Ni usa (ni i romani. 

La sezione è soprntntto una 
casa del popolo per quanto ti- 
niiardii l'altintà volitiva e ih 
difesa dei cittadini. La gente 
troi'n sempre qualcuno con cut 
(fis'-iitrre, cui cniifidarc i .suoi 
malaiinì, c chiedere un consi¬ 
glio. 

Occorrono più locali (c olà le 
cellule SI .stanno preparando ad 
avere onnuna la sua sede, co- , 
UIC è già avrcimio alla Oorrg- 
ta Alessnndrhia e in altre zone). 
Afa In strada è quella giusta. 

« In .sezione, dice Man-inl, non 
devono venire .soUnnto t com¬ 
pagni, nig (ulti f Cittadini del 
ouarlierc, con i familiari. Tatti 
debbono sentirsi come a casa 
loro c di.scutcre Uberamente i 
loro problemi ». 

E, snprntntlo, accorre raffor¬ 
zare il Partito >t Siamo mille, 
dire ancora Manzini, e alla fine 
dell’anno dobbiamo essere mil¬ 
lecinquecento -. Non è un oh- 
hlcttivn pNrtgprpfo. Dopo il sel¬ 
le giugno, se andate n 
con un cittadiTìn qualsiasi, è 
difficile che udiate ripeferc gli 
sloann lanciati dei Comitato 
civico, .à Centocelle. come in 
ogni altro quartiere della cit¬ 
tà. la gente ha imparato a co¬ 
noscere (" a stimare t comuni¬ 
sti. per il loro attaccamento 
aali intcre.ssi d< tutta la fiopola- 
zioiic. per la loro one.ttà. ver 
la giustezza della loro pnlitu-a. 

A Ci’iilorelle t coiiivagbi /•an¬ 
no imparato ad avere co.tcieu- 
za d’ (iuc-s(o e mi acerp rO-scicn- 
zir che Per fare meglio gli in¬ 
teressi dei cittadini o<-corie 
avere un partilo più forte, oc¬ 
corre avere a Roma un partito 
con lO'i nula orannizzah'. A via 
dei Faggi, i compagni dcll’Vlll 
ccllnla su onesta strada si sol^ 
pflsf fin dal aiornn in rui la 
curnvamia d> tesseramento c d' 
reclutamento rci- il '54 è stata 
Inni-inta. 

ANTONIO PERRIA 


Ansemblee capigruppo 

jl!» oro L’O .*i Frranao P 
aS.i'mhlr* ili r.i.'l.'iruppo l>’r 
«.jin'W.M rjE'bmin:'i «!<i!4 cjniiijja i 

iVI ti-'vi raaif atrt r J^l ttolutarm-nlo il 
l’»il :u i> 1» ZIV.MU J,i (.qi:.qrai>p} ' 
■Iflle ttllul,' p'' U rtal.ii.uii'a» <)'* 
pri''|ramaij fiiaiiio.'i; rumini: 

IL'lIiina; v-sr,'!:; ('(lapiirlli; Ij,•>.••- 

fifrllji lui»; II. Lm; 

Mifolfiii :>•) U'mnao If sri|ufi:- 
WM-BiMfo: Tl 'inUIo; Mirconi o-o ■.Ì0.3'': 
M-inli; rorrtlli '.'ii.ISi. Primaiall- '.’a, 
.IIj'I'' ni; (f.'.ii J.'.V ^9; Tiu; T.'ip.- 
ijnalUiA «Ile »i» ('mal!». 


-RADIO- 


imRXMVA >.VZI0NII£ — l'.or- 
Olì. R«'U; lire T. fi. ! !. IL 
■j:’..!.'! — ti.«> 7: .'fjnil* olir:'» - 
nugTj.'irno - Pr-V.sii.a. 'id leiapo • 
Magiche 'Ir! meinno — S: BaJ'O- 
ja» •t.wi» suiapa - Caai.«i; — 1'.' 

5.1. '-'J: l-( toaian-.ti amiai — 0;e 
1 '.' '.'rirco mit:" «irauinfo* 4: 
Majiiu — Oic Il.t.'i: 0rfbf.‘:r» N.- 
Cfll: — Ore 12.1>: SoINt! tel'V: 

— Ore 12.30: fati popolifi Tftr: 

— (’jleaJc.o — Ore I-I: .'r'jaale »rJ- 

r.., _ o.e V.l.'.'>. Car'.lloa - Vibra 
DU 5 iral* — Ore i (,t0; Arri 
plisi.efc' e fl 3 a-»l;r<! . (roiiichn li'l 
lejtro lir.ro — Ore 16.2.'); Pm;- 
Cosi "lei tempo p-r i — 

Oie L* op.a.oai à-fi: llTi 

— Ore 16.t.'i; Gliele J: ìbjIm* — 
Ore IT: V*tr;ai ili P;>4;cj-o!l» lO-G 

— C:e Orrh'^lri Kri^ai — 0 -« 
l'.Si»: Qaes'o nostro traizi — 0:« 

16.1. ): P'’ii*r:'79;') mir'-r*lo — Or» 

'.O.l); L» ore ile', tsrnritori — Or» 
2i): Ma'.ra le'jjrrj - la 4rl 

ji- rai — Ore 2'>.30: r^jtile i.rir:» 

— — Or, 21: C:a<i>» p.n 

r:sqae -U) «;»!Ie rrjsaa* 4: (thtr»r4s 
(iserarS: — Ore 22.4.V: Sen.aaai 4*;- 
ta ■jszs ùrjitr» i-. >terfar<!» — 
Ore 2"!.;.'): f')ai?ie.*<i Rova-*;'': — 
ore 21; .'ejEii* orar.» - an- 

l tre - Bc<)a*a»t>. 

SDONTV) PRViRtViVIV — G.-ra»- 
I; Ri4lo: Ore 13.30. 1.». IS — 0r« 
9: 11 s'.ora» e il lempo — Ore lO-ll: 
Li Faax e II fX'i — Or» 13; Or- 
ciir*tr* Ferrari — Ore !3.3il, G.-fCS 
e la.r; j.jv". —Ore tl; Parole a'ii 
«Sarra - Or'!)*vra Briji-la ^ Ore 
S''i*r’i. » r;kal'e - Cas'a 

Ix' a:> \.'i i: — Ore l-l- S»faa!t 
fc-ar.> * Prer.coa; «lei (rapa — 
s — Ore 16; Crra» sa la v.'.aT 
ceare::» ia a;i arara - Fa l.V» per 
(«1 - Jut.paa'»‘a'aa — Ore. IT; C«a- 
rer** T»eale slraneattle — Or» 1?: 
Orr’aenra AmTellai - Ter» lie»# -- 
Ore ;9- Oerbeesri Grv»;; — Ori 
19.n; Ckrtoliat lai Trspril . La 
parala a;’.: c5r>cr:; — 0,-» 20; $«- 
jaa’* rrir.» - Rii.eaera — Or* 
2i>.30: Ga^jf p i t.-aga* - «Nalt per 

la ««'a*. v*4:a*r>'.« asar.ei;» — 

Ori 21.30; L» F-ralla — Ora 22: 
Viil-Jcar — me 2Ì.;): llt.aie e«- 
t;i> - I teariri: 4-: eee-aSe pr»- 
«raauia — O-'e 23-23.30: 5’oary:i). 
TERZO «««avvivi — Ori 19: 
4: !»;»/ratare — o-* 

14 .30; VvT.ti l'>*ari« — Or* 20; 
L':>4.ra:*re e(>ao:r« — Ore ^.l.). 
raarer:* «r»-- *rTi — Ore 21: 
U s.a'aa!» 4r! trrr* — Or* 2’,.2’V: 
Mar.ri* eoatejperaae* p-r »rrte«*ra 
4» eaarra — 0-e 22.0S: La esilara 
4. nav'a — O;, 22.10: MiVeìe 4: 
tarlar:; * 3ael-R».fla. — Pa”e e-e 
23.35 alle T: X«;;a*ia 4a:I bai a. 




XX ANNIVERSARIO 

L» DITTA RADIO IRiTCI di 

Dante Consoiii 

vie Giallo Cesare 72-78Ronia 
Per tnangnrare il Nnovo An¬ 
no allegramente, con dante 
c mnsiche, VI otfre 
DISCHI da L. 4M in poi 
Grande DISCOTECA con 
esteso assortlmenio delle più 
impoitutt marche lUUane 
ed Estere da 31-45-78 girl 
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GLi AVVEI^MMEIWTM SPOflTIF# ;GLI SPETTACOLI 



GRANDI SUCCESSI DEI PESISTI SOVIETICI 

18 primati mondiaii 
mig iiorati nei 1 955 

Siìno iiiol(r(\ biìtluti nciìfolto 

record uiv/Aoniììi ~ / linoni cninpioni 

MOSCA, 2B. — I‘alUMKitc'i n l.cfca iirciiciciU una dcllbrrarlonc 
unzioniitn di'irUHSK Nikolai '•» uierilo lU'lla riunione di incr- 
Soiiitov’ ha aninincuito e!ic rii- ‘^'•lidl l>^l>s^uuo 
l'ioUo pniuati niotuiiuli di .•nil- _-- "" 


rnWrPRTI AdrUno: Il principe di Scoria • Olimpia: i)rii maledetto con T. 

V<Vrnv>EiI\li con K. Flynn (Apcilura aie 15. rovtor 

r 1 j* n. *4 1 * 15.15. 17.10. 19. Ì9.50, Orfeo: li grande Incontro con 

COlKCrtO di Previtali ,\|b»; Deaimarlonc lludapc»! con OrtòneT^Ducllo ^nella forcata 
ai Teatro ÀrQentina lAlcyone: Lc miniere «Il re Sa-1 * passa}*,”' ** 

Domani alle ore 17.30 al Tea- .e i..ii i ■ l'alaMo: Ariullc tonanti éon 
tro Argentina Fernando Previ- '*^5 j*,*'**jP7‘* Saluti e baci ron Jhon Darryinorc 
tali dirigerà per rAecadcmIa di ,, , ^ Marioli: fili imorl di f'rUlluH 

^anta Cedila ui concerto con ''mene: trailer ttorn con Harry planetario; Ttassegna Internazlo- 
la collaburailone del piantata . r. documentarlo ■ 

Aldo Clccollnl. In programmo 1 alba ■ con o. pjstinn; I peraegullati con Klrk 

mudiebe di: Hocchcrinl: Slnfo- . f i_ Douglas 

Ilio In do maggiore op. 21 n. 3. a*'*’,?" Alda con bolla Lorcn Piata; Il più comico «pcttncolo 

•1 grande oichcdra (prima eie- .*1" If \ Strada proibii» del mondo con Totò e M. Oriti 

l'iizlono nel concerti dell'Acca- Arcobaleno: Lo bon dlj'd Pllnlm: Prigionieri delie lene- 

ilemini; Oiicrrlnl; Due tempi di confessiou con Danielle Dar- ,-r>n MIUy Vitale 2 Folco 

■■(incerto per pianoforte e orche- fleux (soltcdjt. In Hai. Orai lo Luin 

|!.trn; ClalKowskl: Concert.• In si . »l*mi '. l«. •‘9, ii) Preneste: I pcrscgulUtI 'on 

Ibomollo minore per pianoforte e Arenula; La belva_ dell autostrada Kirk Uougla» 
ordieiilrn. Illuilcltl In vendila al -^'99 Edmund O Brycn l‘rliiiavallr: Sriulltl al Iranionfo 


Icviimcnto jics’i s<mo stati UU' TOIlNL't ) 1) 1 SANltKMO 

gliuiati quesfaiuin d.n po.sl) , ,,, ■» u » 

smictici. Borlelli -P.U.C. 

Oltio ai Biaiuli .•(iicce.'-.-.i ni- ... 

teiuiti in campo moiuli.ilt* ti 5c>ipeso per oscurira 

ri'cuul migUoiuti iim‘>fa!ino ._ . .7, 

.-ono il doppio di tiuclh iMllutl , - " nV"'»" 

... ., *' . ; '.. I 1 torneo mtcrnii/tonale di Lnpo- 

!.i*ìnoL- ' 1 ^'***^**'* '■ ■ (liinoo M e inizialo oggi a Son 

iiu-oniri In pro- 

■jI .'inno anche 211 ivvotdi iia- gi.iimna pcio i' lerminalii Milo 
zioimli. Nel 10.12 di prmmli n;i- .niello li.i 11 College SI Mare di 
zioimli Me .'iveviiMo .•.■taliiliti di- Al.-v.indria •• il Heal Cluli di Mn- 
Cl.illliiive, dilli, ineiiln. Horlelll-I'iic e ^ta- 

Nel corso di t|Ue.‘'l;i uU.iim to Misprso a '.1 inlnvitl lalir. 'Ii\>* 
arinain sp.irliva -omo eiiier-i l'vi soinaKirnmla o.-eu im. Al mo- 

Mumero.--: nuovi camptoMi quali -‘'M<ciisi..iie 1 Iraii- 

. ‘ eesi eiaiio in vantaRKiii per tll-sa; 

nim.lri D-an»v. um opomo ripete,rt giovedì 

iiioittsiloic c'he lìA 1 L'^lirii pnititn im visto )ji 

(|Uattt o )>i uìtiiti nvonniiiu* N'ko- p. viltori.i cIvkIi l'Kl/ianI vhp ^l 
lai fvo.'dllcv, uno .iludeiltc Vi'ii- hon.» Iinix.stl eoo un gioeo veloi‘e 
tiduciinc «di Smolen.<k che ne- ed estio.Mi to gii ntieii del IlenI 
gli iilthiii lini* mesi ji.i iie volle cinti di m.kIiiii per ■ì7-;.h 


Borlelli ■ P.U.C. 
icipeio per oicurlti 


SAN HKMO. 211 -- Il qilalln 

torneo mtcrna/tonRle di Cnpo- 
(lanno SI e inizialo oggi a Sau 


dcmini; Oiicrrlnl; Due tempi di 
'■■oiieerlo per pianoforte e orche¬ 
stra; ClalKowskl; ConccrI.i In si 
bemolle minore per pianoforte e 
oreliestra. lilgilctti In vendila al 
liottrgblno del tcatio 

Oggi (orfserto 
alla Sala Capizuahi 

Alla .Sala Canlziicehl oggi al¬ 
le (de 21.1.' .icra luogo II -econdo 


conressioii con uaniciie uar- nre .(^n MIUy Vitale Fol-’o 

rieux (soltotlt. In Hai. Orarlo (,uiii 

spetl.: Ifl. 20, 22) Preneste: I perseguitati 'oii 

iVrenula: La belva dell autostrada Kirk Douglas 
fon Edmund O'Brycn Prima valle: Sriullll al Iramonfo 

.\rlst(>ii; Vacanze romane con fi. (jiiirln.sle: Le vacanze del signor 
Peck (spettacoli ore 13.25. iJui.q con J Tati 

17,30, 20,10, 22,'(0l qiilrlnrtta: LUI con Caroti. Fer- 

.\slorla: Lc vacanze del signor ror, Aumont (orarlo spettacoli 

Hiilol con J. rati 10 . 13 . 18.15. 22) 

Astra: Snlomà con Blt.s May- k,.#!,.; Aldo con .‘tofi* t.or-n 
"‘df*h Itex; Le vacanze del signor Un* 

Atlante; t.a carica degli -apaches jot mn J. Tati 

con It/ibert Young Uey: jnposo 


luogo II -('rondo 


concerto storico dedicalo «Ile ..V'",,’f’."" ‘ 

scuole danese niUandese e imr- ''“‘Sé S" “ ‘ “',•^0 \.on"s MUe,'' 

nZicbc di (^ 10 ,‘sib 

e ............11 „ di.i.ir,.,!,...! .ùi .....T . _'‘'.*” 9 n con Lesile Caron o Mei Ferree 


Il qiiailn *-*u'n>J.'vnll o Illustrazioni del in«c Aureo: Tnln sceicco con Telò noma: Bagliori sulla Jungla 
di Cnno- Cesare Vnlabregn. E(eciil(irl; Ausonia: Le vacanze de! Signor itublnn* La Vedova allegra 

ili ..SII vioIlMisla fllullo Blgnaml. mezzo- con J. Toll ' i “ 


Itiibino: La Vedova allegra con 
I. rurner 


TEATRI 


i VMi w* rflUita 

Vrrrrr -'****1 Tra%pon(lna: I r.iccnnti nei- 

Holojfiia: AifLi ir>n ho/Li Lor/Jn |„ zi 

. A 1-1- _ I •'* •'7IM 


. «I gioielli delle Madonna » ... .1 ,.■■0 

I giovedì ... |. p . Z apitdl: |..s Kmlr.i idn V M.i- s!,v„ia. Alila 1011 S l lìren 

l isto la luci- ti| Wolf'Ferrari 0 IÌ 0p6ra “«re c J Slmmons (cmenn- sjiycr 'cine: T.smbùrl lontani 

g;:"'.. vebaie Oggi, alle ore 21. replica fuori ( aW'Sa: I.c avventure d, Pc "r('*o"o mondo'“^^ 

leu del Iteal ibbonnincnto de *1 gioielli del- ter Pan di Wall Dlsr.ev si reimore- Fdne rr!r?ialan.a ili 

‘1 Madonna* di Ermanno Wolf- capranlchelta: Le ivvculnic di ^Oriente i-on F Klcus“ (jcher- 

_ Ferrari (rappr. n. Ifl). Maestro i.ctcr Pon di W.di iji.iicy (^‘Uer- 

, .oneerlntore e illrettore Vlni-en- Castello: Mare iiudele con Jack siariion.- ^-dotnT tuli H.iv- 
-o nelle/za Inlerprell principo- Hawkiiis n ' 

l5Uwl h: Clnrn Pctrclla. Ulna Corsi, chiesa Nuova: Ln riil.à m.iglc.i n nrliwloc d! Sco- 

~ ruaclnlo Pramlelll. Tito flohhl. Centrale: C ò sempre un donuinl .‘,.n K ' i- 7 \ n,V * 

___ .Maestro del coro Cllii.sciipe Con- Centrale Clampitio: niiinso ti,,» mia II-iv 

nntfS Vittorio Vlvlanl. cineslar: Napoli canta con lUa- ^ 

”*"*• c-ar . ..,u ^.n^. 

/V"!*'?,' s 2 n<l"l“ “tùSSiu cJdMui'™. Siimi d..,,,,. con 

l l latiBli niacomo f.aurl Volpi. Altri Inter- Anna Magnani. Ingrld Bcrg- , Nnooll «-nrita con Gla- 

prcll: Colcrlna Mancini. Baffae- man. Isa Miranda, Alida Valli n^UneU^ 

Ó'"!' IrHsIc '*■ Ncrv}* d'acciaio 

I mczzonor- rontinilflno alle Arti ruUm^-. I,c infedeli COI. (hn,. 'reck’'"''* 

■ore di ri- ICRIinUanO dlie AÌII , LoHohnglda e May Brltt u-imua" MeVcain di donne con 


l’INIR.V CON IL 193 3 IL PLIllODO KOK I () DLI NLItO-.X/./limiL:' 

Capolista con due punti di scarto 
r In ter dà l'addio all^‘‘anno b uono,, 

IJc/iidu rudacco dei giovani bianco-neri — Creato per dire in crini la l'iovenlina 
La vittoria riportata nulla Spai sia di sprone al Palermo — Lazio c Poma in ripresa 


haltuto il iirimntd (IvHa c.iU- - ---- 

gona ds'i pv.'ii Icgnvi i. PnUt 

K;r.«-hioii. lino .Mudviite del I V0 |:n||f||S| 

collegio mine!ano di Kiev «'he 

negli ultimi tre mesi ha mi- Dabmm 

glinrnto (Il qtm.si tre ehilograni- n0l|n BlOnRlf 
mi il primato im/lonnle della 

O dl.aten.'zione nella .sua calogor-a, ^ 

ececterii. -'''J Ir.illii di Kllaiii. (Hiigglii r 

Il .sonovamenlo pe*.-) sla di- Cello • illentrutl i latlalì 

ventando uno .«iporl .‘«mpie piu - -- - 

IKipolatc tietl’URSS. Tutte le ' blancoazziirrl. felici per II 

.--oeletà '.sportive infatti, liannu r,m:;"’;iea|}aiT' I?'rl'‘ .i im zz.cdor- 
§§ delle .sozmnl riservale a que- „„ , 

sta dust'iphiia e freciuenlale da ,;,rdo sidl’nrarlo previsto per .11 


blancoazziirri. 


Stadiuni: Salomfc con HU.t H.i>- 
tvorlh 


TIrrf.io: Sninmf’ ron Blta lliv. 
Wnrth 


..’lli!'s" 

. -j.-_Irlanoii: La colpa della slanora 


Continuano aile Arti . 


ùa’dl Kio: s/irno d(mnc con 'VCt"' 
min" I^“l?i«nH.'"AUdn‘vdù 

' " «-omo Bondlnella 

wi Maeheth (Od Or .o ^crvl d occiato 

donila: I,c Infedeli ron (fm,. Wk’""'* 

Lnilohrlglda c iVittoria'. Mercato di donne con 


regina 


in in- iiHitiiin ini.iii. laiiieiit.i ima leggera coiiliishdir 

Nel cor.so dell anno i pe.sis-ii gamba, tulli t bianroaz- 


- CINEMA: 
a. AreniilB, 
lilla, Alhain- 


Due mesi di redi,' confermano 


L’unno clic .sin per morire più .sroncerliiiitc, hn fu dorato .poi Pradi.sano a luternle de- zure tanfo .sulla iHirtibi li ine- •‘-'‘"'•f'Rf* hanno partecipalo ;il -/urrl si trovano In buone ron. Il grande successo della comrnc- 

pre: il 1053. tnSaltt, e .shifolreritinn si sono Uncintc impor-|e con l'altra mezzala Bennlfcc sla .sprone ad Hiden e ai suol ro preparazione alleiua i.-izlom- delia Coopcrotlva Spetta¬ 
to schieramento, rauazzi per le faUch,. che re- , * * * . h'rl Hd'.-nl. le reoM, he coni 


ranno del ~ catenaccio l'un- re il pureupio risiìettlvuincnte arretrata. Questo schieramento, rauazzi iter le fatiche che re¬ 
no del secando .tciidettn di cani- dal Novara c dal Torino (prò- che Si poteva comprendere an- stana. In ogni caso aupurt vec- 
])ione d'ftuhn, fanno, in.somnui, prio due sifiindre piemontesi che se non oiiistl/icure .sinché chip Palermo! 
della volta buona conte af- hanno favorito i netti-azzurri tu dite stiundre erano rimaste {lesta un incunlro: Triestina. 
ji maino i tifosi nero-mzurri o inilanesi.'f, il Milan si è fatto m parità, è stato mantenuto si- Lazio. 1 ro.\s<i-alab(trdatt di 
della - yrvn fortuna,., come battere dal Boloyntt e il Na- no al termine della partita, Hocco si .\ono la.\ctati imporre 
si.steiK/ono ylt avversari. In poli e In lìoinn si sono divise come se nelle intenzioni dei jj terzo jnirepoio casalinuo da 
conclusione nn anno in attivo la posta a metà. Solo In Samp tecnici rosio-blù non in fosse i,,,,! f^« 2 io pratica e decisa che 
e l'Inter, scudetto bianco-rosso- ha pensato per set altro desiderio che quello di cammina con jhisso lesto e’spe- 

rerde a far bella mostra di .sé Cosa è successo, dunque? perdere con ima .sola rete di dito per recuperare il tempo e 

.'■ulte maylie di Lorenzi c coni- Parlando della Juventn.s, pri- scarto. La squadra .si è conti- j punti preziosi persi all'inizio 

paoni, lo saluta in bell" nia di esaminare direttamente nuata a difendere anche qnan- del torneo. Oppi la squadra 

mera dundoaU l’addio i>t qua- la parlila, occorre .sottolinaire do doveva spingersi ad ogni bianco-azzurra, a quota qnat- 

lità di leader del campionato l'ntmosfern di nervosismo e di costo avanti per rimontare In lordici, e nllr’spalle della Ho- 
HJ53-54 con ben due punti di tensione che esiste nel sodali- svantaggio, ,/,,j Napoli e fidando nel- 


- ® Nllm j;;Vnln^'^["a\teUo. 

: ”'*” lAaùa.'^S: 


ve. delle eitth. delle regioni e «Ho Stadio rlpreiulrraimo la lo- di N Machiavelli ncll.i Intcrprc- levano linciare "' 7 .';;,, 

delle nepuhbllche. Clic., 200 t«fcparazl«,,e atleiua i.-izlom- della Cooperativa Spetta- un VascMlo: Qualcuno mi ama -.*« 1 ^ 110 ^ 

mila eonfadini hanno nreui >'■‘'‘"•1. 1, reoM, he continua- con Betty Hiltton 1 > sfirzim 

nJrle ol on eoo m.zioti i H""'-’. Ilo tulle Ic sere alle 21. Vener- Delle Vittorie; Slamo donne cen Nonvó* OHm 

parte .id i n eoi,corso m./.ioti. - Vent,,,i «um. no- 1 KcnnaU. due diurne alle a. M».;mmi • 

Io (lei ss.lh-vaton pe.-d delle i,.v„m„.„|e migliorati; la febi.ro .,rr 10 e IO. Sabato 2 gennaio Dl.ma; La con(|Ulsla della Ca- ,1^-..-mi 'Pari!,!?' pianeta* 

e;imp:igne. Inoltre, come s, e ri.iiipletameiite sparita e .|i.e- ,„|e „re jn.-,,,. „rima ranprcsen- llfornln h"' 

corderà la squaura sov.et e.-i ha Ma mattina rlprrndrraim,. la commedia In 3 alti Porla: Il ilhcUc di Castiglla ezn V h,i, l'mh^ 

eonqiiist.'ito il primo posto ai l>repara/l,.tir atlriiia Insieme a» , fisol.i del pnpp.ignlll * con Bo- Tyroiie Power ’ 'r„.rIiio Trieste Tirreno 

_. ,_.. _ri.nii.aBiil di siiiindrn. In inter- _.... 1 . .11 lario, iiisrnio, iriisic, iirrcn*, 


nilhi contadini hiintio preso ,,, .h.ii., itimi'* b.rl Iin1‘.'>i.l. le renllche continua-j ’^nii Belty Ilutton 

nnri,. -lA t><...om'i *' * Influenzati della ltiini.i, 1 ,,, tutte le sere alle 21. Vener- Pelle Vittorie; Slamo donne cen 

parte .Kl i n eoi,corso uazioti. - ^ v.-ntnil som. no- 1 KcnnaU. due diurne alici a. M!..;mmi 

lo (lei sxillovatori pe.-d delle icvoimeiite inlglluratl; la febliro ,,rr 10 e IO. Sabato 2 gennaio ; Pl.ina: La coiumlsta della Ca- 
eampagne. Inoltre, come s. , 1 - è ri.iiipletaniriile sparila e t|iie- „i|p „r^. jn.ti). prlina rappreseli- llfornln 


I) Inrtiiiin come btiZfere il il Pobionii e it A'n- no ni Ieri, imi., ilellii nnrUt/i r.-' • - 1 7 coKiera la Mpi.iuia s,,m,.i v.i n,i ... ,;,,ioiie iieil.1 ('ommcoia in niii porla: Il ili.ciic ai LBslIglla con i.-.n,» u-i- l'mheHn Ha- 

1 ) fortumi,.. LonitlbalUrL dal Bologna L il nu Ino al ftrm it di Un parti a. Hocco si .wno la.ictalt imporre ,.„nq„i-(tafo il primo posto a, l>rcpara/l..tir atlellia Insieme ai . t'is.it.-, del pappagalli* con Bo- Tyroiie Power Li,., ^ 

•'L.t”",”. terzo imreyoio ca-salingo da ioimti nmndiali tenutisi a frrr*" UovaT Invece CeUu prigioniero degli an- Edelweiss: Il segreto di Monte- VV|Sano"''TÈATItL CommVd^7^^^^ 

una Lazio pratica v decisa, che Stoccolma e nelle gaie del IV -7* una Verìla Iar7r7 lontu-a /» • S»o ». A»" 21 tdMo ,..m Kossinl. Valle. Circo Krone. 

cammina con h sf,, e ape- j.v.Mivi .1 mondiale deJIa «io- 1 ^.», ^!lla7l '^r ‘ - -., 

dHo per recuperare it tempo e ventò a Bueiire.s-t tmlnne alla schiena e <Hd« 4 ta | \ 


Anticipata al 1. gennaio 
la partita Novara Napoii 

MILANO, 2H - La l.egn Nn- 


iiisinne alla sriiiena nj iKdtcghIno del teatro tei. ffl3530 Kspero: L’amante ili letto con 

‘'T. 1 i*7J'»nm. . bb!’lunni*' e presso l’AnPA (CITI tei. 681.310. Alan Udd 

i-estdovi ha un glnoifhlo gonllo. Europa; Lc avventure di Peter 


/Vnchi- nell.a Itmim II mui.ale, 
dopo II pareggio ron II Napoli 
lè abbastanza buono. Per i|iiaolo 
I riguarda l'atllvll.i delle riserve 


Il « Burbero benelito » 

al Ricotto dell'Eliseo iFarnese: Il sogno del mici vcnii | 

, ■mnl '.on BIng Crosl.y 
Stasera alle ore 21 replica del Karn: Colt 43 
• Burbero benefico » di Carlo Fiamma: Vacanze romane i on 
Goldoni per rintcrprclnzlonc del- c. peck c A. Ilepburn 
la compagnia goldt.nlana di Ce- FlaniiiieHa; Tbc .story of tlirce 
SCO Ba.scgglo. loves (ore 17, 1D,.30, 22) 

, . , , , ,, Flaminio: tlcgina senza corona 

mmirienfe al Pirandello yoKtunm u pome m 'v«{f«ioo 

con H Taylor e V. Lcigh 

r« Enrico IV zt con Picdsso *;*""“*” *""”**" 

f ormai Imminente la rlapcr- (zirlilo Cesare: Salomè con HH.a 
liir.T del teatro ron 1'» Enrirz. IV* Huyvvorlb- 

di Pirandello. Interpreti: Lambcr- «olden: Lc vacanze del signor 

lo Picasso. Laura Bocca, Anna , Hiilol con J. Tati 

Lelio, Tino Bianchi. Enril., Balbo Imperlale; .Storia di tre amor» 


KNNIO PALOCCI 


pareggi casalinghi di Juventus|Icnatoj c o da nppioppamenfi di queste storie se si vuole sal- 
r Fiorentina? E invece il cam-jmulto che .sono pnr.se eccessive vare que.sta vecchia squadra 
pionato, Oditi domeniai .urniDrels. moP.i giocatori -. che con 8 sconfitte al passivo 

(cifra record del campionato) lot-* 

si trova in disperate condizio- \ \ J'TNALISSl 

^ III ^ I I ■ ■ I ^ classifica. E non possia- _ 

mo non concordare con Gianni 

Brera quando dice: «L;i .sua _ ■ ■ 

A quello c necei»urio iiy- yiuHo-riw.-i, perché non s» ni- squadro induro a commiscra- HH I ■ 

gningcre che Olivieri non ha tendevano certo una prestazio- zlone chiunque ricordi 1 giorni 
indovinato la formazione buo- ne siniile da una squadra che eoe furono, chiunque pensi 

mi. infatti ha in.sistito nell’at- allineava in campo due terzini alla grande Genova e all'amo- ■ R ■ 

talco dei ragazzi che aveva nuovi c che all'ultimn nioinen- f® dei genovesi per la loro clt- |ffl ^SI^IH 

già deluso a Milano aggiun- lo aveva duuuto rinunciare an- là. QucMo che diciamo c do- ■■■ 

gendovi per di più l'errore di che aU'apporto del classico Ar- joroso, ma dovrebbe almeno - 

immettere nel quintrtfo di codio Venturi. Del nuovo indurre 1 giocatori che hanno c • • * 

punta Del Grosso al pasta del- schieramento difensivo piallo- l’onore di portare la rnagll^n hciXtlS. IlOrVO.sìS.SIIllO, 

l'esperto Corrudi: da fur nota- rosso tutte le cronache hanno rosso-blu a rlllettcrc prima di . . 

re, inolfre, che l allenatore detto un gran bene: .se son ro- rassegnarsi, a dar lutto, a lot- lllClltl'C I ranCl't lUl SI 

biiinco-nero ha preferito ■ la- se, fioriranno... sin da doniem- lare se non con larte nece»- —■ — - 

.care fra le riserve gente del ca prossi^mn a Bologna. «ria ahpeno con l’indispcnsa- j^jg^BOURNE. 28. - La li- Do 

calibro di Parola e di G/mo'm. A MHono I Inter. mentre Olle orgogli ^ nalis.-'ima di Coppa Dav.s Ira gare 

Cosi contro la difesa del No- tante squadre si interessavano ® l'Auslraha. dclentr.cv del tro- trova 

jnru, una difesa esperta e rot- benevolmente alle sue .sorti, .si aa regtsirmmo ii «uovo iiisuc etntì iT-..,! ha -iviiin ter*-* 

... ’.. f- ... .I„I .. .1 _»_; ..cesso esterno dell ' Atalanta. ^ SH Stati Umti. ha avuio to^a 


richiesta per anticipare la data | l’Io*'**" 
della partita contro l! Torino. La ‘ 


L’Informatore 


I.A l'TN/ \LI.S.SI.MA DI ■; COPP.\ D.WI.S . 

Australia e Stati Uniti 1-1 

dopo lo primo giornata di gore 


Ccntinuano al Rossini 
le retile di C. Durante 

Quest.! sera alle 21.Lì' • Ber- 


I 0 OtaCI un IH l-l =1 

CcnIinuaflo al Rossini '"K;;,.' 

ma oiornoto di ooro le rodio di C. Durante 

Ionio: I.TiItlnsa zia di Carlo mnl 
Quest.! bcr.i alle 21.Lì’ • Ber- Jìolgcr 

nardinn min fa lo sverna *, tre p ritorno di d.in Calmilo 

-iil'-I ili.À III I r*ttl brlllBntis.siinl di C. Durante Frrnanriel e G Cervi 

IO, V .sioto iaciiiiiciilL’ hfiniilo fla I lofifJ lin una nuova ccJt^touc p^r ic vedovo alfcgra con 

, !■> Il • *1 I : UL* di Walter Poec c neirinter- lana Turner 

Slipcriltu IxOSfW'illI - W{»^| il •' flOJ)|>M> -• ptetazlonv di C. Durante c Lelia i.ivomo: Kipos» 

_ . Ducei. Prenotazioni al botteghino Tre piccole parole 

del teatro 32170, oppure ABPA .Manzoni: Il cavaliere della v-il* 
Dopn In pi unii eiomuln dliPor/alt rfreiudnai; l'uitna: berli tciT) tei, 684 316. Stasera rtdu- )e lolitaria con A. lAOdd 
ire Aibsiraìia e Stati Unii' bpcziai; Leggeri: Di Ja/io zlone ENAL IL. 400) e riduzione .Massimo: I.a figlia del reggt- 


Scixtis. iiorvo.sis.s il no, ò .stnto iaciiiiiciitL’ hfitliilo fin 1 loncl 
iiieiiti'C T’rabci’t lui superato Kosewall - il • flojipio 


ari») in punta co:» una vit- 
a pei parte 


iHaviai e Scnicr.!ro ilrieslei; per gli bliidcntt IL 300) 
Wejter legger); ISolognc.-l lL*e- 

-i(v.>i e (’.ivalieri • (Venezia,. « fanHiflB » Hi ^ 


massimi: Bocci I.Mllanoi c 1 Do 


.Mazzola (Potenza, 


chela la bella i'on!,ncdla dt Geor¬ 
ge Bernard .Shaw. neil'lnterprc- 


ui a ’tuttc le astuzie del rnestic- é guadagnato i due punti in da1la‘"»"i"- ìnriio ogL"7lìò "L'dio"di "koÒ-L' e^^^^^ r,"(’,ltat, .xiierm; Lc- \ UnCIOa » Q\ iPaW 

re, l attacco dei giovani ha de- paltò battendo, sia pure di oatiuta a oiarag-u aaiia spi MnlbniirTu* balte Vie *'?* ! ». ^ * V.. iti %t ii 

luso. non è riuscito a iHissare stretlissinm mistirn, il ^*2, »-3. strimi (Bomn',: Med7 Pani.nzi al TeatfO Valle 

nemmeno una volta, anche stissimo Genoa, l nero-azzurri, „ vincere nemmeno sorpresa neJl’incontriz di Tony fnibert <USA, b.Ttlc Kcn ,n„fna, e Hniletu r.Mii.mo,; .sir- Oggi, alle ore 21. il Piccolo Tea- 

Fraest e Ricagnt, disorientati contro avversari complrtamen- e riusciio a vi^ apertura, superando in tre .-«1, Ro.-evvall (Au.>tralia) ti-.l. «-4. ^ 1 ,, massimi: Bocci i.Miianni e della Città d, Boma. repll- 

c controllati a vLsla dagli im- te inesistenti dal punto di vi- ‘ set durati 59 minuti faincr,- 6 a 4. Mazzola (Potenza, U bella commedia dt Ceor- 

,.co « «,j s.^, «n . 0 «, con FnUocI c rol ,.«n- Z'.T rT,T. R PUpI, WSWel, B»-- ''Roneir ’ 

A Firenze 4 oranata torinesi, no miyicchtafo sino alla fine 1 bo oooro ^ letteralmente surclas- --- llalia - BcIflìO '•* categoria Friso m P«ao- Poltrone L. 800. Prenotazione e 

che detengono il record dei pa- sul mimmo vantaggio conse- Il Palermo, tniece, ha appro- l’americano, dominandolo irciyiw ,iaalc non potrà c-scrc ore- •.cndita ai:’ARPA fCIT) tei 685343 

reggi in trasferta (ben 5 con- puito. Nè lode ne in|amia, /«foto delfoccnstonc buona per àn un campo alfallro del con- ,cnTc al raduno per ragion, di _ 

tro i 4 dell’Inter c della Fw- dunque. guadagnare due punti e fare fronte. Scixa-r, d'oltra parte, ha lavoro ma che wra in ogni mo- 

rcntina), sono riusciti a im- Aspre invece sono le criti- un bel passo in ovanti; la vit- mostrato un .•icrvizlo piuttosto 5 ^, 1 , convocali a San Kemo agli d>, il iiioiarc della snuadra. ABTifciKO OPEKAIA. Riposo 

hrigltare anche la squadra vto- che da rivolgere al Genoa e ai toria sulla Spai ha con/ermato debole « non è-‘Ambrato in buo- nrdmt dei comm. Hosism detta I.a formazione dcitmiiva detta BARArCA: Riposo 

la pur avendo giocato pratica- .suoi giocatori; la squadra è i noti difetti dell attacco rosa- pa forma. commissione dilettanti e dell'ailc- nazion.!le enc il 6 gennaio a San UEI CO.MMRDIAN'TI: Ore 21,30: 


zail (AuMralia) t»-.3. (i-4. 


14 pugili (onvotaii 


:r gli hiiidcntt IL 300). mento ron Antonella I.ualdl 

I re .5Ia/zlnl; Il sogno dei mici zonti 

'< Land da » d Shaw crosby 

VQIIUIUD ut Jlion Metropolitan: P.!nc amore e 

3 I Taalrrv V/allo fantasia con V De Sten e Ci¬ 
di IddìiU fdllC oa rvollobrtglda 

Oggi, alle ore 21. il Piccolo Tea- Mnderiiissimo: Sala A: Aida eoo 


Sophla Lorcn. Sala B: tl fa- 
s-oloso Andersen con Daiiny 
Kaye 
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EDIZIONE DI 20.000 COPIE 
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Discorsi 
alle donne 

a cura della CommLSìlone 
Fcmnilnile Centrale 

f dltcorsl pronunciali alle 
danne da Paimtro ToeliaUi 
nrt '45. ’fS e net maggio del 
■5J. alla viglila della recen¬ 
te consultazione iìettorale 

Page. 110 • L. 100 

In vendita presso t 

CENTRI DIFFUSIONE 
.STA.MPA PBOVI.NXTALI 

LM.MINENTE AL 

SUPERCINEMA -- ADRIANO 
GALLERIA 


rnenfe in dieci, per un infortii- scesa in campo adottando il nero, mo poiché la situazione Durante l’incontro di .vtama- natorc federale sicve Klaus 
mo di Tagnin proprio all’tni- mezzo sistema con Cordoni a comincia ad estere seria non ne, Seixas, u.na volta, è scivo- seguenti pugili; 


ZIO dell'incontro. X’orpreiidcno!guardia di Lorenzi, Larsen elei sembra il caso di sotfiltz-llato malamente a terra, rima-| 


Durante l'incontro tu .vtama- natorc federale Steve Klaus l j Htmn inronirera la rappresenta- « i) Barbiere di Siviglia» di 
ne, Seixas. u.na volta, è ^ivo- seguenti pugili; 'jiiva i.-elga. .sara resa nota pri»-M- Beaumarchais 

lato malamente a terra, rima- -Mosca: Spano (.Milano,. Gallo; I mamcnic ELISEO: Compagnia RIccl-.Ma- 

nendovi per qualche animo, cd gni, aite ore 21. in « I desideri 

un’altra ha avuto un accc-sso di del settimo anno > 

tosse che ha fatto sospendere Onni Al I’IPPlìnROMf) VII I A HI ORI GOLDONI; imminente * Calan- 

il gioco per qualche minuto: ' UUt»* ALL irrUUnumU VILLA ULUAI (ransazmne * di 

egli aveva inghiottito inavver- -Giovanni Giraurj. Regia di Glo- 

titamente un insetto. § i . . fannl Calendoli 

Probabilmente remozione ha DPERa dm BL'RATti.nT: Riposo 

soco un hru-..,, t ro * 11 »,.- VLQOLUdlll, LISiOn 6 A|«CCKR|2Stt5S;„'"K:?„vE. 

rtr,l„„o. Ko, Ro,-*.»., ì! qa». ir V afl i 

ic ha commcui>o moiti errori, Q •A* f ••Il m • • r* Riva 

faccr.do^: <if)mir 4 are'la un X^||Ur|#| ffpl i^flfSrAflffU. SISTINA: Ore 21,15! € Alvaro 

berL :1 CUI :;;uoco p/Klero."^ ed g vw* mmWem m t e piuttosto corsaro» con Renaio 

a:;;ire.'i.^.vo ho (icrta:-! merav,- ** I Ra*cel 

sha, ^ I SATIRI: Ore 21.45: • Controcor- 

II capitami defa =<iua( 4 ra 0 j i^qqq iatercsse BDche il Premio Cinecittà 

americana. Bill Talbert ha di- Walter Chiari 

chiaratodopo rI. incontri odier- - KRONt: Vaneta e atira- 

m. che Rii a.mer.ca;,: dovreb- ^ j,rrd,l,ge. „ rf, «ornreta Intemazion.U ore 16-71 

SnTri'Durntenen^d^Ho^ CINEMA-VARIETA' 

ctinin. pur riienenao /lOda otori rrvipcrnia Premiò c^- prf^mio Cìner^tta m rui larn^~ 

ur^o a*': p.u forai ^.rxralon prantctf. dotato dt €00 mt.'a /ir* ridano Pnnré^ Philipp i itionriio, AHiambr^: Bill 11 sanfulnJtfo 

oc. rno-.GO. ^ premi sulla distanza di ISSO domenica al suo debutto su/Ia’ con A. Morphy e rivista 

Il captano austrai.ano e ap- metri oI quote sono rimott, ri^sta romena, a 40 rnetrt da Ter-!^*Herl: II difensore di Manila 

P®'’’® 7 noito delibo per la «con- ,scriltt te-n .«cdi/l camiti con tl reme. Manrtana ed altri otfimi' h. r*t< u 

fitta d; Ro«ew 3 h; rna c.^ede an- ^cdo guareno penalizzato di 20 raiaiti potrà saggiare nuora- ' Tvrone Power 

, ^ cora alla vittoria della propria metri mente le sue tor e jnlrin.iii- n, 

*** a ® e-=rlu50 che do- lof'frcle la srella data la pre- La ’ rlu-'ione avrt ir.iz-o ai;e fa Hayworth e rivista' 

• oopp.o. vista la cattiva «enza di ottimi per/ormers; tut- „„ 1430 ' Ècco le *^.r,,Tre «eie- *-■ Fenice: Ai margini delta me- 

delle rlspcUU forma d: RosewaU, g;och:no io dipenderò dalle postziont cAr* tropoli con Massimo Girol*i e 

Mervjm Rose-Hartwig' anziché i concorrenti nusctranno al * ' ’ „ ■ 

Ro.-cwall-Hoad. Nezh ultimi neenriere m Srfon,, oue.itn Picrr.io Cilcco. Ntrone. Principe: Rapata t,r blu con 


la Criicsoria rriM» ai r’aao- l.». ow. t'icnovaAiQuc c _ M-artingh Tjarni 

va II .,ualc non potrà c.sscrc pie- vendita al.' ARPA fCIT, tei. 685.343. clne: Melodi^ tmmorfall 

^cnIc al raUimo per ragioni di - eon Pierre Cressolx 

lavoro ma che s.ara in ogni mo- ertis i 1(0 OPERAIA: Riposo .^‘^ì^olro T un 

d»» il tit'>Iarc (]cll 4 5 nu 9 dra. ■ ron MUly Vitale c Folco L»iiii 

l.a formazione definitiva della BARArCA: Riposo Odeon:.Totò cederò con Totò 

nazlon,!lr rhc II 6 gennaio a .San UEI CO.M.MF.DIANTI: Ore 21,30: nemica , 

Itg-TTtrs 1 rtrrsTxt rg*r A Ira r anT\re*«s>rst A » ¥t D a.«*». «gl ^ «li COn ]> » | 



1 due ooal (a proposito- _a—■ —_ 

tornato aita segnetura Anitr 

“■'S .,!‘S M« «5 ta mABiMnasHi ui cesare» 

partita casalinga, sorprende il 

r„ le"MaseratLe le"FerrarL 

come ha già fatto qualcuno, di fcw • w «w ■ wi ■ ugg 

crisi della Fiorentina. Una pjr- 1 # • • 

portono per lArgentma 

viola alle prossime prove. * ■ e# 

A Bologna suicidio tattico --- 

"""iS" U zelhire iUlUae (mw* Mascrati e qoattro Ferrari) 

«oaaao ffcareita a Bkk» Akea il 14 fcnaio p.r. 

retramento dei due interni 

Soerensen e Licdholm; aggiun- MODES.y 28. — Questa matti- partite ancora non è certa la 

pcte l'infelice pionjata di Buf- niralbn* nove vetture « Ma- partecIjAzlone el’.e corse m co¬ 
lori c anche questo risultato si serali» ( 5 con motore 2500 mon- lendano per H 17 e tl 3l pen- 

.sptega. Con questa non voglia- j^^e sul vecchio telaio della for- nalo in Argentina delia «remi- 11 <ao,tano aastrai ano è an- . ... 

ino togliere niente alla bella 2 ; due. sempre con moto- ri . che. fino a qt^o momento. par=g, molto deluso per la scon- |^r, 7 t( V-n wd.% nmlt, tl 

prora del Bologna, che sembra „ 2500. montate sul nuovo te- non ha ncevuto la risposta che Ro«ew 3 ÌI; ma c.-ede an- io/o ouTreno Vna”-arò «fi 20 rmt 

finalmente amato stilla buona con sospensione posteriore; attendeva da Buer.Oa Ayres, si ^ora alla v;ttoria della propria metri penan—aro , 7 i zo rait 

strada due vetture sport da 2 litri) e P«i 5 a però che n telegramma o .^quadra. Non è e-=rluso che do- oiùrcde la v-elia data la ore- 

.4 Roma, nella ^piedigrotta quattro «Ferrari, caricate a la telefonai* che la -vmdena di mani .n aopp.o. vista la cattiva Anza di cAUrm r^^ftormers- tut- ^ 

natalizia, dell Olimpico, gtal- bordo dei camion delle rispeUl- Marar.cLo considera determinan fo^ma d: Rosevvall. g;och:no to dipenderà dalle ’postzioni che 'T 

lo-rosti romani e azzurri par- ve Ose. sono partite alla volta te egli effetti di una eventuale Mcrvyn Rose-Hartwi? anziché , zWorrend /.^iranno aV'""' 

fenopei Iwintio chtu.<o o refi tn- di Genova dove saranno imhar- partecipazione giungeii prtma Ro.^cwall-Hoad. Nezh ultimi prendere cf ria. Adoni». QwesHo. ** 


nendovi per qualche attimo, cd 
un’altra ha avuto un accc.ua di 
tosse che ha fatto sospendere 
il gioco per qualche minuto; 
egli aveva inghiottito inavver¬ 
titamente un insetto. 

Probabilmente remozione ha 
s;ocato un brutto t;ro aU'au- 
-traliano, Ken Ro.'fwal. i! qua¬ 
le ha comme.<>Q molti errori, 
farer.do': dominare ‘la un Tra- 
berL ’-l CUI g;uoco pzKlero.^ ed 
aRRre.'v^.vo ha dedato merav,- 
sha. 

II capitano deha =quadra 
americana. Bill Talbert ha di¬ 
chiarato dopo rL incontri odier- 
n:, che Rii a.Tier.ca;i; dovreb¬ 
bero Vincere rI» aUr; tre in- 


OGGl ALL’iPFODROMO VILLA GLORI 

Uqatfalii, Eiston e Ajaccio 
faooriti nel "Vr. Capranica„ 

Di byoo iatercsse anche il Premio Cinecittà 

La 'Mutria riunione di r'nrse.pjrdilig'. il rwA'i di sorpresa 


XX ANNIVERSARIO 

Fer la Befana 
FISARMONICHE M basti 
4 reg. L. 34.*M 
CINE PROIETTORI da 

I,. «AM 

Vendite RATEALI 

RADIO IRACI di 

Dante Consorti 

V.Ie Giulio Cesare IZ-IS Roma 



XJjS tiM CM0 o4 

* 4MiC sf.tt. Mf ' v.? 

p/ì0wsroppji 


utuai vERmeuil 


OGGI rrcezionale ■ Prima > al Cinema 


IMPERIALE e MODERNO 






Rondinella e rt'vlsta 

CINEMA 


incontro di buona leraturo tee- ttzione « Moseratl. saranno et- _ f-Ia:*: «A vece formata da Traberl e Sei- esfremamenfe d»//iCrie stfliare un disto, Prleido-, Pr Caprantea; Rondinella e rt-vlsta 

ruca, interessante e drarnmati- fidate rispetuvamente al piloti iFIOai Ctr ~ na ill ■*-V j, capitano della squadra pronostico. A titolo puramente Ugayalli, Lìston, Aiaccio; Premio riMtliA 

co sino al /Ischio di chiurura. pangio. Marimon. Càonzaies. De port AU PRINCB. 28 _ Lo americana. Bill TalberL infat- mdicafiro proveremo ad indica- cai-er.«' Bandallo, Corrado, Alla- LlisUnA 

E jf rirulfafo ha lasciato con- Graffenrled e Ruffo mentre 2« incontro di calcio, Halti-Messico. h=. nonostante la sconFlta -rii- re UgayalU, Uston e Pdù. la- gretto Abbay; Pr cervet ^ f s »- roulette con Barbara ' 

tenti tutti: i partenopei, perchè due vetture tipo sport saranno valevole per le eliminatorie della b:ta oggi. )yi dichiarato di man- sciando ad Ajaccio, motto peri- cor.aa div 1 . Valvar<ia Bodalia, stanwych 

un punto grùadagrnato in tra- pilotate da Musso e atleti. coppa del mondo, è slato vinto tenere intatta la sua fiducia in cofom qualora riuscisse od at- Primizia; Pr caper.» (2 div ); ^equarlo: Sua maestà il fabbro* 

sferra è sempre prezioso, c i Malgrado le macchine siano già dal Messico per 4-0 (2-0). Seixas. fwaze la tattua di testa che Rischio, Rdelotta, Mento. ferrato con M. Cray • 
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UteSraa, 

Gorrntn H/smà M er* mnm 




La 


é4 


strenna MOTO PTRILLil 


MiU ifIVAV ■. i M ■ BJMii M 

omertà dalla stola Casa Mkilasteae allraverao i suoi concessionari In lulla Mtalia 


In aggiunta alle sensibili faciìitazioni tnverr.ali già note la MOTO P.XRILLA annunci», 
che fino a! 20 gennaio chi effetiuerà regolare prenotazione d: una moto ParilU di 
qualsiasi modello riceverà, a titolo di strenna, un buono del valore dt LIBE 
Tale BUONO STBENNA verrà accettato dai concessionari Panila come denaro contant» 
aU'atto del ritiro della macchina, ritiro che dovrà avvenire entro e non oltre U 31 
marzo 1954. 




























Pag. 6 


« L'UNITA* 


Martedì 29 dicembre 1953 


RISULTATI DELLMNCHIESTA PARLAMENTARE SULL A MISERIA 

La Calabria del No rd 

SulTArco alpino vi sono paesi dove non sì mangia mai la carne • Tre crudeli alleate: la fbc, la silicosi 
e la fame - Bambini che non conoscono le caramelle - Case che si sgretolano e cucine scavate sottoterra 


CORRMSM^OIWDEIWZE DEM LAVOilATOtU 

DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE tÉai 


'I tragìci'iatli di^Orgosolo, 
VultÌmo> dei quali avvenuto 
proprio alla vigilia di ■ Na¬ 
tale, hanno richiamato Vat- 
tenzioue di tutta l’Italia sul¬ 
le secolari miserie della Sar¬ 
degna. Qualche mese prima, 
un’alluvione di proporzioni 
apocalittiche aveva imposto 
alla nazione il problema del¬ 
la Colabria. Le plaghe del 
Mezzogiorno sono nota. Gior¬ 
nalisti, pittori, scrittori, re¬ 
gisti, hanno contribuito, in¬ 
sieme con gli uomini politici, 
a metterle l»i luce. I « bas¬ 
si » di Napoli, i « catoi » di 
Palermo, t .tuouri di clotloU 
p fango della Calabria hanno 
trovato da tempo il loro po¬ 
sto nelle accorate denuncie 
della stampa democratica, 
nelle riflessioni di ogni ita¬ 
liano intelligente ed onesto. 

Ma quniifo poco ó coìjo- 
sciuta l’infinita, avvilente 
miseria di tanti c tanti panici 
del Nord, di quello stesso 
Nord che pure, nell’opinione 
di tanti diseredati del Mez¬ 
zogiorno, rappresenta ancora 
una specie di irraoiu»!;dJÌ/<’ 
Eldorado. Personalmente, co¬ 
me membro della Commis¬ 
sione d'inchiesta parlamenta¬ 
re sulla miseria in Italia, ho 
investigato .sulle condizioni 
di vita dì certo zone della 
Sardegna, e iie sono tornato 
con l’animo gonfio dì ango¬ 
scia. Ma debbo dire che 
quello che ho visto nei pae¬ 
si dcirnrco nlpìjio mi lin col- 
pito ancora più profonda¬ 
mente. Qui ho visto uomini 
abbrutiti daVa troppo lunga 
disoccupazione; uomini che 
vivono solitari, nella più spa¬ 
ventosa sporcizia, nel vizio, 
nella deoradorioHc, nelle ma- 
lattic; che schivano i loro 
simili ed odiano tutto e tutti. 

lìi Val Camonica, nella 
provincia di Brescia, abbia¬ 
mo visitato Paspardo, un 
paese di 1.258 abiiardi, il 75 
per cento dei quali è colpito 
da tubercolosi. H paese à 
senza acquedotto, senza fo¬ 
gnature, senza gabinetti. C’e 
un solo forno, di proprietà 
del Comune. Il gestore è an¬ 
ch’egli malato^ di t.b.c. La 
popolazione si nutre Quasi 
esclusivamente di patate, di 
castagne a di segala. Il latte 
scarseggia, la carne t»i c sco¬ 
nosciuta. Vi sono bambini 
che non hanv ' mai mangiato 
una caramella. Nelle abita¬ 
zioni (prive di camini come 
quelle dei più arretrati paesi 
della Calabria) il fuoco vie¬ 
ne acceso in mezzo alla cu¬ 
cina e il fumo esce dalla 
porta. Le case sono, per l« 
maggior parte, lesionate e 
pericolanti. 

Ecco alcuni esempi del mo¬ 
do come vivono lo famiglie 
di Paspardo. Tipico il caso 
di Paolo Sorteui, di 47 anni, 
padre di otto figli da uno ai 
sedici anni. Il Sorteni è un 
ex minatore malato di sili¬ 
cosi c il suo unico reddito 
è rappresentato dalla pen¬ 
sione di 5.500 lire mensili. In 
una cameretta ohe misura 
tre metri per tre c mezzo 
dorme, in inverno, tutta in 
/amiolia, su sacconi pieni di 
foglie c su giacigli di paglia, 
senza lenzuola. In estate, al¬ 
cuni vanno a dormire in un 
fienile, di proprietà di un 
parente. Ancora: Giovanni 
Squaraii, anch’egli di 47 an¬ 
ni, padre di nove figli, ex 
minatore, malato di tuber¬ 
colosi. Unico reddito: la pen¬ 
sione di 5.000 lire mensili. 
La famiglia vive in una sola 
stoìiza, senza Ietti, scura ma¬ 
terassi, senza lenzuola. Tutti 
recano sul volto e sul corpo 
ì segni evidenti della denu¬ 
trizione. Gli abiti sono spor¬ 
chi e laceri. 

La «Ha nella tane 

A Cimbergo, sulle pendici 
dcH'^tdamclIo, il 60 per cen¬ 
to della popolazione è sem¬ 
pre disoccupata. Il resto^ è 
composto di piccoli proprie¬ 
tari. Ma su un esiguo pezzo 
di pascolo e di bosco debbo¬ 
no vìvere fino a sedici per¬ 
sone. Basta possedere due 
capì di bestiame^ per essere 
considerati ricchi. Superfluo 
dire che non vi sono nè fo¬ 
gne, né acquedotto, nè ga¬ 
binetti. 

Indagini condotte nell’am¬ 
biente scolastico ci hanno 
permesso di rilevare fre¬ 
quenti casi di t.b.c. J bam¬ 
bini sono sudici, denutriti, 
.spesso coperti di oidocchi c 
affetti da scabbia. 

La famiglia PolonioU, com¬ 
posta di 16 persone (14 figli 
dai 4 ai 25 anni, due dei 
quali ammalati cd uno defi¬ 
ciente) vive con un reddito 
di circa 20 mila lire mensili. 
Ho visto con i miei occhi una 
madre con un bimbo in brac¬ 
cio uscire dalia « cucina », 
che non era altro che una 
tana, scavata sotterra. si 
accedeva camminando curvi, 
quasi carponi, attraverso un 
tunnel, dal quale usciva una 
nera colonna dì fumo. Sono 
entrato. Quattro bombini, se¬ 
duti in terra, attorno a un 
focherello che ardeva in 
merro a quelVantro «Mcuro, 
mangiavano in silenzio po¬ 
lenta e castagne. Era la loro 
cena. Più di trenta famiglie, 
in questo paese, vivono nelle 
stesse condizioni. 

A Paisco, sempre nella 
stessa vallata, il 70 per cento 
dello popolazione può consi¬ 
derarsi improduttivo, compo¬ 
sto com’è di disoccupati, di 
donne, di vecchi e di bam- 
binL Le case sono troppo 
affollate, fino a dieci pero¬ 
ne per stanza. Durante I'ìti- 
vemo, a causa delle abbon¬ 
danti nevicate, il paese resta 
'wlato dal montfo, anche per. 
' \ 


molti mesi. Puri sqmillorc 
abbiamo trovato a Corteuo, 
Gallano, Sanlicolo, Piazze c 
in altri comuni e frazioni, 
dove la disoccupazione è 
pressoché generale e croni¬ 
ca. Il 40 per cento delle jio- 
polazìoìii è emigrata in pia¬ 
nura o à fuggita, clande.'.ti- 
numcnte, all’e.stero. 

Vi sono, in questi luiesi, 
per.sojic c/ie iio»i lianm) mai 
visto iin treno, che non san¬ 
no clic cosa sia una città. A 
Piazze, tuttavia, «.'è un ci¬ 
nema, allestito in una vec¬ 
chia stalla. Il paese è privo 
di gabinetti e la gente è co¬ 
stretta a .soddisfare i suoi 
bisogni ìieglì angoli delle 
viuzze, o dell’angusta piazza. 
Vicoli e p/a:ra vengono pu¬ 
liti solo una volta al mese da 
ìin operaio incaricato dal 
Coniane. Abbiamo chiesto al 
.sindace) pe’rchà non facesse 
s})(i7zare le .strade tutti i 
l/iorni. Ci ha risposto: « Per¬ 
chè non abbiamo i soldi per 
piif/nre l’operaio ». 

Entrati in una casa, ab¬ 
biamo chiesto che ci 'iiostrus- 
.sero il piano supcriore. In 
una camera, distesa sul letto, 
c'e-ra una donna. Non dor¬ 
miva. Era morta. Nessuno la 
veglieiva, nessuno ci nocirn 


laimcrtifo che in casa c’era 
Inn lutto, e noi, del resto, non 
avevamo avvertito nell’aria 
alcunché di anormale. Dai 
volti dei familiari non tra¬ 
spari mi nè mestirin, nò do¬ 
lore, ma solo quella cupa e 
chiusa rassegnetzione che è 
la caratteristica di tutti gli 
abitanti di quegli infelici 
paesi. 

In Val Trompitt, abbiamo 
visitato PoUtvciio, paese di 
1.700 abitanti, di cui 550 di¬ 
soccupati. Costoro oinono 
scura alcuna assistenra. nè 
ricevono sussidi. Le case so¬ 
no diroccate, eppure esagera¬ 
tamente affollate. Il reddito 
agrario medio è di circa diie- 
inilu lire per abitante. 

morti nei prati 

Un altro centro dove la 
miseria infierisce crudelmen¬ 
te ù Pezzanc. Il 75 per cento 
dei 2.114 abitanti è inalato 
di tubercolosi. Oltre la metà 
j della popolazione è impro¬ 
duttiva. Il resto è cn.stitnito 
da enìtivatori diretti po¬ 
verissimi e du minatori 
che emigrano stagionalmente. 
'Questi ultimi sono quasi tol¬ 
ti affetti da silicosi. Due 
giorni prima del nostro arri¬ 
vo, un padre di famiglia 


quarantenne, maialo di tu¬ 
bercolosi, era morto in ua 
prato, senza alcuna assisten¬ 
za, lasciando tre orfani. 

Ma la zona montana più 
arretrata, più desolata, più 
squallida, è forse un’altra: la 
Valle Stura e la Valle Muira, 
nella provincia di Cuneo. Ad 
Argenterà, dove le condizio¬ 
ni climatiche sono pessime, il 
freddo rigidissimo, le nevica¬ 
te molto abbotidauti (spesso 
la lieve raggiunge i dieci me¬ 
tri ;li altezza), la popolazione 
è praticamente disoccupata 
per otto mesi all’anno. Du¬ 
rante gli altri quattro mesi, 
la gente lavora nei piccoli 
campi, che producono solo 
ìscgala e patate. Il comune 
Jnon ha nessuna cut rat a pa¬ 
trimoniale. Il suo bilancio re¬ 
gistra: totale delle entrate ef¬ 
fettive, U.800.000 lire; u.scite, 
2.215.000 lire. Il paese non ha 
luce elettrica, né acquedotto, 
ed è abitato prevalentemente 
da jiersone anziane, poiché i 
giovani, per la maggior par¬ 
to, emigrano. Anche Argente- 
jrii, durante l’inverno, rimane 
isolala dagli altri centri del¬ 
la valle e, per qualche, set¬ 
timana, gli abilanti non pos- 
•sono neppure uscire dai loro 
tuguri bloccati dalla neve. Le 


Oggi il rieorso degli 8 operai 
lice nziati dall’lLVA di Piom bino 

coiKlannafi a duo mesi peieliè respinsero la rapprc- 
sagliii della direzione e conliiinarono a lavorare nella fabbrica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PIOMBINO, 28. — Domimi 
I;i Corte di Aiipcllo di Pi- 
lon/e .si pronuiiccrà sul ri¬ 
corso dotili otto Jiivor.dori 
dell’Ih’ii di Piombino che fu¬ 
rono condannati a due mc.sj 
eli earccre il 27 aprile scordo. 
La storia di (iiiesti otto operai 
e .de«li avvenimenti clic li 
pollarono in carcere, è la 
.storia della clas.so operaia 
Italiana e della sua lotta jicr 
la difesa del lavoro, della li¬ 
bertà, della Coslilu/ione; è la 
-storia dei soprusi del «rande 
padronato. 

L'ILVA fin dal 1!).‘)2 aveva 
incomincialo a compiere nel¬ 
la fabbrica di Piombino una 
.serio di violazioni conlrattua- 
li o della Costituzione, ro- 
spinRondo ogni propo.sta di 
di.stensioiic e di trattative più 
volte avanzate dai lavoratori 
o dalle loro organizzazioni 
.'inriacali. Incominciò con lo 
nppliearc multo collettive a 
tutti «li operai che avevano 
.'■■fioperaio, poi. il 13 dicem¬ 
bre 19.52, dopo aver affisso 
un avvi.sn con il cpiale proi¬ 
biva le discussioni nella fab¬ 
brica, pas.sò ai licenziamenti: 
4 operai, dei nuali due mem¬ 
bri di C. I., luroiio gettati 
fuori dalla fabbrica 

Immediata ed energica fu 
la reazione degli «*perai o dei 
cittadini: decine c decine di 
delegazioni si rivolsero alle 
autorità locali e provinciali 
per ottcneie la revoca del 
provvedimento e. soprattutto, 
che riLV.A fos.se ricondotta 
neU’ainbito della legalità e 
del ri.spetto del contratto di 
lavoro. Fu inutile. Ai lavora¬ 
tori non restò che la lotta 
per riaffermare i diritti san¬ 
citi dal contratto di Lavoro e 
dalla Costituzione. E lotta ci 
fu: «li operai nella fabbrica 
reagirono rintuzzando ogni 
tentativo della direzione di 
limitare il diritto di sciopero, 
le libortlà collettive cd indi¬ 
viduali. 

Nel febbraio, mentre la lot¬ 
ta continuava con asprezza, 
la direzione dclTlLVA com¬ 
mise un'altra violazione: li¬ 
cenziò in tronco otto lavora¬ 
tori rei .«soltanto dì aver lotta¬ 
to insieme n tutti gli nitri 
* Anche in questa occasione 
ogni sforzo fu fatto presso 
le autorità locali e provinciali 
affinchè richiamassero la di¬ 
rezione dcHTLVA al rispetto 
delle leggi e degli accordi. 
Sforzo \ano; nna sorda intesa 
esistente tra Società e Auto¬ 
rità fece intendere ai lavora¬ 
tori che essi avrebbero dovu¬ 


to difendersi solo con lo pro¬ 
prie torze e i proj)ri mezzi c 
co.sì fu; gli olio respinsero la 
lettera di licenziamento e si 
presontarono al proprio po¬ 
sto di lavoro, l’ulta la città 
li .‘sostenne. 

Nonostante le intimidazio¬ 
ni, le cariche della polizia, i 
ricatti, tutta la città si .schie¬ 
rò contro riLVA c i suoi me¬ 
todi. Dopo una diecina di 
giorni di stato d’assedio, tli 
scontri con le forze di poli¬ 
zia, doiJo la fermezza e la 
serenità dimo.strata dagli otto, 
dopo l’eroico comportamen¬ 
to delle donne, e di tutta la 
popolazione, lo forze di poli¬ 
zia, il 23 febbraio, arreslaro- 
Mo. in un nu.do che parve pivi 
un rapimento, gli otto lavora¬ 
tori. Al processo che sì svol¬ 
se a Livorno rt 27 inorile 1953; 
i testimoni dcll’ILVA fecero 
una" meschina figura: il di¬ 
rettore era imbarazzalo, una 
guardia viene richiamata i 
aspramente dal giudice per 


(Conliiuiuzloiie dalla 1. iiagina) 

pesta che speranza. Le due 
cordate non erano ancora 
rientrate. Jean Pclissicr 
la guida cui è stato offerto 
di far parte della coiiiificol 
italiana che dovrà pro.ssima- 
mentc partecipare alla con¬ 
quista della vetta himaiaìnna 
del K iV — si era offerto con 
tutto lo slancio della .sua pas- 
.siniic, con tutta la sua uma¬ 
nità. Rolando Zanni era par¬ 
tito in condizioni fi.sichc non 
perfette, perchè stniunliiua 
,sVra levato da ietto con qual¬ 
che linea di fabbro, ma an¬ 
che egli non aveva volalo 
tirarsi indietro davanti ad 
un'opera così nobile come 
quella di cercar di salvare 
due rilc umane, che pure si 
davano già perdute. 

Alle 10 Vallar me si è spar¬ 
so Tcpcntiuo: prima ci sì era 
nutriti di iHitlidc foci, non si 
sa bene dorè raccollc, clic 
dicevano essere le due squa¬ 
dre in marcia verso il Pla¬ 
teau Rn.w. Alle 20 il timore 
Sfora diventando panico. Il 
fratello di Jean Pclissicr, Da¬ 
niele, aveva nel cuore un tri¬ 
ste presentimento, come di 
nna .sciagura, non resisteva 
più in casa: si è cquiiiaggiato, 
si è accordato con la guida 
c maestro di sci Giuseppe 
Pirovatio. clic già domenica 


e.ssersi più volle contraddetta: 
— Usi parole jirecise. senza 
contorsioni; — dis.so il Giudi¬ 
ce. Nonostante questo gli 
« otto )i furono condannati a 
due mesi di carcoie. Ma se 
questa era la condanna uffi¬ 
ciale. c’era poi l’altra, ben più 
grave; la iierdila del posto 
di lavoro e della liquidazione. 

Sta ora alla Corte dì Ap¬ 
pello di Firenze di rendere 
giustizia, ma è corto die a 
Firenze non si giudica soltan¬ 
to gli otto lavoratori di Piom¬ 
bino, ina si giudica tutto un 
costume e un metodo istaura¬ 
lo dalle grandi aziende. fc>i 
gimlicano anche tutti i lavo¬ 
ratori italiani, i quali .si bat¬ 
tono contro la disoccupazio¬ 
ne. In mi.seria. la fame. La 
classe operaia italiana guarda 
con grande interes.so a Fi¬ 
renze, alla Corle di Appello, 
o attendo con grande fiducia 
un giudizio sereno e vespon- 
Lsnbilo. 


aveva inutilmente tentalo ti’ 
andare alla ricerca degli 
scomparsi, sino ni piedi del 
colle del Breuil, e tutti e due 
sono partiti. Il capitano Lam¬ 
berti, direttore delle fuuicic 
del Cervino, ha immediata¬ 
mente disposto che un va¬ 
goncino salisse al Plateau. 

Daniele Pelissier e Giusep¬ 
pe Pirovano sono partiti da 
Cervinia alle 21 coti l'idea di 
perlustrare prima con lo 
Isguardo c poi recandosi sut 
IMsto i ghiacciai sottostanti il 
Plateau. Ma poco dopo un 
nuovo elemento si veniva an- 
[corn ad aggiungere: dal 
iBrcuil si telefonava diretta¬ 
mente alla capniitin dei raggi 
cosmici del Plateau c alia 
caserma dei carabinieri: la 
risposta era pauro.sa: » Non 
usciamo —- risposero concor¬ 
demente gli interpellati — 
perchè il vento ci porterebbe 
via. Qui la rnsibitifà è nulla, 
[In tormenta paurosa 

Ma Daniele Pclissicr c Pi¬ 
rovano non disarmeranno: 
essi, lascieranno passare la 
notte poi, alle prime luci del¬ 
l’alba. partiranno alla ricer¬ 
ca delle cordate. Tutti si au¬ 
gurano che la loro impresa 
sia utile, ma tutti desiderano 
che le squadre di Jean Pe- 
lissicr e di Zanni abbiano po¬ 
tuto trascorrere questo notte 
al sicuro, al riparo della ca¬ 
panna Hornljf possibilmente, 
anche se. serutata lungamen¬ 
te. nes.stina luce si c mostrata 
ucU'intcrno della capanna. 


Strano fenomeno 
presso Marsala 


In cerco della madie 

che non ho moi conosciuto 


BRUNO ROMANI 

La tragedia del Cervino 


GENOVA, 28. — In questi 
giorni un giovane ventiquat¬ 
trenne ha percorso Genova e 
la provincia alla ricerca della 
propi la madre, che egli non 
ha mai conosciuto. 

Le sue ricerche son partite 
deU'istituto pediatrico Gaslini 
di Quarto, dove il giovane 
visse i suoi primi anni. 

Il protagonista di questa 
commovente storia è il conta¬ 
dino Enrico Offusi; fino alla 
età del ser\’izio militare egli 
ha vissuto presso una fami¬ 
glia di contadini piemontesi. 
Quando alla famiglia che 
lo ospitava Enrico chiese co¬ 
me mai non avesse il cogno¬ 
me degli altri figli, gli venne 
risposto che i suoi genitori 
[erano morti quando egli era 
ancora bambino, c comunque, 
quando avesse raggiunto la 
maggiore età, gli sarebbe sta¬ 
ta detta tutta la verità. 

Vennero dunque i 21 anni, 
e i vecchi contadini dissero 
a Enrico Offusi: noi ti abbia¬ 
mo preso quando avevi appe¬ 
na setta anni all’istituto Ga¬ 


slini d; Genova, dove fino ai 
sette anni sei stato cresciuto. 

Poi il ragazzo andò milita¬ 
re, ma tempo addietro, tor¬ 
nando alla vita civile, si det¬ 
te e cercare i propri genitori. 
Al Gaslini, i^o tempo fa, 
egli ebbe notizie importanti; 
seppe che la levatrice Cate¬ 
rina Federzoni, abitante in 
Piazza delle Erbe a Gcnov’a, 
aveva consegnato alla dire¬ 
zione delTistituto, il 17 di¬ 
cembre 1929, un bimbo di do¬ 
dici giorni perchè veni.ssc cu¬ 
rato c allevato, in quanto i 
genitori non potevano prov¬ 
vedere a lui. In Piazza delle 
Erbe. alTindirizzo della leva¬ 
trice, soltanto una donna ri¬ 
cordò la Federzoni: disse che 
sì era trasferita o che poi era 
deceduta. 

Tuttavia, da un’altra per¬ 
sona, il giovanotto avrebbe 
conosciuto il nome della ma¬ 
dre, Emma, nata in un paese 
della Calabria. Con questi po¬ 
chi elementi, -Enrico Offusi è 
ora ricorso alla polizie^ 


MARS.MA. 28 — Un lenonipr.o 
molto ».trano si »>ta veritlcando 
lungo la fa-eia cooiiera di Caiw 
Boett iella zona delia Saltneila. 
bagnata dalie acque delio Sta- 
gnonc. .\ circa un metro dalla 
riva, una Maninta. sitniic a q-ael- 
la di una lampada ad idrocar¬ 
buro. #ebber.c un po' più rossa¬ 
stra. br-jcia da più ore L'inso¬ 
lito quanto strano fenomeno ha 
fatto accorrere nella zona mi¬ 
gliala di cittadini che dapprima 
incrrd-uli. hanno donilo cor.-ta- 
tare «de M-u » quanto acca¬ 
der a 

I commenti e le ipotesi più 
disparate si sono intrecciate sul 
luogo dove lo strano fenomeno 
si manifesta. C'è chi parla di fe¬ 
nomeno di natura ruicanlea 
mentir altri sostengono si tratti 
di esalazioni di idrogeno solfo¬ 
rato li fatto comunque ha s-j- 
scitato nva Impressione e i più 
Paridi, pensano, a scanso di com¬ 
plicazioni. <U trascorrere la notte 
fuori di città. .M pili presto si 
recheranno sul posto dei co.n- 
petentt 


conseguenze sono facilmente 
immaginabili. Esemplare, per 
farai un’idea del modo di vita 
locate, è il caso della famigUa 
di Giuseppe Stagnoli, padre, 
di sei figli dai 16 mesi ai Ili 
anni, j cui corpi gracili e ma¬ 
laticci sono lo specchio iella 
denutrizione. La famiglia 
.Stagnoli abita in una casa 
cnmpo.sta di tlae soli vani, cu¬ 
cina e camera da letto. I 
« letti il non hanno lenzuola. 

Non sorprende, qiiiudi, die 
/ paesi della Valle Maini .ri¬ 
vadano rapidamente spopo¬ 
lando. I giovani fnggono la 
miseria emigrando all'estero, 
soprattutto in Francìit. Le ra¬ 
gazze vanno ver.sn il Sud, 
nelle grandi viltà. Molli spa¬ 
riscono per sempre, senza più 
dare notizie di sé. E’ iinpres- 
.'tionante camminare attra¬ 
verso alcune coni nule semi- 
de.rerte. Porte e finestre so¬ 
no chiuse e coperte di riigini- 
tele. Non .si ode voce umana, 
nè rumore alcuno, come se 
tilt morbo fulmineo avesse 
sterminato gli uhitanli- Il si¬ 
lenzio che fi regna juiò lieti 
dirsi sepolcrale. 

Valore di una coperta 

Ricordo un singolare e tor.- 
rantc episodio di cui .sono 
.stalo protagonista. A Stroppo 
funziona un ricovero per i 
vecchi, che ospita tredici 
persone. Poiché l’iiltrezzatura 
era insufficiente, ottenemmo 
che l’ECA di Cuneo inviasse 
dieci grandi coperte nuove. 
Era, in fondo, nna cosa da 
nulla. Pure, qualche fempo 
dopo, ho Tìceviiio, da parte, 
del sindaco e del parroco di 
quel parse, una lettera di riii- 
graziameiito, concepita in 
termini tali, come se avessi¬ 
mo donalo loro un tesoro. 
Tanto iiieonsiielo e strano 
appare, agli occhi di ipiesta 
genti', il gesto affettuoso di 
qualcuno che s'iiifercs.si dei 
loro bi.so<;ui. 

Sempre a Stroppo, visitam¬ 
mo la •' casa » di Lucia Scn- 
bcllo, un tugurio con un 
semplice fornello di ghisa nel 
centro, un tavolo rustico c 
zoppicante, unii pania, un 
giaciglio di foglie. Nella stes¬ 
sa stanza trovavano posto, 
accanto alla Scabrllo, anche 
due capre- Poiché quc.s/a 
doiiiui di tì.'i aiuii .si iiiilrc c- 
scUisivnniente di polenta c* di 
latte di capra. Il parroco a il 
sindaco ci rueeoiiinroito che, 
qualche settimana prima, su 
quello ste.sso giaciglio, era 
morta una sorella della Sca- 
bcllo, di 63 «iiui. Per quoMio 
mesi, la donna era rimasta 
immobile su quei fogliame, 
gravemente malata, senza po- 
[fcr ricevere nò la visita di 
un medico, né la più modesta ' 
curo. Poi le sue sofferenze a- 
ueimno oiuifo fine. Non si 
trattava, aggiunse il parroco, 
di un caso isolalo. Egli stc,s- 
so, inforiiiato clic in una del¬ 
le contrade più lontane del 
comune una vecchia giaceva 
ammalata, sì era recato a vi¬ 
sitarla. Uno spettacolo racca¬ 
pricciante l’attendeva. La 
Pecchia era moria. Il marito 
si era ucciso accanto a lei, 
impiccandosi con una corda- 
A qiie.sfo proposito, vi infor¬ 
marono che, in lutti i paesi 
della zona, i suicidi sono 
molto frequenti. Ed è scoii- 
ecrtantc il fatto che, in tanta 
generale miseria, non esìsto¬ 
no, nei comuni, pii elenchi 
dei poveri. L’iscrizione anche 
di due o tre famiglie, spiega¬ 
no I .sindaci. porterebbe i bì- 
ìancì alla rovina. A Stroppo, 
infatti, da sei mesi il segreta¬ 
rio comunale non riceve sti¬ 
pendio. Va anche tenuto pre¬ 
sente che il comune sopporta 
ancora le conseguenze delle 
distruzioni effettuate per 
rappresaglia dai tedeschi il 
30 luglio 1944. Ccntovciitotto 
fabbricati furono distrutti, 
Cciitottantatrè famiglie r - 
niascro senza tetto. Così, alla 
avarizia della natura si ag¬ 
giunse la furia devastatrice 
delia otterrà. Nè il comune 
ho ricevuto dallo stato una 
Mia lira di indennità. 

Questa, in breve, la sem¬ 
plice cronaca del nostro viag¬ 
gio attraverso i paesi deìl'ar- 
co alpino, estremo lembo set¬ 
tentrionale della pciiisolo. co¬ 
sì lontano, eppure cosi pros¬ 
simo alle più arretrate regio¬ 
ni del Mezzogiorno. 

KICC.ARDO WALTER 


Urge nuovo lavoro 

per r A asaldo dì Livorno 


LI voli.NO. dicembre — A 
coloro elle si recano a Mon- 
tciu-ro, appena salita la ripi¬ 
da cria die inizia dalla sta- 
zioneiii.i «Iella l'iiiiicoiarc, si 
|ireseitta aliti sguariio il nia- 
«nillco panorama delia nostra 
eittà. I loro ordii verranno 
inuvilaliilineiite aiiratti da al¬ 
cune «iganlesclie «ni cireim- 
(lale (la ca|>iinnoiii, «la alli 
cilillci, (la un bacino, «lugli 
scali; aUiuilnientc potranno 
intravedere andiu la tozza sa¬ 
goma (li iin.i turiiodstcrna «In 
.‘il mila loniiellate die si eie- 
\a |>iii alta degli ediiiei c 
scinlira soglia raggiungere la 
alle//a della clniiniern v quel¬ 
la delle stesse gru. 

Is’ «pieslo il eotnpiesso del 
('anlieie Navale .liisiililo, la 
massima e la i>iii veceliia «lel-j 
le imliisirie lisoriiesi e per- 
eiò la più legata alle iradizio- 
iii ed al cuore di Inlla la eit- 
ladiii.in/a. 

Non a caso diciamo die è 
la più \cecilia e la |>iù legata 


alle trudiziuni ed ui cuore dei 
livornesi: perchè se «{uesla 
nostra industria tivù ancora, 
6 inerito (iroprio deiruttncea- 
inento die 1 luvnralori o i 
cittadini liainio sempre avuto 
verso (il essa lino dalla sua 
Ita sei la. 

Infatti, già nel 187Ó dopo 
i felici vari delle navi Ennii 
di 3790 l. e Ortiglìa di 3400 t. 
coslriiile per conto della 7’r/- 
ctiniii — Società liliera di na¬ 
vigazione — il Enntiere, allo¬ 
ra Orlando, entrt’i per la pri¬ 
ma \oila in crisi in seguito ai 
mancalo iiagamonto deile due 
costrnzioiii, dovuto al falli¬ 
mento della Compagnia stessa. 

I-'ii allora die gli operai del 
('autiere diedero una iirima 
]irova di attaccamento alla 
propria tahlirica, con ruiiaiii-l 
im- «Iccisinnc di lasorare alla 
solii/ioiie della crisi ofTrendo- 
si di rinunciare a metà della 
paga. 

.Su|U‘rata la crisi, c con il 
varo della nave Hirmiiniii di 




L.i sedicenne Marcella Mariani eletta « Miss Italia » 



La diriottenne Nadia Bianchi eletta « Miss Cinema > 


TRENTAMILA ABBONATI AL GIORNALE DEL POPOLO NEL 1954 


Rafforziamo la campagna 

per gli abbonamenti all* Unità 


G'.à f;n -l'ora è po'iir.bilc ai- 
fcrmarc. .n ba.-o allo ivgr.a.a- 
zion; pcrscnutivi, che ie fe- 
.>fo -il f..'.e d’an.io c--;:icido:io 
cou una accentuala attiv.ià dc- 
gis « Am.c. deu'Un;ia « per La 
granai' campagna de; 30 m;ia| 
abbonati noi 1954. C;ò iiono-j 
stante, e propr.o perche c, tro¬ 
viamo lidia ' -■diretta - oi fine 
d'anno. i:itcr.d:amo oggi non 
tanto fare ded; elogi m?, al 
contrario, muovere una cr.tica 
fraterna a quei Comitati pro- 
v.nc.ali che risvh.ano di an¬ 
nullare gli sforzi cd i success; 
dogli altri, nel cinto globale 
della campagna, col foro lavo¬ 
ro deficiente. j 

In particolare, già altro vol-| 
:c abb.amo dovuto segnalare la 
e.-i-.-nenza del pericolo che ; siic- 
ce.-si ottenuti nella r;corca e 
nella raccolta d; nuovi abbo- 
nament: vadano poi annullati 
nella corrispondente pcr-iita dei 
vecchi ablrànati. che nessuno 
cura di avvicinare per il rin¬ 
novo deH'abbonaTnento. In tal 
mixio, ad un .successo di con- 
qu^,a, «s.cnc a corrispondere 


un in.successo nel mantenimen¬ 
to dello passate conquiste. 

Questa traiscuratezza nel con- 
.^ohdare le conquiste già ef¬ 
fettuate. .«t; manifesta in diversi 
Comitati provincmli. tra i quali 
anche alcuni che hanno un pe¬ 
so notevoh.--simo nel campo del¬ 
la n«x“.ra eoizionc. Eccceie l'c- 
ler.co: Roma, che ha in corso 



[di scadenza 61 abbonamenti; 
[Siena, con 56; Perugia, con 31; 

! Grosseto, con 29; Pi.no;a, con 
,28; Firenze, con 26: Pesaro, con 
[ 18; Pisa, con 15; Prosinone, con 
13: Nuoro, con 12; Potenza, con 
10 ; Campobasiìo. con 8. 

Un discorso a parte, poi, fac-i 
Clamo ad altri Comitati pro¬ 
vinciali. per le bas^e pcrccn- 
t’iali da c.s.d raggiunte rispet¬ 
to all'obiettivo della campagna: 
tra questi Comitati, sono quell, 
ti Casert^ Salerno. Bnndis., 
CagLari. lemi, Pistoia, Pisa 
tche ha appena superalo il 52 
per cento!), Palermo. Pescara, 
Cosenza e Gro.^to. Gli • Ami¬ 
ci « di Pe.saro, infine, non han¬ 
no che da vergognarsi, con il 
loro 42 per cento, di fronte ai 
vicini di Ancona che continua¬ 
no a inviare abbonamenti su 
abbonamenti. 

Sveglia, dunque, compagni e 
T Amici » deirUnità! Tutti al la- 
vorow con rinnovato slancio, per 
realizzare e superare obiet¬ 
tivi della campagna, per dare 
all'Unità 30 mila abbonati nel 
1954! 


‘25.UUU l. avvenuto il 29 gen¬ 
naio del 1882, il Cuiilierc ri¬ 
prese le euraltcristiehc di 
grande complesso eantieristleo 
in sviluppo, sviluppo che 
può essere confermato dulie 
347.070 t. di naviglio costvul- 

10 per la Marina italiuim e 
per le murine di altri paesi 
del iiioikIo. 

Nel dopo-guerra il (lantic- 
re ha superato, grazie alla 
lotta unitaria eoiulotta «lai 
luioratori e dagli iiii|)iegati, 

11 |ier]co|n «li essere ridotto 
— secondo le «lircifive «lel- 
rini —■ ad un idecolo can¬ 
tiere di set'omlo |daun, ed ha 
ripreso oggi le earaltcristielie 
elle possedeva prima della 
guerra quando ({iiesto arrivi! 
ad occupare fino a 4,030 di¬ 
pendenti. Non solo: in virtù 
de! sistemi moderni adottati 
nella rieostrnzione. esso ha 
visto atimcidnrc il ]n'o])i-io 
lintenziale produttivo lino a 
raddoppiare (|iiasi (|nello an¬ 
teguerra. 

Pereii» oggi il Cantiere 
Orbimla, inenr|)oralo nella 
.Società .Insiihlo il 1. novetn- 
lire 1010, ha nna altre/za- 
ttira tale da sviluppare una 
lirodiizione navale di (|na- 
Iiinqne gi'iicre; i suoi ini-i 
pianti e le sue allie/zature 
ennsenlono tuia produ/ioiie 
di eirea -ir) t, giornaliere di 
scafo, pari a 28-;i0 mila 
'l'.S.L. annue. 

l'Urtrnppo «ineslo sviluppo 
non hi« avuto la pnssiliilìlà 
di venire eonvenienteineide 
sfruttato, a causa della ca¬ 
renza (li lavoro che il Can¬ 
tiere ha avido anche nei 
inoineidi jdii felìei. Ilasli ci¬ 
tare la custnide e iicrindìca 
diminuzione di iiiann d’ope¬ 
ra avvenuta dal t'.IIK ad og¬ 
gi: nel 104.3 il Eaidiere oc¬ 
cupava 2.610 dipeiideidi. nel 
’IO essi scesero a '2.2711. nel 
1050 a 2.2.'>0. nel 10.'» 1 a 
2.170 ed infine nel l!l.)2 a 
2.061. Se il niimei'o dei «li- 
]>endeidi è restato late, que¬ 
sto è dovuto alle lotte che 
i lavoratori deir.ltisofi/o han¬ 
no sostenuto in difesa del 
proprio posto «li lavoro. 

Oggi le prospettive di la¬ 
voro del (laniiere destano 
serie preoeeiip.i/ioni nella 
eìlladinaii/a e nelle niae- 
slr.inze. Infatti il carico di 
lavoro (■• il seguente: nna 
turhocislenia da 3I..'>0(l I., i 
cui lavori sono avanzati a 
cìrc.i rSO^’t ; un c.icciidor|»e- 
(linìere da Ì7.'>0 I., clic Ila i 
lavori avanzati al 30<,7 ; un 
avviso-scorta d.i I.500 I., con 
i lavori avanzati al 2.5'’, ; 3 
navi avviso-scorta da l..'>0(l t. 
ciascuna, per il Venezuela, i 
cui lavori sono a|>pena ini¬ 
ziati; 'i navi posa reli (</o- 
barre) da 400 t. circa, di cui 
('• ultimala la tracciatura de¬ 
gli elementi, l’ereii't gli im- 
))iaiiti si mantengono utiliz¬ 
zali su di una percentuale 
devi 40 c tale |)erceidnale 
sarchile ancora più h.Tssa se 
non fosse stata cominissìo- 
natn la turbocisterna che 
lieri! sarà nllimnta cnlro il 
prossimo aprile. 

Inoltre alcune considera¬ 
zioni particolari vanno fatte 


per la sezione mcceanic.i, la 
cui produzione prima della 
guerra era estesa u tulle le 
parli nicecaiiiehe eouecineiiii 
gli apparali motori a turhi- 
na cd altenialiva, (’oninreso il 
macchinario nusilia''io c le 
caldaie. Essa è oggi costi¬ 
tuita da un insieine di re¬ 
parti uccu|iaiiti una forza di 
Olierai e teeiiiei di oltre 30U 
unità, composta prevalente¬ 
mente di elementi speelallz- 
z.ati c ({iialincali. Attualmen¬ 
te al dentro iiieecnnieo 
sono afildali i lavori di li¬ 
mitate eostriizioiii riguardan¬ 
ti gli allestimenti, eoslnizio- 
ni dimostratesi iiisiifllcieiili 
dilla ral‘""»zalnra esistente 
la (piale permette eoslriizio- 
ni più eomplesse ed in pac- 
ticolare «piellc di maeehi- 
nari, caldaie, pompe, tiirbu- 
poinpe, ece. 

Questi», grosso modo, è la 
sii nazione del nostro massi¬ 
mo complesso cittadino. L'na 
volta ultimala la eoslinzionc 
della Inihocisleriia, non vi 
sono altre sicure orosm>l I iv «■ 
di lavoro. (.omniKpie non 
pili» sfuggire a ehi segue con 
interesse lo sorti di «pieslo 
slahilimento, che la crisi 
che lo investe è legata alla 
crisi cantieristica iia/ioiialc. 
crisi che i lavoratori si ado- 
pccaim a risolvere nel mi- 
gtiorc dei modi, come è di¬ 
mostrato dalla iniziativa re¬ 
centemente proposta ai par¬ 
lamentari (li Inlti i Parlili 
dalie doinmissioni interne 
cantieristiche. 

Tale iniziativa prevede, al 
ininto |>rimo. la eostrftzionc 
(li 200.000 T.S.l,. annue di 
' naviglio per un periodo «li 

10 anni da destinarsi alla vi- 
costril/ioiie ed allo svìlnppn 
della fiotta mercantile nazio¬ 
nale: in tale tonnellaggiu «la 
coslcnicc dovrehhe essere in¬ 
tegrata la legge già proposl;i 
per la riparazione dei danni 
di guerra all’ai'inamenlo, 
legge etie non è stala rijiresa 
(fall’atfnaie governo. 

(.liianlo sopra viene avva¬ 
loralo dalla eonsiderazione 
elle nna parte della inarin.i 
mercantile italiana è sca¬ 
lfente. essendo rorinala tiec 

11 3P', ila naviglio l'.S.A. 
I/.iberhi 'I/o. di costruzio¬ 
ne hcllicaì c per il .'tir', «Li 
naviglio di oltre 2.'» anni di 
età. Perciò il 6.5'7. pari a 
2 milioni e 3|6 mila T.S.L.. 
del complesso «Iella flotta e 
(pi.ililali\ aulente scadente. 

Di eslrenio interesse è la 
stessa proposta per (pianto 
riguarda i cnnlrihiili e le 
lacilitaziimì per acquisire 
commesse di lavoro al¬ 
l’estero. I nostri eanllcri na¬ 
vali, |)rima della guerra, 
h.tnno lavorato sempre per 
l’estero, eoslriiendo navi per 
tulli i paesi. Ilasli ricordare 
che il danlìere di Livorno 
ha cosirnito. lino al 1039, un 
totale (li 49.830 t. di navi¬ 
glio niereantilc c inilitare 
per marine di paesi esteri fra 
dii la Romani.'», la Bulgaria, 
la Cina c l’ITRSS. 

ROBERTO DEGLTNNOCENTI 
(Operaio del Canticie rinsaldo; 


1 giornali di fabbrica 
costituiscono reato? 


MILANO, dicembre — il 
ercscenle sviluppo dei «ìnr- 
iiali (li fabbrica, la cui im¬ 
portanza è risultata piena- 
niente al reeeiite convegno 
nazionale, eoslituisce |ier «li 
industriull una fonte conti¬ 
nua di preoccupazione. Ciii 
è diinostralo da un episodio 
avvenuto in una fabbrica, 
(]ui a Milano. 

Mi riferisco a (|uanto è 
accaduto alla ditta Tri)>Icx! 
r al lodo che l'avv. Carlo 
Xen, presidente di mi colle¬ 
gio arbitrale, lia ritenuto di 
poter pronunciare .« propo- 
.sito del licenziamento del 
lavoratore Luigi ^lazzari. 

Ecco brevemente i fatti. In 
occasione del convegni! dei 
giornali di fabbrica, il bol¬ 
lettino dei lavoratori della 
Triplcx, «La Scintillai, ri¬ 
prese le sue pubblicazioni. 
Questo fatto mandò sulle fu¬ 
rie un dirigente deirazirnda, 
il quale come suo principale 
compito s’c assunto quello di 
vessare in ogni moilo i la¬ 
voratori ilcll.i fabbrica, na¬ 
turalmente dietro istruzi(!ni 
precise deirAssolombarda o 
di (|ualchc suo funzionario. : 

Il dircllore del pcr5(!nnlc 
invitò il Mazzarì a precìsan- 
sc egli fosse Fautore di un 
certo articolo, apparso sul 
bollettino. Con fermezza, ma 
correttcmcnlc. il lavoratore 
rispose: « Non sono tenuto 
a rispondere a questa do¬ 
manda: se mi chiedete in¬ 
formazioni di lavoro, sono 
pronto a fomirvclc 

Per questo c-gli venne li¬ 
cenziato su due piedi, con 
la formala del « noi non ab¬ 
biamo più iìdncia in lei 

Deferito il caso al (lolle- 
gìo arbitrale, le testimonian¬ 
ze risultarono tulle favore¬ 
voli in modo schiacciante al 
Mazzari. I/untca persona che 
cercò — senza peraltro riu¬ 
scirvi — di testimoniare a 
favore dclFaziccda fu un 
cerio ingegnere ledcsco, che 
non conosce la lingua ita¬ 
liana. 

A questo punto, il sig. Zen 
chiese un rinvio per poter 
emettere il lodo, fatto que¬ 
sto assolutamente inconsueto 
nella storia del Collegio ar¬ 
bitrale. E dopo alcuni giorni 
stilò un capolavoro del quale 
voglio riportare alcuni bra¬ 
ni assurdi sni piano ginri- 
rìdico c su ({ucllo dcl- 
Peqnità : 

« Il Collegio non ha rite¬ 
nuto tanto di valutare il 


[ C(»nteiiulu (lei singoli articiili 
pubblicati, (|uanto it signifi¬ 
cato della circolazione ili un 
foglio in un’azienda 

Per il signor Zcii (clic se 
non sbaglio è stalo anche 
candidato alle recenti elezio¬ 
ni politiche per il Pili c .se¬ 
gretario regionale dello stes¬ 
so Pili) non importa tanto 
! che (]ur.slo gioriiaìc dica cose 
[ sagge cd eque, ma è già col¬ 
ila grave il Latto che esso 
I circoli, ina.gari con brani del 
Vangelo. «.Non è soltanto di¬ 
ritto, ma obbligo della dire¬ 
zione eliminare ogni evento 
che possa intralciare Fordinc 
aziendale, con pregiudizio 
(leli'ordinaln c proficu.a atti¬ 
vità produttiva >, continua Io 
inefrnbilc avv. Zcii per il 
(|ualc la circolazione di mi 
giornale rappresenta un in¬ 
tralcio dclFordine aziendale. 

Per il signor Zen è suffi¬ 
ciente che Fazicnda « ritenga 
diretl.amenlc diffamatorio c 
ingiurioso mi artìcolo », per¬ 
chè esso sia davvero tale, 
senza compiere nessuna in¬ 
dagine in merito 

« Non imporla se a giusla 
o a non giusta ragione il 
.Mazzari .sia staio sospettato 
come Fautore dclFarlicolo 
particoLirmcntc incriminato. 
Nulla di strano c anormale 
in tuffo ciò. Normale facoll.à 
disciplinare del datore di la¬ 
voro sentenzia il nostro 
Zen. 

Quanto al fatto che il Maz¬ 
zari si sia rifiatato dì ri¬ 
spondere alla provocatoria 
domanda del dirigente, css.-i 
è un.» « questione che può 
ledere irrimediabilmente il 
presupposto fiduciario d c 1 
rapporto di lavoro », che per 
il signor Zen è assai vicino 

•41 l.. V 

Tutto ciò premesso, sulla 
base della « sensazione di 
essere di fronte, se non al¬ 
l'autore materiale dell’arti¬ 
colo. certamente di fronte 
ad. nn lavoratore verso il 
quale la direzione non pote¬ 
va avere la certezza che egli 
si sarebbe mantenuto estra¬ 
neo a nuovi eventuali Icnla- 
tivi (il turbamento (Iella di- 
sripliiia », il signor Zen con- 
eledc che « la direzione non 
poteva ginslamen»e 
la permanenza tra le file dei 
propri lavoratori » del Maz¬ 
zari, 

.Arrivati a ipiesto punto, 
ogni commento guasta. 

A. L. 

(della fabbrica Triplex di Milano) 
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LA NOSTRA L VCUTLSTA SIJF MINATO RI TN BEf.GIO 

Polmoni Induriti 
dalla polvere nera 

Il «grisou» uccide ogni anno centinaia di minatori - Lavoro massacrante 
ai martello pneumatico - La silicosi in cifre - La farsa delle visite 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE r.ilttMi-^UcIn', il d*Hi>rsi*. h* ostruiscono l vasi sanguigni 
^— l'onsogiUMi/.o. Tulio, i ipi'lo. c ronciono Inatlivp xono «-em- 

liHUXKI.l.KS. 'JH. — Il fuorché il modo di cur.irU*. prc pili vaslp del polmoni. 

« grisou uccide ‘'Wd anno jj nKirfcai» - pi<|i<cur (il p’inché i deiwsUi di silice 
ceutiiiaia di minatoli ed e >, cioè il m.iidello o dj polvere di caiTioup sono 

certo un lei l ibile nemico di pm.unnitKo) iiienl’i' sioi i ;i ,|, iiev,s entità, l’organisnìo, 
chi laviira nel .soltii.suolo. Ma eaiTxine o stava l.i loccia del- non avverte alcun fastidio, 
nel fondti delle miniere si n.i- gallerie, produce una nube Poi, dj mano in mano elio la 
«conde un altra nemiea pm dì pulviscolo solide, impai- malatlia si aggniv.i d respiro 
insidiosa e pm spieiata, la p^ijii,. |,i|| leggero della ci- si f.i più eorlo e ailaticato, 
poii.ssiere, la polvere di Pic -1 |,itantt» dtuis i tla osco- l.i capacità di lavoro dimìnul- 
tra <• di carbone. iraie, l.ilvolta, piusmo ij, luce sce per d progre.ssivo depe- 

11 >1 grisOU (• aggieclisce di delle lainpatle. Il mm.doie i imento organico generale e 
imptovviso con un bo.ito che rcspir.i eontiiuiamt'ide, insti*- ogni sfoivo provoca degli nt- 
squassa le gallerie da un ca- me alParia, un poco di (piella lacchi di tipo asmalieti sern- 
pt) aH'allio come uii lene- polvt'u* che non piotoea al- pie più violenli. Inllne il ma- 
moto. e risohe la sua partita cuna irrit.i/ione immedi.ita iato non ha più la forza di 
con riionio in pochi secondi, sicché le vie icspr atoi le non (eM<*>s( ju pietli ed é costretto 
dilaniandolo con uno scoppio soiio slimolate ad e-.pclleil.i .d letto (love continuerà a 
o mceiu*'enilolo con le vani- tome esjK'lleiebbei‘i tpial'ia- ’.ingiiiie ner mesi, talvolta 
PO degli incendi. l..i poii.sii/è- si altro eoipo eshaiiei». (’o.si per atiid. linehé i |Milmoni 
re prep.r a alle sue vittimi* In poiissi«*re peiieti.i altra- i iiiscir.mno a dare iin sorso 
una motte lenta e silen/iosa verso | Inonehi nei polmoni, il’aiia .d suo corpo scheletri- 
dopo ascile lortur.ite con una Qui ogni iiiicr«>scopico già- lo Isol,, l.i morte, la tei ribile 
.igoni.i più stra/iante di un iiellino di pietr.i o di aidi.ici- molte per solfoeamenlo. por- 
suppli/io. .X (picst'.igoiiia I te viene ineapsul.ito — pi'i 'à line allo stia/io. 


(thOllUKToMN — La signi'iii .lanpt .Mnaii. sire preslilcuti della Assemblea ii.tzlun.ile c supiili/io. .X (piest'.igoiiia i te viene ineapsul.it,» — pi'i >à line allo slia/io. 
niOKlic dell’ex primo Ministre, è stala ieri ruiidaiinat.i d.i un.i eorte Inglese. I.a uidic- medici lianno dato un noine; diiT.i in ni.miera (*mpirica — MiolHl l <« n A 

foto. Illustra Li pullulare flirigentc mentre aseult.i. alla sli.i rra degli acens.iti. la requisì- .siliciisi. Della silicosi e del- d.i mia piccola mendnaiia di IflICIUlBIB POUSSIBrO, 


Iurta del piiblilien ministero. N'ell.i stessa giornata di ieri al governo demoi'r.itleamente la silico-anlracosi la scicn/a tessuto linfatici» (ormando 


eletto è stato sostituito un « consigllo » di nomina Inglese h.-uhwsl,- mn**. *»• v.iiist-, n- . .mi i-n.inii inimiii i iimm m liel''io (ìlll) inimdoi r 

’ ' ■ - — ' - L ' -- .- ■ - =r -=-■ =- nel l!l.')’.l ne ha spa//ali dagli 

'L POPOLO BRASILIANO IN LOTTA CONTRO I MONOPOLISTI U.S.A. I..I medicina —dicevo — 

_non conosce d .scgieto per cu- 

laie tpiesto o! ribile male, ma 

Sventato U tentativo deUa Standard-Oli msmM 

/I |M“r prevenirlo e per eli- 

di impossessarsi del petrolio brasiliano 

—_____ ™ _.slinmenti; la niascheia e il 

martello pneumatico .id ac- 

Sìiitlueali V iiartiiì iiolìtici sono riusciti a l»atl<*rc ì trust petroliIVri aiiirriraiii iiiainrado la compii- mia i-mò le ma .lime fond- 

* * . ...... . • •.. 11 * . . dalla dire/ioiie delle loi- 

cità ilei pi’c.siflcjntcì Varc|as - llisasti’osi eliciti «Idi oppressione e4*onoiiii(*a 4*sei*eitata «lapli aiii<‘i‘i<‘ani niere sono pies.oché muti- 

* li/zabili e ncssnii lai’oiatoie 

che tenti di usarle rie.sce a 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE f;«.s. La vertenza del petrolio della <• Socninj Vacuum ». Fi- alVapnirameutn. L’nrione pre- orpof/llo.so del fallo che .si é i esistere pe: più di un (piai - 

- , (fato da molti anni, ma ha dandosi della jm.sizione poli- paratoria ('■irò due unni, .so- rinseiti ad impedire alla lo d’or.i. II martello pnenm:i- 

RIO DE JANEIUO, diccnibrc. raggiunto la massima acutez- licn raggiunta nel governo, la prattntto perchè .si doveva far .standard Od di i/i.siiorre a tieo ad acipia. che elimine- 
« Sconfitta dell’imperùdìsmo igin^ allorché la a So- « Socony » pensò ili aver fatto dimenticare ai brasiliani il suo piacimento delle nostre lebbe j nove decimi della nol- 


Iconosce tutto: le calisi*, le ca-l.diiettanti noduli 


(piali 


!.i .silicosi ha cr 


forze avanzale del Brasile fjgj presidente Vargas. Il col- 
contro il governo t* la domi- jjq ^nojto ben congegnato 
nazione americana. e .servi a conquistare alla cau- 

La questione dsl petrolio sa delta « Socong » il presi- 
brasiliano su cui si era get- dente Getulio Vargas ormai 
tata avidamente la « Socony coinnolto direttamente nella 
Vacuum», ima delle tante ra- questione e intcre.ssato a fa- 
mi/ìcazioni del gruppo petro- vorirc la combinazione « Lni- 
lifero Rockcfcller. era di- tao-Standard OH ». 
ventata quasi il banco di prò- Fu vosi che Getulio Vargas 
va della forza dello masse po- nominò a suo Ministro degli 
polari c dei limiti sino ai qua- Esteri Joao Neves da Fontou- 
ii pofenn ijiunocrc il {joucrno ra, direttore della cnmpugnia 
dittatoriale di Getulio Var- « Ùltragas filiale brasiliana 

Scuola per i ladri 

sui giornali ameri cani 

« La nostra stampa > scrive nn vecchio giornalista - 
è un vero manuale per chi vuole avviarsi al delitto » 

NEW X’ORK. 28. — La n- tc in Ungheria, una confe- 
vì.'ta Editor and Pub^Lsher ha ronza stampa, alla quale il 
pubblicato una leltem di Ro- generale F. Ragab. cauo dcl- 
bcrt Sh.Tfer. d. Bcthlchem |., delegazione, ha fatto le 5 e- 
(Penn.'^ylvania), uno dei piu inni- 

vecchi giornali-'sli amenc.-ini, tl Sdenti d cm.ir. z n . 
quale muove ut. a^pra .attacco Ho avUlo TimprCssione — 
contro in stampa degli Siati ha detto il generale Ragab 
Ufiiti. — che i rapporti commerciali 

La lettera di Shafer dice tra tra i nostri due Paesi si pos- 
1 aitro: ■. Sono m mio po.'scs- ^ono sviluppare. La nostra 
.-so prime pagine di g.ornali delegazione c convintti che 
ne.le quali il 30. il 40 o d aO firma.ssimo accordi 
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por conio dello v^pazio è clcdi-l 


iS?^**’** -- - - ~o 


lunghe//:i delle .. taglie .* p<*; l 
f.'ivoi ire d rie.imbiu deH’.Tria, 
eonceilere turni di riposo più 
freipienti ai lavoratori, sotto¬ 
porre tutti gli uomini che la¬ 
vorano al fondo a frequenti 
e accurate visitr* di controllo 
per iiulivitlu.ire le prime ma¬ 
nifestazioni delta malattia e 
bloccarla allo stadio jnizi.ale 
piessochè inoffensivo. F’.ire a 
tutti il mimmo elle si possa 
prclendeie. Eppure chi av'an- 
zi queste proposte alle dire¬ 
zioni delle società minerarie 
è coiisideiato uno stravagan¬ 
te j n ei calore di lune m*! poz¬ 
zo. Gli industriali hanno una 
sola pieoccupazione co.stante. 
-.incer'i: |)i odili re mollo e 
spendete poco. E per raggiun¬ 
gere ipiest.» -.colio .sarebl>ero 
pronti a (•;da*'e un uomo s.no 
.li eent”o fh-ll.'i terra. 

Il minatore (t.*ve compiere 
!e siie otti) ore di l.'ivoro .sen¬ 
za ('ibb.'mdonare i] fondo, s^n- 
z.i .'dlontamii -.1 dalla g.ille'-ia 
neppii-e per ronsiiniare la co¬ 
la/.one -en/a nrcocciiparsi -e 
1,1 >■ l.igli.t » è allagata o -a- 
tij**a di <« gn-oii »», s«* la pol- 
\ere e iva d fi.’do e le pre=e 
di ari.i -ono o.striiite dalle 
Irai»* .-X! (’oii-igliii di ainmi- 
ni^fra/ioric non iriteres-a l’ò 
che afcad<. s,,tto terra, inte¬ 
re--» rn (Ih* a:'•iva in snner- 
fic.e; il ca-bono. 

I "capiUilisii neri» 


carnea “raccó.‘u.''!s-m‘^-JpèVuò^ commerciali n lunga -‘^c.'iden- ^ -- - ", 

m.m . Quanto alIcrapW ^ con 1 Ungherm e cor, altre = ^| ^ ° vr rnv —v- nato.^ n-n s, parla I^case 

iPano armata, a. furti nelle Popolari, ciò po- | ^ L f sig ?.._i- - - -rf - AJ i ìb . - il' ^nUV.e ir'v i nial.-.ti di 5 i- 

banche. ai l'urti con .scasso, ai Irebbe dare pn.ssibilità allo f “ J -~ ~-— - = T .. *^7 T ■ ? oi>n esi-tono. Le visite 

bor.seggi. ccc. i giornali d'A- Egitto di superare le sue ri- r’*'* 1 , . n . ■ . ■ *■ — . B r . . ■ . ^ J—- * d* lordrollo -. 4 ,no 'ina so'-c e 

monca .sersono icuoralmente potute crisi economiche. ' ‘ T",‘'“ 'l'’-'*’'’ 

da manuali e da testi di az.- . r s n nemmeno il Presidente Var- Kew York, in viaggio di pia- preorriipante si e registrata ueiir» -tato dj r-riicenza poi- 

giomamento per mahiventi, la- Liopo aver esp c-.s , a no- U tgjjtatiro della r Stan- cere, V aminiragtio Pei.ruio. sul valore delle espnriazinni mona’e e no-sibde sol,», con 

dn. pervertiti, delinquenti g o- proprio e della delega- OH» di venire diretta- Peixoto siglò a New York H di caffè che roslitnisce il l'' cad.r.g-ari.i. Ora. pe.- elimi- 

vam e adulti, già tal; o all» Z'onc, la gratitudine per monfo WaIIj» v'Ì/'-I niiftim fici^nrtin. rh§> .soffrili fa - iTJì» ii#>r # 1 * tfitlg* f/» rtnfir-i nrifP lii Li-trJi 


il Presidente Var- New York, in viaggio di pia-|preoc,-i,ponte si e registrata dello -tato di eftìi’enza pol- 
itatiro della » Stan- cere, l’ammiraglio Pei.Tolo. ì.s-nl valore delle esportazioni mona’e e po-sibde sol,», con 


v^-Teonaverle ' ^ e.--^ Egitto, i quali del rc.sto. han- fole. Vargas, prevedeva si che (on- amh»- se il voUime delle medi?, •ifridarui l’ipr.ir.c. a 

-mèc-e fi- s'rumcfì* *• sne^-e^n^l' incontrato il favore del La .sconfitta del irt.iJ non ce.s.sioni jielrolifere non fio- '(pzir,a?n»rii non e diT»ii)iinfo,jd»'Te nt‘--',i.ere rjual-i.as-, che 
'e n--me nàtine T pubblico, c lo ste.s.so governo disarmo Rockefeller, Fallito il tessero esser fatte diretta- H valore che il Brasile ne j 2 'ia'dano i polmoni dei oa- 


'c D'-me Damine di eiorn?’- len- pooonci». v m .-i.i ..u ....4 - 

gono pubSe Itentafiro frontale si ricorse 

attrezzature compiete di malvi- _ - 

venti 

-La stampa amer.cana. cor. — M ___ — _ ^ M. _ 

la .sua predilezione per quanto id¥Ì*flW^¥fl | 
rè di -sudicio, d: criminale r ■m*»» W 

di orrib.lo neiia v.la americana! • ■ • • 

disperso sui ghiacci 

tuario d’istruzioni e di .•tuggeri-l __- 

menti pe.*- i pcrvert.ti. gl anor-j 

mal:. 5 malv-vcnti e gl: a.^-a.»-! || pilota C allrp IrC pPrSOIie SOpfaVÌ sSIIIp 

.sin:, che sono certamente .-ii • » 

aumento negli Stati Uniti*. --- 

Shafer dice poi che I direllor; na tt ■ » jj- c _ 

dei giornali ^sno p.u intere.^- TORONTO. 28. Un pie-: freddo. _ Sono ^ prav v 

.sati alle inscrz.cni che fratt.a- colo aereo da turismo con aiinvece « due bambini cnc la 


'fenfalii'o frontale .^i ricor.scjnrjcnle dallo stalo a romfia-[ritrae e sensibilmente in/c-i z!'‘nti «nttr.iver-o • 


jpnie straniere, ma in nn snojriore. se p», .si pensa ihe , ou ! l’loprir.'ito riidiri-copirr. con l», 


|para.qra/o (N 32) .si .stabiliròila vendita del caffè si devo¬ 


ta nonriiranz..', d. eh; getta 


TORONTO. 28. — Un pie-jfreddo. Sono sopi^vvi-ssuti petrolio . 


che io stalo brasiliano poteva no ricavare i mezzi per ini- Un'rK-chiata frettolosa dpìì.i 
rendere il diritto di .sfrutta- jxirlare i generi mdisiiensa- finest'a p#*? g'i.-irdare la gente 
mento delle zone petrolifere a bili, si nera uii'idea rii coire «'he p3.==». 

società »bra.sHiane» anche -se sìa stato jxissibiìe il vcrtigi- ^ di min.'iTori usrjt; da 
queste erano emanazioni di- «oso alimento del costo rlella q»,-.,.; anibu!ato.-i con dei 
rette di compagnie straniere, rifa che tnrule in mrelo de- cert.ficaTi di completa idonei- 
fn fai modo lo -Standard primentr su nitin la oiliritn p ^ p,,: j rnedici privati 
OH T sarebbe diventala pa- economica rùl paese. Si r|hanno trovato poj metà dei 
drona del petrolio brasiliano g,u„,j imnto che 1 qmr -1 polmoni impietriti dalla sìli- 
rambiando semplicemente il „r,„ rubrica fisso co=i. Ca-i simili sì contano a 

suo nome in 'Compagnia bra- l'elenco delle decine. 3 ce.ntinaia. Del resto 

silinnn del netrOlin . _■ _ .. i- 


jn?erci che oyni (giorno snhì^ non *ì potrebbe cpiegar^ QU^l- 


00 aver lavijrato nelle reaazion; incidente di volo per cui ha 1 
dei giornali american. per 60 dovmto effettuare un atter-1 
anni in mezM dozz.na ài citta raggio di fortuna nel deser- ! 

to di ghiacci deirestremoi 


155 le vìttime 

éel disastro iD Tangiwari 


paci sulla raffineria di .Mata- rie Janeiro e San del .T400 pe. cento) .s* anche, 

ripe e iniùara Fazione per P""'® malgrado 1 loro mo- la c.'-.minale incoscienza 
impadronirsi della nuora rnf- d^rnis.'um, gratlaciel e e- medici addetti al controllo 


-ighe com.ncia a disperare deì- 


|to di ghiacci delTestremo 
inord del Manitoba, in Cana- 


- fineria (in fase di nltimario-questo ol.’ar- nilario delle miniere non fos-j 

WELLINGTON. 28. — Es- ne) a Cubniao. Ma nel corso constatazione fatta da c-e-c.uta di pari pa.sso con 


!/E*?itfo desidera 

scambi con l’Ungheria 


onore della delegazione com- vava dato alla luce un barn- daveri recuperati 114 (83 dei ce conflntiore anche se ogni 
merciale egiziana attualmen- bino, morto poco dopo di'quali identificati), dispersi 41. brasiliano non può non esser 


>er un paese • civiK 

PAOLO .MARTINEZ 


GUIDO NOZZOLI 


La pasticca 


Bronehiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitnnìinn A, rnnlentun nfilla pastiglio TìRONCTIlOl,ÌNAt 
pruleggv te mucuse delle vie re^inrtilurie, dai danni del /uino 


SOCIETÀ" GAS LIQUEFATTI 

S. p. A. (xn, Sede in MIIjANO - Via ilrera N. 28 A 
Centrale di Klemplmcnto in RAV'ENN.X 

COMUNICA 

dilli |in>|irln nietilcU rlie 11 »iio «m Ihuiof.-ìllo viene Iniine^^o >n 
< ..min* n-o edi hidlVHinente In bilioni di mia pniprieia c rlii* 1 rub- 
ni-ill ili Ucttl bidoni iono muii'ti di .siglilo recante 11 leguon'o 
mnrrìi o: 



’I’.T'e »lg,lln c.Tr.inl.MC intente ileli.i •iiialllà e onanlilà del 
proili.iio . orili iiiiiii n. I b'donl e pennuto II Corniti,n.itiire è Invl- 
I *V,' l> don! elle non ri'i-iv«ero Iinpre.sKo 11 nome 

«.S(»I.(,\s> e il re^oime .sigillo nppHnto ,ij rubinetto. 

I.d .SOI (j.v.S .s p A. Infornin Inr.ìtrc I propri Utenti che 1 
SUOI bidoni b:i*ini) tutti un.i t.irn iikii.i'c ibdunl d,-\ kc. 7 •- tara 

er-imio’i ^i’i«..'’' "• tolleranza di 

Kramml I»,). Il ehe permette ngll utenti I! rontrollo del orno netto 
del g.is contenuto alla con.segna del l> done pieno. 

^ ' propri Utenti contro kH 

'tPputubm jdir Latti tonnes.sl con l’uso del 
P’' *• t>r>rù ogni rr«pon.sobiliià per gli Incl- 

hJ'*! veilficiirc n seguito di Illecito riempimento 

f.Cln.1 uL*"''’'’. f *I rlierva di air.re. In vl.a Rludl/ìarln. nel con¬ 
fronti del ler/l i he ilovesaero Indebitamento valersi del auoj bidoni. 

cMuiìììtUtìffi 


I 


SCAMPOLI 


i//a Batbo,39 


nJlaRiformaGiuridicaI 

^FDiz. Barbera - fir&mze :■ 

ri. Avv AMINTA ClARRAPICO 

ROMA-VIAViTTOPIA COlONriA 40 
_ fEL. 561885 



.^tt alle mscrz.cn. che frati.»- coio aereo aa vur.^mo con a invece . aue oau.u.... cue .a discussione al Senato ^ aumenti di prc'-o ’ a!!r.rn,.-m:e pauroso aumen- 

no grandi quantità di denaro, bordo una donna indiana imdonna aveva con se a bordo. 5ra.,iJiano fu molto acce.sa , ^ «• prc-.o numc'^o delle vittime 

che non alle notizie, e conciu- stato di avanzata gravidanza' - frattanto la » Standard Oil » d .! l‘»2=i .1 I9X'> fun »umenT,: 

'DO- o due bambint ha avuto un! .b-b» aveva mes.so le .siw mani ra- t ‘1J 1" "v : ' = 


queUo ?he ha dichiarilo un dà. otto giorni Or sono. Ite sendosi accertato che centra- del dibattito al Senato, in got^^ohtóV ' nel di super-fruttarr.en- 

vecchio giornalista di N'.cva allora .^i sono inizi.ite le ri- riamente ai calcoli fatti fino- segu.ro alle accuse mosse .f, inMati-.v» d.-ii - r.ipitalisti 1 

Yorlt, che cioè i direttor* dei cerche dclTaereo. risultate ra, sono sani e salvi 11 pas- da ogni rtenore contro d i registrata in Bra- neri ». 1 

gomah amer cani =ùno irterc..- v-ane fino a icrL quando cioè seggeri dati per morti nel di- percentualel Per q.ie.-:i fier. e geiosi^i-' 

sat: soprattutto al denar.o, ai Uapparerchio è stato avvi- sastro ferroviario di Tangi- to » ^ deciifone del Se- di mortalità finora ronosciu-'mi soeVenitori della proprie-' 
.acconti .=iangu...ar, e al >e.i^ *. 5 ^ 3 ^^ ^3 alcuni aerei di soc- wari. verificatosi la vigilia «nio dere «.ter salutata come P" mille) e. cosa re-!tà privata, per questi tenaci 

, cor.«o delTaviazione militare di Natale, il numero totale una grande vittoria — ha an- ramente tragica, nel me.se di;difens<vri deliymanilà eoro-^ 

f.'Effitfo (icsiclcra canadese II pilota deH’acreo dei morti e dei dispersi ,«cen- nuncioro il Comitato per la prugno (ma la cosa è or- ^a. dell.» religione cristiana.' 

iT- PII da turismo e la donna sono de da 166 a l.=i5. Difesa del Petrolio - perché - ‘'‘‘‘^‘dentai:, il 

scambi con rUngheria . _. seona il trionfo di una aran- dei morti, il 22 per cento ero)rr,malore - uomo — non o 

- stati ntrov.ati \i\i. pero, nc Sfondo gli ultimi calcoli campagna nazionale in di- costituito da bambini al di- che un attrezzo necessario per 

BUDAPEST. 28 — S, è ?'”rn' 'P 1 aereo era stato j] bilancio del disastro è il dell'indipendenza Ma la sotto dei dodici mesi* E’ nn , cavar carbone, come il » mar- 

svolta ieri a' Budapest, in l>loc<^to dalle nevi, essa ave- seguente: superstiti 123, ca- lotta non è ancora finita e de- P'tmato difficilmente supera-j tòpik ». come la pala, come il 
onoro della deleaazione com. vava dato alla lucc un bam- daveri recuperati 114 (83 dei ce continuare anche se oonl ^de per un paese » cictle ». l carrello. 
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MF.iini.sn 


lA LEGGENDA 
DI LESSINO 


|ip. .'iSS 

L. l.ono 


KPIZIONI RINASCITA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

M_ cu.vi.vir in.iAt.1 _ u i< 

AA I.MI'bR.MI-.AItll.l - hUUHA- 
MITI - PAl.K'lm, ultimi* tren- 
7I01U. offre SAUKUdA Mhz 
SCHINO. •lenzii .mtiL-ipn, prima 
rata, m.irz» l!,.,i Via l'ira,inde 
Cf.siia r.’i (.'■.•IO srzi 

A. AHIKilANI Canti, tvcnrto 
caincrolett» ,>riinzo eco Arreda- 
mrnll granlusin . cconmnlcl. Fa. 
cilitorinnl - Tar.i«la .11 Ir.irimret- 
In Enal 

4, AUri> CICLI SIMIKl c 12 

l'AI'LItlNO - Kcoiio„ii,i c muto- 
rlzza/inne per tutu Nunv.i nrga- 
nlrza/lonL* cil vrntnta per Napoli 
e provincia; Riviera di C'hlala 
26f,. Napott, tei (H.’il'i (sede prov- 
vl.sona,. 

t> ut I.A.H|(,NI C ,z 

AAA. fratelli GRASSI - Li¬ 
quidazione . Evsiirlmento merce 
«’vliicnie causa rinnovo. Fratte 
Trastevere ri (Angolo piazza 
.Mastaf ) 

A. TRA.MAX macchine da cucire 
o da rammaglio delle migliori 
marche concessionaria della mac¬ 
china da maglieria Kaiser au¬ 
gura buone feste alla sua spet¬ 
tabile clientela. Trama.x Piazza 
Aracocll 4 telefono «BM02 1174 

0»_ MtlUILI _ L 12 

ALLE GALfjElfJF < ffabusci »(fl 
fiera del MUTILE I953.M. 
Esclusività ultimi modelli ore- 
miatt: Milano, Cantu. Gluasano 
•Meda. PREZZI PIU’ BASSI FXB- 
BRICANTElll Più colossale as¬ 
sortimento della Capitalellt Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
•-olaricnz» (Cinema E21en) 

"ìi''n'wìì'ncì''s^^^^^^ 

ENDOCRINE 

Ortogenesa Gab'netto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina •.-onsultazioni e 
cure pre-postmairtmontall 

CihCUIÌ. Dr. (ARUni 

Piazza E.squlllno. *2 HO.MA (Sta¬ 
zione, Visite i4-12 e IS-I». fesijvi 
*«-12 .Non si "Oirano veneree 

DISFUNZIONI 

SESSOAll 

o, ogni origine Oetlcenze cosil- 
tuzKvnali Cure prematrunorUaU 
PROF UR. DE BEK.NARDLS 
SneciaiisTa aerm doc. Un. St med- 
.Ore 9-13- 16-19 fest. 10-12, RO.VLA 
I Plazva Indipendenza S (Stazione, 

IsrESaSSSLIEfiO 


0 *sAjrvrion< 


li Wostfo Spi miaiilcl 


l€OC0 

VCNCRCC 


VSMS VAMlCOSa 


•>«» f’oer .’BB * 

Sta Celh/n H«o CS la A .tee* 


iHfrruK A' 


ALFREDO 


STRON 


I VENR \AH\LX)SE 

I %'ENEJlEt PBIXA 

019» L.N'ZIONI SESSUAEJ 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazxa dei Popoto) 

■ et •I.SZ9 . ure s-zs - peat. t-i2 
•*erz Pre, s, rissi de, 7-7-l»S2 


r.r„ STRORM 

SPCCt.\Ll9T.A DERUA’tULUOO 
Cura sclerosante d*Ue 
\ ENE «AKIL09E 
«ENEUS . PCLA.^ 
DIsFLNZllNl SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO 152 

rei U4 3ai . Ore S-2« Pcsx. t-I] 


ESPOffTAZiONE 
/ fN TUTTO II nONOO 




llÉ-IPllMI'l'fl ; %'in .%ll»aloit| 7 a, 

Telef. 751.596 - 775.458 


Or. VITO QUARTANA 

Cura emf. ed Mrpc rt . mstxm 
zperaziont eoo iniezioni aclero- 
saaa PaJenne. Vte 
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\jONO ARRIVATI CU^ \ ’ 

iampocnarh 


Il consiglio dei ministri inglese Giganteschi imnlonti 
discute oggi sulla nota sovietica Ansc ion 


La stampa iiigloso polcnii/za con i^ittcggìal^cllto aincricaiio nei confronti licirinconlro a 1 
Air esame dei Galiinctto nn progetto di Glinrcliill sulle garan/ie di sicnre//a europea 


Kiitraim in lun/ione nella eiltà dell aeeiuio > le 
tit‘ opere piò importanti del primo anno del piano 

DAL NOSTRI) CORRISPONDENTE j dvlUi iutrra Ansciatt.tslri dcll’lJRSS e (in! l^linislro 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE Come erii già ;(pi):iisi» rliin-pe nlcuna spcciilazioiit* pro-.di una accfUta/miu’ do! riai- 

LONDRA, 28. _ Il Consì- ro fin dalla prima roa/.i(me pagandistica analnga a tpioUa ma lodo^o». 

glio dei Ministri inglese .si inglese alla nota «loirURSS, abbo/./ata dal Dipaitimont*» ‘X pro.-nmloio da l.do pio- 

_ * ?... « . - ” il .— .1; I -..,,1.. 1 ... 1 tti v* listili 1 »v ?i l'.rv 


l'iunirà domani al numero 10 *1 governo di Londi'a non ha di Stato. Le reazioni amen- gotto, oom’iono o^soixaie ohe stati' iiidiiptirnie tori, in 

dì Dou'iiiiip Street per discu- alouna obiezione al rinvio vane iranno destalo anzi a por ^ (|uant(\ lo ^'tosso ^Clivir- (/tu'lla che è ormai enuoseiitta 

della conforonza al 2.a gcn- Londra (pialolio iiritaziono o, ' .. .. 


por (|uant(\ lo 'tosso Clivu- 
oliill non no abl)ia oliiarito 


iiuella che è ormai eminseiutn 
in ('ina come la •• eiltà dei- 


loro la rooonte rispo.sta .so- della conforonza al 2.a gcn- Londra cpialolie iiritaziono o, oniii non ne aunia i inai no . i ij. , 

violioa a propo.sito della con- uaio, tanto più ohe Churclull, mentre la proposta soviotio.i snffioienteinente, almeno in l’acciaio», il ceulro nietallnr- s 

foivnzn di Berlino e altre d’accordo con Hidault, avo- di rinviato di tic .'otlimano pulùiboo. il roa.o oontonvito, ,/,• Ànsciau, ricino Afii-|..”.*^ *.V." 

Questioni di politica interna, suggerito già alle Bcrmu- lu conferenza è stat.i dolmita •*’' 'uolti sogni appaio ohe la Lai,.),^ nella (’-na nord orirn- 
Xogli ambienti di Whitchall fle la stessa data, e .solo l’in- flol iJailj/ Telef/mph o da al- ‘1* la'ndra differisca in ndo. Si tratta di nn coDi.v-.siiIo 

M afferma che Churchill ri- sistonza americana aveva in- giornali <■ del luttn lagm- Qualiln» punto o'sonzialo da lamiaa/oio pesante, di nn al- 
lorirà ai ministri sul collo- dotto i lio a proporre il *1 novolo », il oommonto del uuolla di Washiiigloii. o non lo/orno. il piò i/rande ilei 

QUio da lui avuto la settima- gennaio. La Gran Bretagna, portavoce del Dipaitimonto di quindi anooia la con- parse, r della fabbrica di fil¬ 

li.! soar.sa con TAmbasciato- olla .stessa stregua delPURSS Stalo viene eoiioialmonto ligurazioiio definitiva dolio j,y .scura saldatura, la prima 
re -sovietico Malik, il quale uini desidera partecipare ad oonsidorato comò im.i mani- pn'Poste di cui tanto si parla del iicuere in Cimt, della ipiu- 
ò partito oggi alla volta di una riunione internazionale festaziono <li 'oiooo;i insoliv- negli ambienti diploimitii i ,,ii,..,ii,, 

:Mo.sea. mentre Eden metterà fi' grande importanza nella ' cnza nalui almonto. come oooidontali ■i iikvis v\i 

i oollcghi al corrente dello quale la Fr.'iticia .sia rappre- un cattivo pio'agio por Tal- — —-1- ' .., — . . , .- 

scambio di vedute già incoi- sontata da un governo pia- le.ggiamonto dogli .Stati Uni- Tpi’l'pmntn ìli GrPPlS pianificata. 

so con gli altri governi oc- lieamente inesistente, e quin- 1 ' 'er.'O rimminonto riunin- i «i i mi uuiu i/acciaio lavorato annital- 

cidentali circa la data prò- fli negli ambienti politici in- no. .viknk, ’Jh — l'iui \loiontH 

posta dall’URSS por la con- glesì .sì ricono.sce senza dii- L'^n-nino Standard imtavii. •'Oos.sh toiitiucu è suiiii aivouiui 


i.si’ifuilo oll'niiro, la distanza sovietica ha dato alla co.sirii- 
o/io corre dall'estremo nord zinne dei propelli, fornendo 
iiH’eslremn sud della Cina, zi tnaec/iitiari c l'assistenza dei 
far /iDirioiKiro l’nlfo /or- siioj frenici, /oniiniido nffrii- 
liio. completamente automati- verso qiio.sfi, i frenici cino.si 
co come la fabbrica di tubi ‘ho opereranno pii impianti. 





e il laminatoio, provrederan- 


f/rande del * comandi elettrici mann- 


bi .scura .saldatura, la prima 
del iienere in Cina, della qiia- 


cidentali circa la data prò- fli negli ambienti politici in 
posta dall’URSS per la con- glesi .si ricono.sce senza dii' 
fcrenza dei mini.stri degli e- fieoltà la giustezza {Iella ri 
steri. chiesta sovietica, senz;i tonta 


una riunione internazionale fostiiziono <li 'oioooa insoliv- ''{'gli ainbionti diploimitii i octiipdiiinii) <|nnndo dei fro iinpiniiti liniiiio jxir- 

di grande importanza nella ' ‘'iiza c. nalui .dmonto. come oooidontali. » vi uvvìò la produzione alla lecipnio il vici' presidente 

quale la Francia .sia rappre- un cattivo pio'agio por Tal- * ‘ _*' ~ ' ' fine di ottobre, due mesi pri- della Repubblica r presidente 

, 1 .. .... . 1 I.... 1 . II,,,. nifi iitdla data pianificata. della Cnmmissionf^ per il pia- 

iioamenie mosislonio, o qiiin- “ 1 immmoiuo nomo- - - - --- - /, 'acciaio lavorato aniinal- no, Kaokany, numerosi alfri 

di negli ambienti politici in- u'‘- vi knk. ’Jh — Uim MoionUi monio dal niioro laminatoio membri del povcrnn popola- ‘ 

glesì .sì ricono.sce senza dii- L'h’reninn Standard tutl,iva, •'Cd'^sn toiitiiu’u è suiin aivouitii basterà a costruire ipiatior- re, e uun rìrlepaziour sovie- a ,,„nestrn dèlia sreni 
fieoltà la giustezza della ri- ad esem.oio, (piest.i sera comi' stiimimo. pm-,, piinui 4 . nd dici acciaierie vaste, nel loro fica puidata dal t'iee presi- Mcda- 

chiesta sovietica, senz;i tonta- lu'S'imo ih'i dirigonti :miori- .'cUc'iiiriimnl*'. complesso, ipianlo pii ini- dente del Consiplio dei m/ni- 


Anscian era tutta imban¬ 
dierata, 0 ornala di striscio- 
vrnti da nn solo operaio nella ‘'"i • caratteri eine- 

vabina di controllo. •‘'i, componevano le ^ parole: 

i zUln cerimonia inaupnrnle 


SI componevano te parole: 
"Avanti per la ria della in- 
dii.sf rialirroriono .socialisla». 
La cerimonia, che ha avuto 
Inopi) in nn prande teatro, r 
stala preceduta dalla rapjirr- 
sentitzione di brani dcll'npcra 
classica cinese, interpretati 
dai mioliori attori, fra cui il 
decano c maestro della scena 


PER LA CONFERENZA DI BERLINO 

linminenle lo riunione 
deg li Airi Commis smi 

Previsioni snllti sede dolVincontro a nutittro 
Altri 1463 tedeschi liberati fiali' IL /?. .S. S. 


cani abbia finor.i affacciato 
l'ipolosi ohe, (topo lutto, << un;i 
conforonza può oondurro ad 
un utile oom|)romosso », (' do¬ 
ve o.ss{>io oonvooat;i in qiie.sto 
spirito, ma, al contrario, gli 
Stati Uniti contìiuiiino :id im¬ 
postare il problema dei rap¬ 
porti con l'URSS in ti’rmini 
di » rosa o disoroziono ». 

« Invoco fli sproo.iro lompo 
a ooroaiv st* la p.irtocipazio- 
no .' 0 \i{*tiea ad iin.i confe¬ 
renza a qmittia» {> un sogim di 
forza o di debolezza — ag¬ 
giunge il giiunalo — le ini- 
tenze occidentali dovrebbero 
prepararsi, in uno spirito di 


I.Ol'l'l'A'SD A POl’Ol.AUi; IN INDOCINA 

Le avanéuardi^aoflane 

In marcia verso Savannak liel 

l.ci siiiiiipa riiiiu‘t\st‘ iiisisic |KM‘( l)ò si giuiiy;»! a truiRiiivc' di paco 


' ■ ■ - sincerità e di oltiiiiismo. a co- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE alfri 1463 tedeschi condan- ropporliinità che .si 

BERLINO.'H' - La ra- uati per crimini diversi, com- '‘r\!enoficT^^ 

riio Dinericann in Germania f 


imitino •! {‘o- Sz\lCl(.)N, 28. — L'alto co- lanu evirìcntemeiite di riispor- attacco nella zona del della, 
init' ’ìie si uumdo francese è naturai- re i caldini di un nuovo schie- in direzione di Hanoi. 

, - n* mente avaio di notizie sugli lamento difensivo, per far Aldi là comunque dello in- 


!flie ricordo .sono .sfato oon.so- 
pnale a diciannove oporoi 
modello che si sono distinti 
nella costrnzionr dei propelli 
ori a venti esperti sovietici. 

1 direttori della fabbrica di 
tubi e del laminatoio hanno 
ennsepnato a Kankanp c a 
Trvosian un .sepnirntn di tu¬ 
bo c nn pezzo di laminalo su 
cui le ntncstraiizc dei due 
impianti hanno inciso le de¬ 
diche: .< Al nostro prandi' lìi- 
ripenie Mao Tsc-dun » e » z\l 
caro Presidente Maloiikoi» 
Mi'ssappi a Alno Tsc-dnn e a 
Matenkov sono stati inviali n 
nome di fiiffi i Inrorofori di 
zln.s'oinn. 

Nel messappio a Man, ì la¬ 
voratori scrivono di avere 
bi'n compreso, sotto In sua 


^iRiasn, ha auminciato qm- "• 

sto sera che la precoufe- ‘ , ' 

renza dei rappresentanti dei; 
quattro Alti commissari avrà delia 

inizio nei primi pìorui di gcn- _^^_SEKOlO^GRh ti 

uaio, subito dopo la cause- 

yiia della risposta depU oc- CllHUIO porsoiie 
cidenfnii alVultiuia uota so- !.. .... IL. ‘'v' 

■vìetica. Lo prccoufcrcuza do- pt 1 iti IH HH lHC.l,lHllO \ui 

vrà ricercare uua sede per „„ ,, , 

rincontro tra i ministri degli lIOL\OKL, 28. Un in- ze 
Esteri in conformità con In cendio scoppudo la st]oi.'.i .'la 

proposta avanzata da Mosca, notte ad Holyoke minaccia di lui 

Secondo indiscrezioni rac- ridurre in cenere un gruppo me 
colte a Berlina-ovest, pii oc- di fabbricati nel quale ahi- ahi 
cidentali infeuderebbero ri- lavano 125 persone. I yigdi pie 
proporre il pnln::o dcU’ex del fuoco sono riu.sciti a li | 
Commissione quadripartita di tnuTc in .salvo numerosi .sor 
controllo, ma sarebbero di- bambini mentre 35 jiorsone sos 

.spo.sti ad accettare come serie hanno potuto sottrarsi alle dei 
anche Vedificio della radio di fiamme grazie alle scale-por- do' 
Masurciiallce, nel settore in- In dei pompieri. Cinque per- qin 


dicono 
a che 


.'oprattutlo, il momento di jittualmente in grado di pron- rcsercito hiotiano. dopo aver 
essere pazienti ». Aon manca deie alcuna iniziativa : gii raggiunto il Rlekong .su un 
ohi accoglie con favore il nn- sforzi dei loro comandi sono largo fronle, continuano a 11* 
vio della conferenza conside- nvolti prevalentemente in due 


Ilo» può essere e.s,/. '.s.sa con 

. ..—— I—•••• ile parole ». nel eomnnicarpli 

co della vittoria ottenuta dal- j/ completamento dei nuovi 


lo forze laotiane con il rag¬ 
giungimento del Mekong. 


landò che in realtà lo poteii- dilezioni. 

Un in- ze occidentali non .sarebbero Da una |)ai te i francesi tcn- 






Il Iribiinsili^ ricono.^re a Iiarriman 
il illrillo ili flìworiìare da Fariili 


L’ex sovrana eliietlc 5.000 sterline egiziane al mese tli alimenti - La 
nnì% portata^^en^map- prima (ulieiiza tlella cansa dinanzi alla corte islamica tli Heliopolis 

c„,.- -- i'v '11"" ìfi' 

ad essere quella della CAIRO. 28. — La richiesta voce da un u.sciere; .< Divorzio deci.'O di rinviare questa deci- Mil !*|i r| | nr|| ilE' 

pantedesca sa cui le di divorziò presentata dall’e.x Narrinian-Faruk >«. L'usciere siono. come quolln relativa a- |'|'|l,l li 1 | | I il» 

iemocratiche stanno svi- regina Narriman contro il lia ohio.Mo (unndi ai r;ippro- gli alimenti, al 19 gennaio. Lo jlri ||’|l r|'|*i"|’|*|Ll'|| | .1 

««/visiti/*— «« r*ì t-\n ft'* «v t* 11L' c/v . fi t V’v* 4 »rl ti /citiiiomì .*1 \'\' 4 Ti*:i t o rii ITnriiL' li'i 'inniiTt. I l^ti t t^lllMllvl* t* liti I 


// Borikhén 
iTourwko» ®' 








glcse. sone .sono .«compar.se e si te- che Londra, Parigi e NVa.sii- vannaKliet, a sun iti inakncK. ] • JT Pr^MiD ^ 0 ^ \ s 

Non sembra, ad anni ino- me Siano perite. I feriti 0 glilington intenderebbero dare al|o del (Inìtìmo aeroporto di ^ ■ = 

do, che i qiiatfro sosfitiifi ustionati som* una trentina. Igoverno di Mosca, in cambio Seno. Su quc.sle basi essi con- i|il||l,l,f ^. n \ O _ =£; 

degli Alti commissari debba- .. .. . — . . —- —. . . . ' ■ — . 1^^ iM* v ^ — ' 

no incontrare dWìcoìtà troppo T l'ri'f v pianti c definita «un grande 

Il iriliiinali* rìcnno^rfì a Iiarriman v"'^ % 

Tìchiedere qualche giorno di ■■ ■■ « / IV |.l 1 il 1053». fi presidente offre 

discussione. ■ « ■ 11^1 *w J.L 1 ftv « ouyiiri c crafifiidìne » agli 

|| f|iriiio di diworiiarc da Fariili il "l'IrlJ■ - 

contro cavillando .su una qne- mm Vili ■■■V 111 If WM «jllin vy IVll ■ !■■ ■■■■ l'i'j'jD J 1 | , L» ( il e agli esperti .sovietici. <> Spr- 

stione cosi marginale, e J'in- ------ I l | HflJ |,(’|'|Up, I lini ro — dice oiicora Man Tsr- 

tcsa viene data per scontata r- i- i i- i- t nliliPl'iiiEt i i'i dmi n» laoornforf di An.scian 

dairopimonc pubblica che si L cx sovrana eliietlc 5.0UU sterline egiziane al mese tli alimenti - l..a LI |'|l — che continuerete uri vn- 

appassiona in queste ore a .. . , • I • |- o |* |- 1 1 *1 '. I I i<r. * 1*. I slro sforzo, approfondirete in 

problemi di portala ben mag- prima lulieiiza tlella caiisa tllliailZl alia corte islamica tll Heliopolis IH |l 1 | |’|lfl4n'|l,l iTPli il'l'ftnjv Soowjwr > studio aUrsperien-a sovieti- 

oiorc. ---- -- - - LI I IHh'iWI I lil» progredirete nel' vostro 

La questione cruciale, con- . r. . , . •‘il.riMIrrl'.riirlMiltl ><nperr c nella vostra forza, e 

timia ad essere quella della C.MRO. 28. — La richiesta voce da un usciere; .< Divorzio deci.'O di rinviare questa deci- LM !*|l.|*|»iri| |M I nril itli ywfaf" lotterete per ulteriori coii- 

intesa pantedesca su cui le di divorziò presentata daU’e.x Narrimaii-Faruk >«. L'usciere siono. come quella relativa a- |'|'|l,l'|l, j'|'|•,l|l,'••|l iLllifyfS^nTl A. qiiisfe ». 

/orrc dcniocrafichc sfanno sui- regina Narriman contro il lia ohio.Mo (luindi ai r;ippro- gli alimenti, al 19 gennaio. Lo jVl |P|I r|'|*i*| I | 1 ' Il I i* *i*i*r 8 fS La stampa cinese celebra la 

luppando una grande campa- marito principe Faruk. c.x so- .scntanti di S.ayyoda (signora) avvocato di Faruk ha annuii- l'i 1*1 I I 9*"*"’ i;. inangiira-ionr degli impiantì 

gna in tutto il Paese. vrano d'Egitto, è giuridica- Narriman Hii.s.«oi Fahmv Sa- ciato quiildi ohe si rivolgerà , ^ JCMhTy di An.scinn comò nn nrre- 

Neìla Repubblica dc-mocra- mente fondata. Questa è la de- dek o del signor Faruk .-\limed al .suo cliente por sapere se KaoaoesssaB» Rm nimento di portata nn-ionale 

fica è in corso da alcuni pior- cisione preliminare aniumcin- Fuad di pre.scntarsi alla sbar- questi intendo pro.'Cguire il m gtrrwonnii r H ..OjiotìHHnr* dei nonni» in 

ni un referendum per la par- ta questa mattina dal tribuna- ra. L'avvocato dolTex sovrano proce.«.«o. o abbandonare la ■■^■■■■■^■■■■■■■■■onHHOHOHHBaHHiMÓHÌaBaaiM , 

tccipazione di rappresentati- le Charei — tribunale rcligio- iia dichiarato quindi nella sua propria dife.«a. iiraicn nn rminrialr ital titnln 

fi delle due Germanie alla so islamico, unico competente arringa, die la prima inizia- Prima che .«i inizias.«e Tu- procedere appunta in dire- Dal punto di vista politico. " grande vittoria nella 

conferenza di Berlino e Vap- per i problemi relativi allo tiva dei suo colle,ga siriano dionza di quest.n mattina, l’av- zione sud, con rintcnto di infatti, questa vittoria seppel- nostra co.strnzinne ìndnstria- 

pello è già stato firmato da stato di famiglia — di Ilelio- Ihsan ol Sccrif. quando venne v(*cato di Narriman. Fahim. n- prendere contatto con le forze lisce in modo definitivo Tillu- Io», c pubblica una intera 

oltre un milione di persone, polis, sobborgo dei Cairo. incaricato 1*11 liicenibre, fu yeva annunciato che, .«e il tri- francesi. sione nutrita da alcuni cir- papinn di lettere dì eongra- 

II referendum ha successo La soluzione di questo pun- di rocar.'i dalla madre di Nar- Inimilo non concede a Nan i- Secondo voci raccolte pres- coli francesi c americani che tuia-ioni ainntc aali nnerni di 

anche fra gli abitanti della to preliminare ha min note- riman, Akila Sadek. per ccr- nian la .«omnia noliiesta, Fox .so fonti attendibili, tuttavia, una vittoria militare colonia- dn tuo 1 » w a 1 

Berlino occidcnfalc-, in quan- ''«le importanza por la con- care di riconciliare i due co- regina .«1 rivolgerà al governo un notevole imbarazzo regno- lista sia possibile in Indocina. Parti aof 

to è ormai chiaro per milioni ce.ssione di un divorzio ad una niugi. E:gli ha rinnovato quin- egizi.im* {xr otfeneiTa. dato icbbe fra i comandi colonia- Gli ultimi avvenimenti prò- 

di tedeschi che a otto anni donna mu.sulmnna: mentre in- di la proposta liel suo cliente, rlie tutti i boni dcU’ox .«ovra- listi, i quali temono che. men- vano ancora una volta che FRANCO C.AL.AM.ANDREI 

dalla fine della guerra le gran- fatti un uomo, in baso al Cora- che ha chiesto alla moglie di no in Egitto sono stati conti- tic le forzo francesi vengono le forze popolari mantengono 


impianff. Nel messaggio in¬ 
dirizzato a Malcnknv .si legge 
che la costruzione dei tre 
progetti di Anscian « è il ri¬ 
sultato della grande amicizia 
cino-sovietica » e che le mae¬ 
stranze del centro melnUnr- 
gico sentono il rioi’cre « di 
apprendere sempre meglio la 
esperienza .sovietica di avan¬ 
guardia », «di realircnre pas¬ 
so a pa.s.so ì’iudustrializzazio- 
^ ^ ^ .sorfnlf.'tfo delia Cino, por 

‘ rafforzare così il campo della 
pace alla citi testa sta l’Unio¬ 
ne .sovietica ». 

Alno T.io-diin, da parte sua. 
ha inviato ai lavoratori dì 
Anscian una lettera in rni fa 
costruzione dei nuovi im- 
pianti i* definita «un grande 
= evento ncltn .«a'iliippo della 
industria pesante cinese per 
''— "—il 1953 ». Il presidente offre 

<1 aiipiiri c prnfifitdine » agli 
operai c impiegati che hanno 
partecipato alia costruzione 
«' agli esperti sovietici. •< Spo- 
ro — dice oncorn Mao Tsr- 
dilli ni lavoratori di Anscian 
— che continuerete nel vo- 
sirn sforzo, approfondirete in 
giraanr studio nlVesperienza sovicti- 
® ea, progredirete nel vostro 

sapere e nella vostra forza, e 
lotterete per ulteriori coii- 
gniste ». 

La stampa cinese celebra In 
K. inangnrazionr degli impiantì 
di An.scinn come nn nrre- 
nimento di portata nazionale. 
II ••Quotidiano del popolo.. le 
dedica nn edilnrialr dal titnln 
Dal punto di vista politico. " grande vittoria nella 
fatti, questa vittoria seppel- nostra costruzione indnstria- 
cc in modo definitivo rillu- le», c pubblica una intera 


FUNARO 

A SAN SE.VESTRO 


Nel parRorr kH AuRuri AliRliori por un FELICE 
NUOVO ANNO. VI ricorda che 1 suol articoli 
ili l'EIJ.ElTERIA (IlORSETTE, VALIOIE. 
PORTAFOGLI, OAIRRELLI, ere.) - PELLICCE 
(VISONE. PERSIANO, RAT - iMUSOUE). dì 
roicntc arrivo PER 1 VOSTRI REGALI, mimo . 
posti in vendita a 

PREZZI SEUIPREPiU’GOnUEIIIEIITi 

* 

OUALITA* DURATA BUON PREZZO 
suno la GARANZIA dei 

«Iti eiotn lEiiiinrossiiiiLE» 

Il 4 Gennaio scade il 


Mi 






t LUBIT* 


FRANCO C.AL.A5I.ANDREI 


di Potenze non possono rrot- no. può npudinro con la mas- tornare a vivere ciui lui o con -"iati ciailo htato. 
fare «sulla» Germania facilità la moglie .«enzj il figlio di quasi un anno. Lo H%IG NIC 

«con» la Germania. irintcrvonto di nessuno, que- avvocato di Narriman ha re- (della Roiifer R 

Qixesfo tema c stato a suo 'ta ultima non può ottenere spìnto la proiK>sta di Faruk. c -==^=;=; 

tempo il cavallo di battaglia libertà so non mediante lo ha espo.Mo quindi a sua volta 


CHOI.SO.V 

Radiocnr) 


temon il cavallo di battaalia i*»**»»- »» ii.i {(u 1111.11 a .'lu »uu.i| 

pre/?rifo Ta Aàcnauer, ma interAento di «n t^ribunalc. e i motivi che, secondo la sua 
orn tl cnncelliere ha fnfto f‘^'^nendo la prova dell csi.sten- cliente, giustificano la conces- 
mardn iSro.% mndo pii.f- i ^ sione dei divorzio e dogli ali¬ 

la^ Mrfe^^Ìone’ óTla con/e- ^ questione pregiudiziale Narriman s<*stione di esserej 

di essendo risolta, Narriman è stata abbandonata a varie n- 
Rprjfnn nnrhJ^n rnstn Hi^nnn Certa Ormai di Ottenere il dì- pre.«e dal manto, c chiede, ol-l 
«in Tinnn-innè 'orzio. Ma la deci.sione prò- tre al divorzio, 5-000 sterline! 

^ ^ rin ^ ètrnrtn priamcnte detta e cioè la sen- egiziane al me.«e (circa 9 nii- 

Per l uomo della strada noi; niimon»; i:»»! a; i.,-» 


Per I uo^ della ^iraau j-piativa agli alimenti Boni di lire italiane). 

g^‘^fl.^^rnpoTtanipiito risai- dall’e.x regina al ma- Il Cadi ha annunciato quin- . 

fa dtfficilmeme conipren^bi- ^ stata rinviata al 19 di la sua decisione favorevole! praG-X •>'1 _ li mini«tr» i» i a « Saigon. e i« t 

le: se Molotov e Fosfcr Dui- .i Narriman. suire.«i.«tenza del- deinòterno “ cecoslovr^o ^ ni» -V" ' le agen- 

es SI numscovo allo stesso « L-^^ienza si è svolta in un le condizioni legai, nece.«sarie dframati un ramuniS mi ^ zie di notizie riferiscono nu- ^ 

forolo, dice In voce del buon moderno situatojper la concessione del di- oravo disastro feiroviar-n v» m ^ slata fornita merosi commenti di stampa Est 

senso, non vi e ragione per-.,.-, scuola ineW ed una vorzio. immediata c completa assi- in questo senso. «Quanti in- . . 


NEI TRMICD SCI NTRa DEI NtflDO N» ATia«VA-HAM 

Centotre le vittime 

del disastro della Moravia 


listi, i quali temono che, men- vano ancora una volta che 
tre le forzo francesi vengono le forze popolari mantengono 
concentrate intorno a Savan- saldamente riniziativ.'i, c re- CToltiVilforì (li CofollC 
nakhet, le loi-ze vietnamite stano in grado di colpire du- -r * 1 c j 

possano scatenare un brusco ramente, come c dove voglio- Dnaniteslano nel oudan 

— ——— _ - - _no lo schieramento francese. , , 

Di più. il movimento di libe- kh.artouxe 28. — Diverse 

RAPIDO BRATISLAVA-PRACA razione ha acquistato forza e “Sdcoitori e colina 

nnnuu Pn niiatAffl riWbrt capacità di manovra, non più ^ 

- -solo nel Vict Nam. ma anche ^^rtonm e si 

• , , sono accampai» presso le porte 

I ^ _ _ ‘ r-aos. .segno ai protesta 

■ P VITlIfflP . convinzione che la so- per u rifiuto del governo di ri- 

• ^ W luzionc migliore sia quella di conoscere il loro sindacato 

raggiungere una composizio- n ooi^natore generale ha 
negoziata del conflitto va proibito ic manifestazioni che » 

lw81<t lVA9J8<!lVla facendosi sempre più strada dimostranti si ripromettevano di 

__anche nei circoli francesi di effettuare neU'Jntemo della città 


PK.AGA. 23. — Il ministro) Tutte le salme delle vittime 


e lA t>onzia H ha dispersi con la 


rasoio, aice in voce aei jj^iredificìo moderno situato per la concessione 

senso non ri e ragione pcr-j^j.., scuola ingV.se ed una vorzio. 

che Grotcwotil e ■Adenauerl „ - rw.T Hi^tonz.T 5?i 0 inì^mta miìr 


in questo senso. < Quanti in- 


non compiano lo stesso gesto. 
E non si incontrano forse, mi¬ 
gliaia di tedeschi che prima 
rifiutavano ostinatamente il 
colloquio? 

La preoccupazione fonda¬ 
mentale è di creare a Ber¬ 
lino un'atmosfera di pace e 


Estrazioni del Lotto 
(lei 28 dicembre 1955 


LA IMU’ COLOSSALE 

LA riU’ GRANDIOSA 

LA riU' IN'CREDJUILE 

.MAMFESTA/.IONE COMMERCIALE DELL’ANNO! 
AFFRETTATEVI! 

ll-rùaido, anche di un solo giorno 
poli ebbe eausni Vi la rinuncia ad 
Ili. oggetto di Vostro gradimento 

ACQUISTATE da FUNARO a S. Siirestrol 

FUNARO vuol dir denaro 


tAXlXUCCi 

VIA l'UA I I li\A. 77 

scpwtr 25 "Io 

(iHlUAlTUIJ y ^ 

♦ r, Lenci 


CONSAR 

Via Appìa Hoova 42<44 - Via Osdense 27 
Via Ramenlpu 491 - s. r. L 

SETTIMANA 

REGALO 


BARI 
CAGLIARI 
ftrfvzf* 

colloquio? Un folto pubblico, che com- v,.cato di Faruk ita chie.Mo un ‘m V.'’y vuunie sono state iraspor- Min non abbiano avuto se- «è ^ 

La preoccupa zione /onda- uomini e donne di rinvio di un mese in modo da|^‘'Jj dove verrannojguìto. Il Monde, da parte sua.i^'^^^ ^ v! 

mcntaìe è di creare a Ber- ^viite le classi sociali, era pre- poter studiare a fondo il prò- *^®**^.'dbme dvl tumulate, con funerali ese- dedica al problema il prò- ^GL.A>0 <f at 53 9 3( 

lino un'atmosfera di poce e sente alTudienza. Secondo la blema e d.i poter discuterne i indicato in 1 3 guiti a spese dot Comitati na- prio editoriale. Esso prospet- NAPOLI 3 9 41 59 6 ! 

di intesa, che renda più facili procedura islamica, il tribù- particolari con l'ex sovrano; ^ lenii, zionali. jj, soluzioni per il con- PALERMO 2 # 39 89 73 3 

j laceri dei ministri degli naie era costituito da un giu-L’a\"vocato di Namman ha 11 comunicato riferisce quin- Lo indagini svolte sulle cau- fUlto indocinese; o un impro- ROMA 7 16 48 69 63 

Esteri: e nessun altro fatto dit^e unico, o Cadì, lo Sceicco sostenuto invece che una set- di sull'opera di soccorso nella se deirincidente hanno stabì- babile intervento massìccio TORINO ‘’S 23 '*4 58 21 

potrebbe contribuire a ciò Ahmed Mohammed Moura. timana era più che sufficiente, quale si sono prodigati i fer- lito che il disastro ferroviario nella guerra dì forze an)®" vtvf’Via a- «j «v ^ i< 

quanto «n accordo fra le due che vestiva anche lui una lar- dato che i difensori di Faruk rovieri. funzionari del mini- è stalo provocato dalla grave ricane, inglesi e australiane; 8 < 84 8 - -6 l( 

Germanie. Da parte sua. il ga tunica, con la cintura ro«.«a lo consultano quolidianamen- stero dcirinterno. reparti del- trascuratezza di alcuni ferro- o, se la Francia deve conti- n» rito im.kao «tirniore - 

governo sovietico non trai;cu- e verde dei magistrati Charei. te per telefono, o conoscono l'esercito, dei vigili del fuoco, vieri, i quali sono stati tratti nuarc la lotta da sola, trai- nioixin Coioml vt/e dirvn retp 

ra nessun passo in questo II proce.s.so si è iniziato con con precisione i suoi argomen- personale .sanitario e semplici in arresto, mentre le indagini tative con il governo vìefna- siabinniento Tipogr u esià a 

senso. L'odierno rimpatrio di la frase pronunciata ad altalti legali. 11 Cadi ha finalmente cittadini. continuano. mila di Ho Chi Min. via rv Novembre. 14* 


28 54 43 74 46 
63 29 16 62 46 
32 74 58 54 53 
26 27 44 56 6 
7# 56 53 9 30 
3 9 41 59 69 
26 39 89 73 3 
7 16 48 69 62 
25 23 74 58 21 
87 84 82 26 16 


Paletot uomo 
Paletot donna 


L. 7.500 
V 8.500 


Impermeabile uomo L 8.900 
Impermeabile donna > 8.900 



lElEVISOII C U C 11 E 


M.AGNADINE - MARELLI - 
PHONOLA PHILIPS - TELE- 
FL^TIEN - SIEMENS, eco. 
>iistallui«al «rati* 

. *a Lire 165.666 

Scv 


A GAS con (orni FARGAS, 


FRIGORIFERI FIAT. AD.MI- 
RAL, BOSCH. SIEMENS. SI- 
BlR, ccc, ere, 

da Lire 72.666 


7 c^vixn nvOFRl TPrxO. **’^S®* ELETTRICT REMING- 
ZENITH. ONOFRI. TECI'iO- PHILIPS, SUMBEAM, 


CAS.\, ccc. 

da Urc 28.6N 


BRAUN, ecc, eco. 

da Lire 11.6N 


le: .ìiakciie: !!»ua' la \ * k .laiia.vZia ^ 

A RADIO SMIRE | a 

Via del (■niubem. ii. H» I 

CR VICMIITA A.XCllE l\ 13 - IB 24 si.\ I r | 


"TEiEinesiFORi suuibuii 

ASPIRAPOLVERE . 1A66* TERM O (XIN VETTORI STTO- ELETTRICI e a GAS; SABIA- 

LUCIDATRICI » 36J60 FE ELETTRICHE SABIANA Ma - O G. . C08MAS «IF 

SIEMENS. A.E.G., ece. - ULTI- w. u. • COS.MAS - SIE- 

MOBILI METALLICI NOVWA* MENS, ece. eee. 

PER CUCINA da Ure 3.666 d» Llt« 29.666 
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